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I.oggi e deoreti: Regio decreto numero 4984 (Serie 3'), che ri-
convoca il Senato del Regno e la Camera dei deputati - Regio
decreto num. MMDCCVIII (Serie 3' parte supplementare), che
erige in Ente morale l'Asilo infantile Ferranti-Aporti di Ponte
Valle Ceppi, frazione di Perugia, con autorizzazione a entrare

in possesso della dotazione e con approvazione dello statuto orga-
nico - R. decreto numero MMDCCIX (Serie 3', parte supple-
mentare), che erige in Corpo morale l'Ospizio Raffaele Ace-

renza di Potenza, autorizzandolo ad accettare la donazione fat-
tagli dai coniugi Aceranza, ed approvandone lo statuto organico
- Ministero della Guerra : Disposizioni fatte nel p¢rsonale -
Direzione Generale dei Telegrafi: Actrisi- Ministero dolPIn-
terno : Bollettino num. 39 sullo stato sanitario del bestiame nel

Regno d'Italia dal 26 settembre al 2 ottobre 1887 - Direzione
Generale del Debito Pubblico: Rettifica d'intestazione - Mini-
stero di Agricoltura, Industria o Commercio : Elenco delle di-

chiarazioni per diritti di autore inscritte durante il mese di set-

tembre 1887 - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Il Numero 4984 (Serie 3 ) della Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 4 settembre ultimo scorso,
col quale fu chiusa la Sessione del Parlamento ;
Visto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Senato del Regno e la Camera dei deputati sono ri-
convocati per il giorno 16 novembre prossimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Lea-fo estero - Telegrammt deir Agenzia stefani - Rassegna scien- Dato a Monza, addì 14 ottobre 1887.
tillea industriale- Notizie varie - Bollettini meteorici- Listino

u//iciale della Borsa di Roma -,Annunzi.

$RISPI.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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Il N. HEDOOVHI (Serie 3' parte stepplement.) della Rac-
colta te/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se•
guente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda della Commissione amministrativa del-

l'Asito infantile Ferrante Aporti in Ponte Valle Ceppi, fra-
zione del comune di Perugia, con cui si chiede l'erezione

in Ente morale deHo Istituto stesso e l'approvazione del

relativo statuto organico;
Visto il detto statuto organico;
Visto che l'Asilo possedendo un reddito annuo di lire

1700 può ritenersi provveduto dei mezzi necessari all'a-

dempimento dei suoi fini;
Vista la legge 3 agosto 1862 ed il corrispondente rego.

lamento sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

L'Asilo infantile Ferrante Aporti di Ponte Valle Ceppi,
frazione di Perugia è eretto in Ente morale con autorizza-

ziono ad entrare in possesso della dotazione che gli è stata

raccolta dai suoi amministratori.
Articolo 2.

E' approvato lo statuto organico dello Asilo niedesimo in
data lo ottobre 1883, composto di trentanove articoli,il quale
sari visto e sottoscritto dal Nostro Ministro dellTnterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, 25 settembre 1887.

UMBERTO.
CMSPI.

Visto, li Guardasigilii : ZANARDELLI.

Il N. HMBOCII (Serie 3' parte supplement.) della Raccolta

s/liciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà deRa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'atto pubblico in data 28 novembre 188ß, rogito
Venceslao De Rosa, con cui i coniugi cav. Raffaele del fu

Giuseppe Acerenza, e Maria Gerarda del fu Gennaro Bran-
cati, nell'intento di fondare nella città di Potenza in Basi-

licata un Ricovero pei vecchi poveri inabili, da denomi-

narsi Ospizio Ra¶aele Acerenza, hanno fatto donazione ir•

revocabile :

a) di una casa già appositamente costruita ad uso e

sede di detto Ricovero;
b) di una rendita annua di lire 4315 in titoli del De-

bito Pubblico dello Stato ;

c) della somma di lire 28,000 su di un loro credito

capitale verso Luigi Gaeta;

d) di un'altra rendita annua di lire 1728 in cartelle
i del credito fondiario, con riserva di usufrutto, vita loro

durante;
e) della casa di loro abitazione, sotto eguale riserva;

Ritenuto che con l'atto pubblico sovra citato i coniugi
donanti vollero affidata l'amministrazione del nuovo Ospizio
ad una Commissione composta del vescovo di Potenza,

presidente, dell'arcidiacono, prima dignità della cattedrale
di S. Gerardo in Potenza, del sindaco, del pretore e del

presidente della Congregazione di carità di quella città

medesima;
Visto lo schema di statuto organico per la gestione di

detto Ospizio, nel quale è stabilito all'art. A che la Com-

missione amministratrice debba essere costituita nel modo

sovraccennato, e ritenuto che l'ufficio di pretore è dichia-

rato incompatibile con quello di amministratore della pia
fondazione, in virtù dell'articolo 14 del R. decreto 6 di-

cembre 1865, n. 2620, sull' ordinamento giudiziario del

Regno, e che lo statuto stesso deve essere completato al-

l'articolo 28 coll'espressa menzione dell'obbligo che incombe
al tesoriere di prestare idonea cauzione;
Vista l'istanza 15 dicembre 1886 a Noi prodotta dal

cav. Raffaele Acerenza per ottenere l'erezione in Corpo
morale del pio Istituto che dal suo nome s'intitola;
Vista la deliberazione 21 giugno 1887, con cui la De-

putazione provinciale di Potenza espresse avviso favorevole

sulla domanda di erezione in Corpo morale del pio Istituto
suddetto, e sulla approvazione del proposto disegno di

statuto;
Visto il parere 17 settembre 1887 del Consigilo di Stato,
Visti gli articoli 15, n. 3, e 25 della legge 3 agosto 1862,

n. 753, ed unico della legge 5 giugno 1850, n. 1037 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. L'Ospizio Rag'aele Acerenza, fondato come sopra

nella cittå di Potenza, è eretto in Corpo morale ed auto-
rizzato ad accettare la donazione fattagli dai coniugi cava-
liere Raffaele Acerenza e Maria Gerarda Brancati, coll'atto
pubblico 28 novembre 1886.
Art. 2. È approvato lo statuto organico di esso Ospizio,

in data 15 aprile 1887, composto di trenta articoli, visto e
sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, a con-
dizione però che gli articoli 4 e 28 dello statuto stesso

siano modificati in conformitå dei suespressi rilievi, sosti-
tuendo cioè all'articolo 4 al pretore di Potenza, altra per-
sona da determinarsi dagli stessi confondatori, ed aggiun-
gendo all'articolo 28 apposita clausola che faccia obbligo
al tesoriere dell'Ospizio di prestare idonea cauzione a norma

di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 25 settembre 1887.
UMBERTO.

ÛIUSPI.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELL1,
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KOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni.falle ne onale dipendente dal Mint-

Stero della Guerra.
ESERCITO,PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con RR. decreti del 7 ottobre 1887:

Tenenti promossi capitani colla destinazione a ciascuno controin-

dicata.

Agliardi Luigi, 11 bersaglieri, 6 bersaglieri.
Boari Ettore, 46 fanteria, 46 fanteria.

Padovani Arnaldo, 7 alpini, 7 alpinf.
Ussani Ferdinando, 88 fanteria, 88 fanteria.
Ragazzi Emilio, G bersaglieri, 6 bersaglieri.
Togni Simone, 5 alpini, 22 fanteria.

Maello Eugenio, 30 fanteria, 30 id.
Terruzzi Edoardo, 1 bersaglieri, I bersaglieri.
Alli4faccarani Pietro, 50 fanteria, 50 fanteria.
Giura Giosuð, 9 bersaglieri, 9 bersaglieri.
Angeloni Ariosto, 19 fanteria, 19 fanteria.
Dolci Carlo, 79 Id., 79 id.
Pandos Aristo, 1 granatieri, 2 granatieri.
Finelli Eugenio, 67 fanteria, 67 fanteria.
Bosio Luigl, 28 id., 28 id.

Bruscagli Augusto, 66 id., 68 id.
De Castello Alessandro, 1 id , 1 id•

Pallavicino Paolo, 30 id., 30 id.
Marcotti Giullo, 10 bersaglieri, 6 bersaglieri.
Bientinesi Vittorio, 34 fanteria, 34 fanteria.
Mari Giovanni, 33 Id., 33 id.
Fabiani Angelo, 55 id., 55 id.
Soldati Giulio, 7 alpini, 63 id.
Ulissi Costantino, 51 fanteria, 51 id.

Conti Alessandro, 25 id., 25 id.
De Stefano Giuseppe, 02 id., 62 id.
Laurini Michele, 42 id., 88 id.
Binmonte Ercole, G7 id , 70 id.
Zampieri Giovanni, 6 alpini, 50 id.

Moglia Nestore, 11 fanteria (Africa), 11 id. (Africa).
Antonini Alfredo, 68 id., 68 id.

Cucci Giacomo, 62 id., 85 id.
Calvini Luigi, 12 bersaglieri, 12 bersaglieri.
De Cùrtis Giuseppe, 11 id

,
32 fanteria.

De Luca Vincenzo, 67 fanteria (Africa), 93 id. (Africa).
Baldoni Alfredo, 27 id., 77 id.

Salazar Michele, 91 id., 53 id.
Tappari Leone, 2 granatieri, 37 id.
Todini Domenico, 1 id., utIlciale ordinanza di S. E. il Ministro della

Guerra, a disposizione del Ministero della Guerra, continuando

come sopra.
Giardina Girolamo, 15 fanterta,'15 fanteria.
Enter Francesco, scuola militare, 50 id.

Signorile Carlo, 2 alpini, 5 alpini.
D'Intino Giovannt, 68 fanteria, 90 fanteria.
Ottaggi Biagio, 1 id., 6 id.

Negri Di Montenegro Guido, 52 Id. (comandato scuola guerra), 52 id.,
continuando comandato come sopra.

Chiarena Francesco, stabilimenti pena, 12 id.
Michela Emilio, 62 fanteria, 60 id.
Filippi Ernesto, 3 bersaglieri, 7 bersaglieri.
Paone Antonio, 38 fanteria, 38 fanteria.
Beica Bonaventura, 13 fanteria, 13 fanteria.

Binna Vitale, 76 id., 76 id.
Mondatni Bartolomeo, 2 id., 2 id,
Perini Ruffillo, 40 id., 40 id.

Bosco Camillo, 88 id., 88 id.

Bruno Angelo, I alpini, 83 id.

Dal Vesco Giuseppe, 8 bersaglieri, 8 bersaglieri.
Locatelli Ignazio, 19 fanteria, U. O , 7 alpini.
Clisio Vittorio, 10 id. (com. scuola guerra), a

come sopra.
Losano Maurizio, 3 alpini. 3 alpin1.
Maltini Igtnio, 1 borsaglieri, 9 borsaglieri.
Calascibetta Franceseo, G5 fanteria, 63 fanteria.
Carboni Augusto, 1 borsaglieri, 9 bersaglieri.
Garbar:ni Marco, 12 id., U. 0., 12 id.

Monti Pietro, 71 fanteria, 63 fanteria.

Rosetti Ettore, 87 id., 50 id.

Zinnari Ettore, coll. Messina, 5 bersaglieri.
Cena Giacomo, 11 botsaglieri, 90 fanteria.
Codebò Natale, 57 fanteria, 94.id.
Piccini Angelo, 2 bersaglieri, 53 id.
Billi Salvatore, 72 fanteria, 72 id.
Conti Clemente, 82 id., 82 id.
Castagna Gaspare, 26 id., 26 id.
De Lorenzo Alberto, 90 id, 90 id.
Borzini Attilio, 1 alpini, I alpint.
Caligaris Roberto, 3 bersaglierl, 6 fanteria.

Quadro Francesco, stabilimenti pena, 61 id.

Mengozzi Giuseppe, 8 bersaglieri, 85 id.

De Siplo Filocrate, 4 fanteria, 4 id.

Rossi Carlo, 41 id., 44 Id.

D'Allemps Eugenio, scuola militare, 15 id.

Giaccone Bernardo, 8 fanteria, 8 id.

Leggi Vittorio, 12 bersaglieri, 12 bersaglierl.
Fregugila Angelo, 8 id., 74 fanteria.
Bettoni Alessandro, 9 id., 90 id.

Schioppi Michele, 48 fanteria, 48 id.
Maggi Lazzaro, stabilimenti pena, 20 id.
Pariani Carlo, 2 barsaglieri, 78 id.

Del Buono Francesco, 69 fanteria, GO id.

Ferrari Giuseppe, 6 bersagileri, 60 id.

Pergola Epanimonda, 40 fanteria, 52 id.

Fea Michele, 78 id., 78 Id.
Romanelli Augusto, scuola militare, 89 Id.

Ranise Pietro, 58 fanteria, 58 id.
Cosimini Vittorio, 30 id., 52 id.

Malesci Napoleone, 11 bersagliori, 90 id.

Montesanti Antonino, 7 id , 88 id.
Quadrelli Gaetano, scuola militare, 90 id.
Lorenzi Emilio, 3 bersaglieri, 37 id.
Cianelli Apriano, stabilimenti pena, 79 id,
Govi Amos, 44 fanteria, 64 id.
D'Amico Carlo, 1 id., 8 id.

Queirolo Giuseppe, 2 bersaglieri, 7 bersaglieri.
Campanini Vico, 5 id., 2 id.
Cattaneo Ernesto, 5 fanteria, 5 alpint.
Leynardi Emilio, 12 id, 60 fanteria.
Pizzagalli Francesco, 14 id

,
22 id.

Chapperon Alessio, 15 id., 6 alpini.
Zavattari Oreste, 29 id. fanteria, 88 fanteria.

Airenti Luigt, 32 id., 47 id.
Roberti Ferruccio, 36 id ,

32 id.

Bonolis Roberto, 37 id , 93 id.

Traversa Osvaldo, 60 id,, 74 id.
Schenoni Angelo, 83 td., 84 id.

Letizia Pasquale, 22 id., 33 id.
Fusco Alfonso, 23 id., 51 id.

Del Mastro Cesare, 26 id., 83 id.

Stasio Domenico, 27 id., 4G id.

Palamidessi Ugo, 2 granatieri, 58 id.

Lugli Luigi, 84 fanteria, 17 id.

fanteria, continuando

Bruno Angelo, tenente 9 artiglieria comandato opificio arredi militarf,
trasferito nell'arma di fanterla (personale delle fortezze), promosso
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capitano, e destinato addetto al comando della fortezza di Taranto

continuando comandato come sopra.
Campagna cav. Giovanni, id. direzione artiglieria Verona, id. id. id.

(id,), promosso capitano, e destinato addetto al comando della

fortezza di Rivoli.
Francesetti dei conti di Mezzenile nob. Emanuele, tenente in aspet-

tativa a Firenze, richiamato in servizio al 2 granatieri.
Mannucci Francesco, id. 81 fanteria, rimosso dal grado e dall'im-

plego.

Sottotenenti promossi tenenti continuando nello stesso reggimento.
Miniati Napoleone, 83 fanteria - De Blasio Eugenio, 13 id. - Gla-

rey Augusto, 64 id. - De Gaspari Oreste, 53 id. - Romani Ro-

mano, 89 id. (Africa) - Cassone Giuseppe, 2 id. - Carano

Giovanni, 12 id. - Bosco Alfonso, 91 id. - Battistini Numa,
20 id. - Cerasuoli Giuseppe, 26 id. - Billi Ferruccio, 64 id. -

Funaro Eugenio, 19 id. - Valitutti Vincenzo, 10 id. - Mollica

Pasquale, 8 id. - Barracano Ignazio, 45 id. - Gottardi Edoardo,
63 id. - Vassallo Paleologo Alberto, li id. - Bottero Giu-

seppe, 88 id. - Donati Gustavo, distretto Treviso - Garrino

Sinibaldi, 59 fanteria - Bussolini Enrico, distretto Ivrea - Crisi

Raffaele, 78 fanteria - Rebucci Ermete, 30 id. - Venturoli Ugo,
1 id. (Africa) - Oliva Eugento, 5 alpini - Morra di Lavriano

Roberto, 65 fanteria - Dall'Aste-Brandolini Fabrizio, 1 bersaglieri
- De Dominicis Ettore, 8 id. (Africa) - Mayo Guido, 26 fan-

teria - Carati Giorgio, 43 id. - Abbriata Giovanni, G bersaglieri
- Sica Arcangelo, 41 fanteria - De Francesco Enrico, 11 ber-
saglieri - Barbiani Giuseppe, 7 id. - Maranzana Nicolao, 84
fanteria - Muzzarcili Alfredo, 50 id. - Fea Alessandro 91 id. -

Durando Leopoldo, 7 bersaglieri (Africa) - Camosso Domenico,
48 fanteria - Gelmi Luigi, 81 id. - Greppi Enrico, 5 alpini -
Baroli Adolfo, 4 bersaglieri (Africa) - Ciompi Giorgio, 1 grana-
tieri - D'Alessandro Vincenzo, 14 fanteria - Agosti Agostino,
12 bersaglieri - Ronchi Pietro, 45 fanteria- Grassi Alessandro,
1 alpini - Vallarino Pietro, 42 fanteria - Paglierini Pietro, 85
id. - Vitellini Gio. Paolo, 44 id. - Aragno Giovanni, 2 bersa-

glieri - Catuzzo Lorenzo, 85 fanteria - Chiarini Enrico, 6 ber-

saglieri - Barco Lorenzo, 2 cacciatori Africa - Tarlazzi Luigi,
68 fanteria - Arena Francesco, 42 id. - Mattei Vincenzo, 11
bersaglieri - Baghetti Giuseppe, 15 fanteria - Zanotti Pietro,
55 id. - Pes Ventura Attilio, 25 id. - Simonotto Achille, 9 ber-

saglieri - Grilli Mario, 51 fanteria - Castellano Egildo, 11 ber-

saglieri - Sertorio Giorgio, 9 fanteria - Regazzi Guido, 1 ber-

saglieri (Africa) - Donati Giulio, 3 id. - Barbani Orazio, di-

stretto Aquila - Mancinelli Vittorio, 6 bersaglieri - Petti Vin-

cenzo, 3 id. - Cavazzini Eugenio, 92 fanteria - Cini Glo. Bat-

tista, 37 id. - Carra Teseo, 10 bersaglieri - Massei Angelo,
54 fanteria - Luparla Luigi, 2 bersaglieri-Malavas1Guglielmo,
75 fanterla - Ombuen Chiodon, 1 cacciatort Africa - Rosa Ve-

nanzio, 10 bersaglieri - Masina Ettore, distretto Lucca - Nico-

sia Enrico, 41 fanteria - Gatti Euclide, 43 id. - Gori Francesco,
44 id. - Becchetti Giuseppe, 46 id. - Guerra Giovanni, 47 id.

- Zonchello Zurru Giacomo, 13 id. - Romagnani Giuseppe,
51 id. - De Angelis Antonio, 52 id. - Pisanti Giuseppe, 52 id.
Massazza Emilio, 53 id. - Badioli Francesco, 77 id. - Albarella

Roberto, 54 id. - Denicotti Ruggero, 55 id. - Rossi Alessandro,
distretto Iveta - Massa Giuseppe, 56 fanteria - Demaria Fran-

cesco, 57 id. - Amoroso Donato, 18 id. (Africa) - Torre Fran-
cesco, 58 id. - Nardi Giuseppe, distretto Torino - Azzoni Guido,
41 fanteria - Ambrosini Lodovico, 60 id. - lUchieri Giuseppe,
61 id. - Beniacasa salvatore, 9 id. - Rigobello Giul¡o, 02 id.

Albino Giuseppe, 63 id. - Ricci Andrea, 83 id. - Tassinari

Gaetano, 64 id. - Ceresa Francesco, 65 id. - Schiavon Luigi,
'71 id. - Mele Giuseppe, 66 id. - Doneddu Giuseppe, 67 id.-
Baderna Amato, 89 id. - Pennazzi Lincoln, 60 id. - Vallisneri

Ferdinando, 70 id. - Righetti Giuseppe, 5 id. - Giannattasio

Gustavo, 71 id. - Masoni Michele, 2 granatieri - Lelli Giullo,
distretto Arezzo - Beltrami Ettore, 72 fanteria - Carboni Giu-

seppe, 73 id. - Savini Antonio, 47 id. - Giordana Carlo, 74 id.
- Stecchi Antonio, 75 id. - Baria Giacomo, 8 id. - Lefèvre

Camillo, 76 id. - Polcaro Gaetano, 77 id. - Bertocchi Eugenio.
24 id, - Valle Alessandro, 78 id. - Mapei Nicola, 79 id. -

Pietroni Francesco, 81 id. - Catalano Giuseppe, 80 id. Casoli

Ernesto 82 id. - Supino Simone, 16 id. - Radici Giovanni. 28

id. - Pozzi Anselmo, 86 id. - Valla Alfredo, 82 id. - Alessan-
drini Romeo, 1 granatieri - Lupi Vittorio, 88 fanteria - Valla

Ulisse, 69 id. - Monti Baldassarre, 89 id. - Bodrero Alessan-

dro, 90 id. - Bertozzi Lorenzo, 23 id. - Masi Giuseppe, 92 id.

Piccioni Venanzio, 55 id. - Zamboni Umberto, 7 alpini - Gio-

vagnoli Romano, 94 fanteria - Lupo Orazio, 1 id. - Grazzi An-

gelo, 2 id. - Talessano Gio. Battista, 3 id. - Mammucari Sta-

nislao, 4 id. (Africa) - De Caroli Giovanni, 67 id. - Coppi
Umberto, 5 id. - Rescali Annibale, G id. - Vassallo Giuseppe,
8 bersaglieri - Danti Luigi, 7 fanteria - Nucci Ferdinando, 9
id. - Amerio Francesco, 70 id. - Moscardi Gaetano, 10 id. -

Pellicanò Giovanni, 12 id. - De Angells Cesare, 38 id. - De

Luigi Amedeo, 13 td. - Russo Rodolfo, 14 id. - Paroni Luigi,
1 cacciatori Africa - Milella Gactano, 17 fanteria - Rossi Luigl,
30 id. - Zerman Pietro, 18 id. - Bosio Aronne, 19 id. - Cin-
golani Carlo, 5 id. - Patroni Giuseppe, 20 id. - Pisano Alfredo,
21 id. - Tupone Fillppo, 26 id. - Ruflino Emilio 22 id. -
Padovin Ermenigildo, 7 alpini - Gazzano Bernardo, 80 fant. -

Boccolini Paolo, 26 id. - Serra Gio. Battista, 2 cacciatori Africa-
Musso Celestino, 39 fanteria - Ajuti Giovanni, 28 id.- Curini Cesare
29 id. - Putzu Virginio, 39 id. - Cavolo Luigi, 34 id. - Pietro.
pinto Sebastiano, 31 id. - Franchi Giulio, 32 id. - Lello Gaetano
60 id. - Di Maria Eugenio, 10 hersag. - Viola Gio. Batt. 4 alpini -
Castellari Achille, 35 fanteria - Minoia Francesco, distretto Ca-
sale - Minardi Pubblio, 36 fanteria - Baser i Graziadio, 38 id.

Riggitano Francesco, 64 id. - Tanari Remo, 39 id. - Rippa
Bonati Vittorio, 40 id. - Di Guardo Orazio, 43 id. - Palmeri

Lorenzo, 41 id. - Nardi Augusto, 43 id. - Isoldi Pasquale, 47
id. - Lusena Leonardo, 44 id. - Allegri Andrea, 45 Id. - Bo-

nora Ugo, 71 id. - Pratolongo Riccardo, 46 id. - Carpani Carlo,
47 id. (Africa) - Bianchi Vittorio, 2 granatieri - Fantuzzi Ro·

dolfo, 49 fanteria (Africa) - Morra Francesco, 40 id. - Basso

Girolamo, 51 id. - Gerunda Edoardo, 1 cacciatori (Africa) -
Barbieri Aldo, 52 fanteria - Rossetti Torquato, 53 id. - Melati

Vittorio, 01 id. - Baldaesari Eliseo, 51 id. - Cortelazzi Vitto-

rio, 55 id. - Cristofano Raffaele, 10 bersaglieri - Sorvillo Carlo,
56 fanteria - Mazzoleni Giovanni, 6 bersaglieri - Greco Luigi,
41 fanteria - Boccolini Angelo, 58 id. - Pesce Ferdinando, 20
id. - Mallizzoli Cesare, 5 alpini - Paroldo Augusto, distretto
Novara - Gagliardi Pietro, 62 fanteria - Bizzi Vittorio, 73 id.
- Petella Giuseppe, 63 id. - Bondi Gio. Battista, 64 id. -

Vanni Emanuele, distretto Taranto - Bonelli Luigi, 65 fanteria
- Vittorino-Avenia Vincenzo, 66 id. - Laurito Alberto, 15 id.
- Massarani Adolfo, 67 id. - Ferrari Giorgio, 68 id. - Martl.
nolli Pietro, 74 id. - Fortini Emilio, 69 id. - Cornaro Iacopo,
2 alpini - Cosa Ettore, 31 fanteria - Sanguineti 'Giovanni, 71
id. - Bruschetti Luigi, 29 id. - Tedeschi Adolfo, 73 id. -
Spalvieri Cesare, 74 id. - Spina Giuseppe, 21 id. - Sanguinetti
Vittorio, 7ö id. - Martelli Luigi, 44 id. - Russo Beniamino, 77
id. - Bozzoli Vittorio, 78 id. - Mazzara Giuseppe, distretto
Ferrara - Mazzei Elia, 79 fanteria (Africa) - Cerri Alfredo, di-
stretto Modena - Fontana Vitolo, 82 fanteria - Paladini Euge-
nio, 40 id. - Pandolflni Antonino, 83 id. - - Albertazzi Giuseppe,
86 id. - Pizzale Ernesto, 87 id. - Lo Sardo Ignazio, 85 id. -
Landi Francesco, 89 id. - Rodighiero Giovanni, 90 id. - Bel-
lavita Ugo, 91 id. - Mangingalli Giovanni, 65 id. - Rossi Vin-
cenzo, 92 id. - Rosati Tebaldo, 93 id. - Baldi Luigi, 94 id.-
Zagaria Augusto, distretto Benevento - Querini Luigi, 19 fante-
ria - Ferrando Carlo, 2 id. - Pisani Francesco, 3 id. - Cl-
mino Benedetto, distretto Avellino - Dionedi Armando, 25 fan-
teria - Gengaro Vincenzo, 7 id. - Noli Giuseppe, 15 Id. -
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Santoro Alfonso, 8 id. - Vertunni Ugo, 9 id. - Curti Ercole,
69 id. - Cantini Leonz:o, 10 id. - Manganelli _Umberto, 11 id.

-- Mirald! Carlo, 11 id. - Milo Nicola, 12 id. - Bertetti Fede-

rico, 17 id. -- Sindici Giulio, 14 id. - Almasio Giuseppe, 15 id.
- Wenzel Beniamino, 1 cacciatori Africa -· Mazza Alfredo, 16
fanteria - Turotti Agostino, 55 id. - Famea Odoardo, 18 id.

- Fedele Giustino, 19 id. - Ongaro Giuseppe, 88 id. -- Rocco

Michele, 20 id. - Ravanelli Emilio, 21 id. - Gadda Andrea, 7

alpini (Africa) - Marsucg Nicola, 22 fanteria - Sergio Giu-

sePPo, 23 id. - Temellim Cornelio, 68 id. - Tambuscio Giovan

Battista, 24 id. - Moy Giacomo, 25 id. - Perna Costantino, 5ß
id. - Boggio Ottavio 20 id. - Urbani Vittorio, 54 id. - Car-

tier Augusto, 28 id. - Frulli Adolfo, 29 id. - Romeo Vittorio,
distretto Savona ,- Gaddi Francesco, 31 fanteria - De Luca

Antonio, 59 id. - Giorgetti Giorgio, 32 id. - Vecchi Augusto,

33 id. - Bernardi Augusto, 66 id. - Guiscardi Vincenzo, 34 id.

Busio Ettore, 35 id. - Cucchi Manni Tartullo, 11 id. - Gian-

freda Giovannt, 37 id. -- De afartino Domenico, 73 id. - Vin-

cenzi Giuseppe, 38 id. - Alleori Giuseppe, 39 id. - Simonazzi

Callimaco, 57 id. - Cai·raro Albano, 40 id. - Roulph Pietro,
41 id. - Aloisi Glo. Battista, 26 id. - Cisario Salvatore, 20 id.

Novarese Carlo, 47 id. - Mastropasqua Gaetano, 50 id. - Pucci

Delle Stelle Vittorio, 33 id. - Merlino Massimo, 51 id. - Gab-

biano Gio. Battista, 53 id. - Perle Alfredo, 11 bersaglieri - Bu-

calo Giuseppe, 17 fanteria - Nicola Camillo, 55 id. - Delle

Piang Benedetto, 6 id. - Garofoli Antonio, 56 id. - Bonatelli

Filippo, 2 granatieri - Calvello Federico, 6 fanteria - Thermes

Attilio, 57 id. -- Rodriquez Antonino, 58 id. - Cuoghi Luigi,
25 Id. (Afr!ca) - Cardonati Vincenzo, 60 id. - Bonina Pietro,

distretto Reggio Emilia .- Muzzioli Umberto, 61 fanteria - Mu-

zio Ernesto, 62 id. - Piersante Paolo, 62 id. - Toschi Ettore,
63 id. - De Marco Federico, 64 id. - Sults Giuseppe, 93 id.

- Andreani Èrancesco, 66 id. - Ricci Giuseppe, 68 id.- Gau- ,

dio Vincenzo, 69 id. - Travaini Aleardo, 70 id. - Branca Er-

nosto, 5 bersaglieri - Cornia Giovanni, 71 fanteria - Sora Giu-

seppe, 72 id. - Zaccaria Saverio, 23 id. - Trombetti Giacomo,

6 alpint (Africa) - Borra Augusto, 80 fanteria - Nomis Di Pol-

lone Vittorio, 81 id. U. O. - Ganzerla Achille, 92 id. - Cec-

chettani Alberto, 82 id. - Politi Ascanio, 83 id. - Tomatis Bar-

tolomeo, 37 id. (Africa) - .Torracca Antonio, 25 id. - Sinopoli

Cesare, 84 id. - De Angelini Gio. Batt., 2 cacciatori Africa -

Stagni Filippo, 62 fanteria - Borsetto Giuseppe, 86 id. - Rossi .

Edgardo, 87 id. - Campaiolà Errico, 50 id. - D'Agnillo Andrea,
distretto Castrovillari - Brignone Cesare, 89 fanteria (Africa) -

Della Guardia Francesco, 8 id. - Di Saint Pierre Alberto, 90 id.

Radicati di Primeglio Pietro, 91 id. - Bianchi Edoardo, 68 id.

Di Cagno Simeone, 92 id. - Brenti Glo. Battista, 93 Id. - Bri-

zio Giovanni, 88 id. - Alfano Pietro, 94 id. - Gianfreda Giu-

seppe, 62 id. - Di Benedetto Vincenzo, 2 id. - Tamagni Giu-

seppe, 5 id. - Cimino Domenico, 1 id. - Montipò Giovanni, 47

id. (Africa) - Broggi Antonino, 7 id. - Guastoni Carlo, 2 cac.

clatori Africa - Falcinelli Nazzareno, 2 fanteria -- Soldano En-

rico, 11 id. - Parisi Giuseppe, 9 bersaglierl - De Angelis Gio-

Vanni Battista, 16 fanteria - Bergamaschi Enea, 87 id. - Deidda

Francesco, 19 id. - Muzii Francesco, 20 id. - Delli Michele,

78 id. - Tinto Sesto, 22 id. - Paolucci Salvatore, 25 id. -

Mencacci Ilio, 1° granatieri - Salaroli Felice,26 fanteria -Dalla-

Rosa Vittorio, 29 id. - Bugliari Ferdinando, 42 id. - Manfredi

Luigi, 30 id. - Veronese Vittorio, 31 id. - Buniva Angelo, 93

id.- Callegari Giovanni, 32 id. - DonderoAntonio, 36 id. - Strozzi

Vittorio, 36 id. - Amendola Carmine, 37 id. - Calamai Oreste, 38

id.-Negri Raffaele, 59 id. - Russo Ernesto, 41id. - Frattura

Francesco, 18 id. - Forneris Sebastiano, 42 id. - Falleri Edoardo,

43 id.- Venti Augusto, 1 alpini - Galanti Umberto, 2 granatteri -

Zanchi Giulio, 44 fanteria - Ferraioli Camillo, 87 id. - Frizzi

Pietro, 47 id. - Matteucci Carlo, 51 id.-- Lovera di Maria Luigi,

53 10, - Evangelisti Alfredo, 54 id. - Rubbauer Italico, 2 id.

- Armellini Giovanni, 2 granatieri - Amico Giovanni, 55 fan-

teria - Fabbiani Luigi, 7 bersaglieri (Africa) - Torella Alés-

sandro, 58 fanteria - Capparelli Carlo, 1 cacciatori Africa -

Palmleri Giuseppe, 13 fanteria (Africa) - Ciabattini Giovanni,

37 id.<- Tursini Tito, 63 id. - Buzzacarini Ferruccio, 91 id.-

Ferraudi Luigi, 66 fanteria - Chiurco Giuseppe, 76 id. (Africa)

Sardi Ignazio, 70 id. - Gagliardo Antonio,
71 id. - Bartoli Carlo,

41 id. - Santagiustina Giovanni, distretto Cunco - Fruttero

Luigi, 78 fanteria - Venbacher Luigi, 84 id. - Cenzuales Em-

manucle, 80 id. - Angiolini Vittorio, 61 id. - Marzetti Domo•

nico, 82 id. - Montini Gino, 83 id. - Buniva Ettore, 21 id. -

Vignola Domenico, 86 id. - Taruffi Carlo, 87 id. - Schiavoni

Augusto, 34 id. - Pugno Armando, 89 id. - Scandagliato Ga-

spare, 40 id. - Luglio Ocsare, 91 Id. -- Cereignani Raffaele, 59

id. - Ocrati Andrea, 02 id. - Tramontano Guerritore Pietro,

93 id. - De Stefano Gennaro, distretto Caltanissetta - Livaditi

Alessandro, 94 fanteria - Tarnassi Carlo, 4 id. - Leonetti Ora-

zto, 6 id. - De Angelis Alberto, 53 Id. - Mazzocchi Ettore, 7

id. - Serrati Giacinto, 11 id. - Manfredi Vittorio, 64 id, -

Mezzano Sebastiano, 13 id. - Spadaro Gustavo, distretto Livorno

- Tosoni Gio. Antonio, 37 fanteria - Franco Antonio, 19 id. -

Costa Luigi, 29 id - Sibilla Luigi, 6 id. - Gain Giuseppe, 77

id. - Marchetti Luigi, 37 id. - Guerrera Francesco, 38 id. -

Giagnoni AKonso, 75 id. - Petropavolo Alessandro, 55 id. -

Cupaiola Antonio, 12 id. - Adamo Giuseppe, 56 id. - Cipolla

Iginfo, 57 id. - D'Aulisio-Garigliota Giovanni, 66 id. - Miglio

Bernardo, 7 id. - Mangot Giovanni, 72 id. - Sperati Pietro, 80

id. - Di Criscienzo Arturo, 3 bersaglieri --- Voletele Giustino,

91 fanteria - Vallo Francesco, 35 id. (Africa) - Schiavetti Er-

cole, 93 id. - Pene Giuseppe, 52 id. - Marongiù Michele, 7 id.

- Unganía Giacomo, 19 id. - Bajardi Lodovico, 31 id. - Bassi

Giuseppe, 53 fanteria - Calamati Ovidio, 55 id - Di Stefano

Raffaele, 32 id. - Civiletti Giovanni, 93 id. - Girard Francesco,

81 id. - Cavallo Carlo, 60 id. - Cavaut-Vizcenzo, 86,
id. -

Fusinato Claudio, 19 id. - De Cesare Raffaele, 11r r,arsaglieri -

De Simone Pasquale, 53 fanteria - Valentino Gennaro, 50 m -

Brongola Giuseppe, 93 fd. - Celesia Giovanni, 79 id. (Africa)-

Riguzzi Alfonso, 1 id. - Severino Raffaele, 43 id. - Tizioni Al•

berto, 3 id. - Pardo Samuele, 10 Id. - Signant Angelo, 57 id.

- Pagliacci Odoardo, 56 id. - Beldi Francesco, 35 id; - Pe-

trone Antonio, 68 id. - Carrutti Giuseppe, 64 id. - Colalè Vit-

torio, 63 id. - Palmicri Federico, 36 id. - Gallotti Gaetano, 32

id· - De Grazia Biagio, 56 id - Mulateri Gio. Battista, 26 id.

- Romersa Augusto, 78 id. (Africa) - Viale Stefano, 70 id. -

Chiavazza Matteo, 2 alpini - Gaj Vittorio, 42 fanteria
- Mon-

tono Gabriele, 22 id. - Vitali Vittorio, 38 id.
- Minucci Del Rosso

Vittorio, 72 id. - Vieri Lorenzo, 90 id. - Rossi Fedele,
10 id. -

Martial Giacomo, 11 Id. - Porro Carlo, 22 id. - Bronchelli
Giu-

seppe, 65 id. - Graziadei Giovanni, 4ô id. - Scotti Giovanni,

1 id. - Farò Aquilino, 74 id. - Cortellini Vittorio, 86
.

id. -

Franceschi Vincenzo, 92 id. - Richetti Eugenio, 51 id. - Rosso

Giuseppe, 58 id. - Maroni Achille, 4 bersagliert (Africa) - Scepi

Polluce, 93 fanteria - Branchetti Alessandro, 12 bersaglieri -

Mascio Mariano, 89 fanteria - Beldi Luigi, 10 id. - Cosimini

Antonio, 4 id. - Matteazzi Eugenio, 55 id. - Iorio Giuseppe,

63 id. - Benetti Augusto, 56 10.

Pastore Luigi, sottotenente 18 fant., rimosso dal grado e dall'impiego.

Determinazione Ministeriale 9 ottobre 1887:

Longhi cav. Ernesto, tenente colonnello 86 fanteria, trasferito distretto

Casale (relatore).
Diaz cav. Giorgio, id. 79 id., id. id. Palermo, e comandato al depo-

sito centrale delle truppe di Africa.

Cavalleri cav. Paolo, id. 90 id., id. id. Roma.

Lago cav. Giovanni, maggiore distretto Casale, id, id. Mondovi (re-

latore).
Neri cav. Ernesto, id. personale delle fortezze, comandante la fortezza

di Vinadio, id, addetto al comando della fortena di Mantova.
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Lamborizio Giuseppe, capitano id. id. addetto alla fortezza di Rivoli,
id. id. id. di Roma.

Alattalia Filippo, id. aiutante maggiore in 16 distretto d'Orvieto, id.
addetto al comando superiore dei distretti del IX corpo d'armata.

blartini cav. Ignazio, id. applicato di stato maggiore Ministero Guerra,
cessa dalla controindicata qualità, ed è trasferito addetto al co-
mando superiore dei distretti del IV corpo d'armata.

Cantone Luigi, id. 6 bersaglieri, trasferito distretto Belluno e nomi-

nato aiutante maggiore in 1°.

Vacchelli Pietro, id. 46 fanteria, id. id. Ferrara id. id.

Orrù Giuseppe, id. 85 id , id. id. Orvieto id. id.
Genolini Cesare, id. 87 id., id. id. Roma id. id.

Tadini Antonio, id. 67 id., id. id. Venezia id. id.
Ilossi Francesco, id. 70 id., id id. Lucca id, id.

Pieracci Vincenzo, id. 53 id , id. id. Benevento id. id.

Cantoni Romeo, id. 38 id., id. 11. Vareso.
Lucca Giuseppe, id. 88 id., id. 2 alpini e nominato aiutante mag-

giore in 1°.
Menini Davide, id. 7 alpini, id. 4 id.

.Bellini Oreste, id. applicato stato maggiore divis one Messino, id. 2
bersaglicri.

Beretta Ernesto, id. utliciale istruttore presso il tribunale di Bari, id.
tribunato militare di Alessandria,

Bergonzi Giovanni, id. 50 fanteria, nominato aiutante maggiore in 16.
Boccardo Paolo, id. applicato di stato maggiore comando lli corpo

d'armata, trasferito nella stessa qualità comando divisione di

Genova.
3Iariotti cav. Temistoele, id. id. Ministero guerra, id. id. comando

corpo stato maggiore.
I seguenti cap lani sono nominati applicati di stato maggiore colla
destinazione per ciascuno indicata.

Nater Luigi, 48 fanteria, comando del 1° corpo d'armata.
Pavest Angelo, 5 bersaglieri, id. lil id.
Rivolta Antonio, 11 id i_d. lV id.

Formento Edow·17a3 fimteria, id. divisione Alessandria.
Capordea Ettore, distretto Benevento aiutante maggioro in 1

,
id. id.

^

Brescia.
Melchiort Pietro, 70 fanteria id. id., id. id. navenna.
Mattalia Luigi, 8 bersaglieri, id. id. Chieti.
Pratesi Luigi, 30 fanteria, id. id. Firenze.
Vastapano Domenico, 52 id., id. id. Messina.
Porcile nob. Giuseppe, 30 id., comando militare Isola di Sardegna.
Taiani Francesco, tenente 80 fanteria, trasferilo alla scuola militare.
Del Mancino Amos, id. 1 id., id. id.
Fantoni Giuseppe, id. 23 id., id. id.
Rocca Caliste, id. 22 id., id, id.
Parziale Filippo, id. 70 id., id. id.
Cerrutti MarceLino, id. 90 id., id. id.
Revelli Giovanni, id. 12 bersaglieri, id. id.

Petitti di Roreto Carlo, id. 2 granatieri, comandalo alla scuola mill-

tare, trasferito efTettivo alla scuola stessa.

Roversi, Masaniello, id..7 bersaglieri, id. id , id. id.
Corsini Guido, sottotenente 7 bersaglieri, destinato al presidio d'A-

frica.

Landi Lorenzo, id. 7 id., id. id.
Arma di caralleria.

Con RR. decreti del 2 ottobre 1887:
Baronio Giuseppe, furiere maggiore 10 reggin\ento genio, nominato

sottotenente nell'arma di cavalleria, e destinato maestro d'cqui-
tazione all'11 artiglieria.

Gavinelli Cesare, id. reggimento Lodi, id id. nell'arma stessa, e de-
stinato maestro di equitazione al reggimento artiglieria a ca-

Vallo.
Con RR. decreti del 4 ottobre 1887:

AV0gadro di Quinto cav. Felice, maggiore nel corpo di stalo mag-
giore, trasferito col suo grado nell'arma di cavalleria, ed asse-

gnato al regg. Saluzzo.

Marselli Giliberto, capitano in aspettativa a Cassino (Frosinone), ri-

chiamato in servizio nel reggimento Piacenza.

Carpano Eugenio, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a To•

rino, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Con RR. decreti del 7 ottobre 1887:

Del Frate cav. Settimo, tenente colonnello-comandante il reggimento
Saluzzo, promosso colonnello continuando nell'attuale comando.

Radicati di Marmorito cav. Ottobono, id. aiutante di campo di S. A. R.
il Duca d'Aosta, incaricato delle funzioni di capo dell'ufficio del-

l'ispettore generale dell'arma di cavalleria, cogli assegni di co-
lonnello dell'arma stessa, conttiluando nella controindicata carica.

Asinari di Bernezzo cay. Vittorio, id. reggimento Lodi, nominato co-
mandante il reggimento Umberto I, cogli assegni di colonnello,
dal 10 novembre 1887.

Mozzoni cav. Giovanni, id. id. Saluzzo. id. id. il reggimento Vicenza,
cogli assegni di colonnello, dal 1• novembro 188"'.

Bosellini cav. Carlo, id. id. Guide, id. id. il reggimento Lucca.
Maggiori promossi tenenti colonnelli, colla destinazione per ciascuno
indicata:

Forte cav. Luigi, deposito cavalli stalloni, continua ai depositi cavalli
stalloni.

Gerbaix De Sonnaz cav. Giano, a disposizione, continua come sopra.

Avogadro di Quinto cav. Felice, reggimento Saluzzo, reggimento Sa-

luzzo.
Sosso cav. Pietro, direttore del deposito allevamel.to cavalli di Bo-

norva, continua nella sopraindicata carica.

Frigerio cav. Achille, reggimento Padova, reggimento Vicenza.
Gatti cav. Ippolito, id. Nizza, id. Nizza.
Gennari cav. Giuseppe, id. Alessandria, id. Alessandria.
Mori cav. Valerio, id. Firenze, id, Firenze.
Costantini cav. Ferdinando, id. Monferrato, id. Monferrato.
Cantamessa cav. Francesco, id. Caserta, Id. Padova.
Vicino Pallavicino nobile Francesco, id. Piacenza, id. Lodi.
Capitani promossi maggiori, colla destinazione per ciascuno indi-

cata:

Masi Attilio, reggimento Montebello, reggimento Umberto 1.

Borsa Roberto, scuola cavalleria, hi Montebello.

Desideri Giuseppe, regg. Catania, id. Lodi.
Lugli Olinto, id, Lodi, id. Vicenza.
Vendramin Angelo, direttore del deposito allevamento cavalli di

Portovecchio, continua nella sopraindicata carica.

Alvisi Augusto, aiutante di campo della 5a brigata di cavalleria, reg-
gimento Piacenza.

Lomaglio Giovanni, regg. Lodi, id. Caserta.
Crotti Derossi di Costigliole Carlo, id. Vittorio Emanuele, id. Vittorio .

Emanuele.

Mangano Fortunato, id. Vittorio Emanuele, id. Savoia.
Ricchetta di Val Goria conte Guido, id. Piemonte Reale, id. Piomonto

Reale.

Maionchi Enrico, direttore del deposito allevamento cavalli di Scordia,
continua nella sopraindicata carica.

De Gennaro Alfonso, regg. Alessandria, regg. Milano.
F-iore Augusto, id. Genova, id Foggia.
Tenenti promossi capitant, colla destinazione per ciascuno indicata:

Veglio Giovanni, reggimento Caserta, reggimento Padova.

Jannon Alessandro, id. Saluzzo, id. Saluzzo.
Padovani Annibale, scuola cavalleria, id. Lucca.
Nanissi Pietro, id , id. Montebello.
Rizzotti Luigi, regg. Caserta, id. Caserta.
Mattone di Benevello Massimiliano, id. Piemonte Reale, id. Piemonte

Reale.
Malingri di Bagnolo Alessandro, id. Atossandria, id. Alessandria.
Marchetti Ferruccio, id. Saluzzo, id. Lodi.
Drago Giuseppe, id. Milano, id. Milano.
Selvatico Estense Bertucci, id. Firenze, id. Guide.
Martelli Alfredo, id. Catania, id. Umberto I.

Costa Reghini conte Carlo, id. Nizza, id. Catania.
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Belleri Gio. Battista, scuola cavalleria, scuola cavalleria,
Bobbio Giovanni, regg. Novara, regg. Lodi.
Parrocchetti Costanzo, id. Genova, id Genova,

Pironti Pasquale, id. Lucca, id. Lucca.
Pedrazzoli Ezechiele, id. Aosta, id. Aosta.
Rossi Felice, id. Savoia, id. Roma.
Cerillo Edoardo, id. Padova, id. Padova.
Focchessati Ferruccio, id. Piemonte Reale, id. Piemonte Reale.

Martorelli Iginio, id. Piemonte Reale, id. Caserta.
Raspo Giuseppe, id. Foggia, id. Foggia.
Rossi Camillo, id. Aosta, id. Vicenza.
De Pinedo Giovanni, id. Montei>ello, Id. Montebello.
Tarnassi Giovanni, id. Firenze, id. Montebello.
Silva Luciano, id. Genova, id. Genova.
Corapi Giulio, id. Lucca, id. Roma.
Ricca di Castelvecchio Vittorio, id. Nizza, id. Vittorio Emanuele.
Tellaroli Luigi, id. Catania, id. Monferrato.
Bianchi Jiiipp _Glacomo, scuola cavalleria, scuola cavalleria.
Lisi Natoli Micheld, regg. Guide, regg. Guide.
Rossi Italo, id. Plemonte Reale id. Vittorio Emanucle.
Cantoni Arturo, id Milano, id. Lodi.
Sottotenenti promoss1 tenenti nel rispettivo reggimento :

De Senibus Vittorio, reggimento Saluzzo.
Massini Filippo, id. Savoia.
Ceva di Nuceto Alessandro, id. Lucca.
Guzolini Francesco, id. Alessandria.
Salvatico Giovanni, id. Saluzzo.
Strada Giovanni, id. Montebello.
Peli Filippo, id. Milano.
Rossi Tocsca Alessandro, id. Lucca.
Bianconcini Piero, id. Piemonte Reale.
Mielullo Nilo, id. Montebello
Lanfranco Pietro, id. Novara.
Bulgarini Ferdinando, id. Firenze.
Gamurati Enrico, id. Firenze.
Tamajo MIchele, id. Savoia.
Parravicini Camillo, id. Alessandria.
Fortunati Felice, id. Genova, U.0.
Beraudo d1 Pralormo Roberto, id. Monferrat
Richiardi Giuseppe, id. Genova.
Maino Attillo, id. Catania.
Scuto Alflo, Id. Caserta. .

Guadagni Jacopo, id. Padova.
Zanotti Orazio, id. Roma.
Tandoja Giuseppe, id. Caserta.
Lanzoni Emilio, reggimento guide.
Balligi Alessandro, id. Vittorio Emanuole.

Peratoner Alberto, id. Foggia.
Caligaris Ranieri, id. Lodf.
Verde Ettore, scuola cavalleria.
Calori Odobeno, reggimento Nizza.

Calenda di Tavani nobile Alberto, id. Aosta.
Croppi Oroste, Id. Foggia.
Cannone Alfredo, reggimento Foggia.
Cingia Pietro, id. Piacenza.
Fioccardi Alberto, id. Novara.
Ronco Raffaele, id. Lodi.
Rognoni Giovanni, id. Lucca.
D'Acquino Eugento, id. Roma.
Floreale Luigt, id. Aosta.
Girardi Marco, id. Lodi.
Batardi Luigi, id. Nizza.
Braghini Nagliati Anselmo, sottotenente regg.

tativa per motivi di famiglia.

O.

Lodi, collocato in aspet-

Arma d'artiglieria.
Con RR. decreti del 7 ottobre 1887:

Alellini cay. Giuseppe, colonnello d'artiglieria, direttore opificio arrcdi

militari, collocato in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal

1• novembre 1887.
De Miranda cav. Antonio, id. in disponibilità a Napoli, richiamato in

effettivo servizio nell'arma stessa e nominato direttore fonderla

Napoli.
Guy cav. Giuseppe, id. comandante il 4° artiglieria, nominato coman-

dante 11 reggimento artigliería a cavallo.

Brignone cav. Stefane, id. direttore territoriale artiglieria Alessandria,

id. direttore opillcio arredi militari.

Ellena cav. Giuseppe, id. comandante in 2 l'Accademia militare, id.

comandante il 7 artiglierta.
Lanfranco cav. Pietro, id. id. il 6 artiglieria, id. id. il reggimento ar•

tiglieria da montagna.
Torretta cav. Giovanni, id, direttore fonderia Napoli, id. id. il 6 ar-

tiglieria.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli colla destinazione a ciascuno

indicata.

Silvani cav. Rodolfo, direttore laboratorio di precisione, nominato co-
mandante il 4 artiglierla.

Chionlö-Nuvoli Di Thénózol barone Prospero, direttore laboratorio pi-
rotecnico di Capua, continuando nell'attuale destinazione.

Biancardi cav. Giuseppe, direttore territoriale artiglieria Ancona, id. id.

Maggiori promossi tenenti colonnelli con la destinazione a ciascuno

indicata.

Sterpone cav. Edoardo, G artiglieria, capo ullicio materiale, reggi-

mento artiglieria a cavallo (relatore).
Federici cav. Antonio, 4 id., id., continuando nell'attuale destinazione.

Bazzichelli cav. Roberto, laboratorio di precisione, id. id.

Turri cav. Luigi, direzione territoriale artiglicria Venezia, id. jd.
Galiani cav. Augusto, capo sezione Ministero Guerra, id. id.

Premi cav. Luigl, 16 artiglieria, capo uffleio materiale, id. id.

Termanini cav. Arturo, 11 artiglioria, id. id,

Capitani promossi maggiori con la destinazione a ciascuno indicata.

De Sauboin nob. Egidio, accademia militare, 14 artiglieria.
Pedrazzoli cav. Ugo, laboratorio precisione, 3 id.

Cobianchi cay. Giulio, direzione artiglioria Torino (comandato scuola

applicazione artiglieria e genio), 7 artiglieria cessando di essere

comandato come sopra

Quaglia cav. Federico, id. id. (comandato Casa di S. A. R. 11 Duca

d'Aosta), reggimento artiglierta da montagna 32 brigata) cessando

di essere comandato come sopra.

Cauda Alessandro, id. id., 11 artiglieria.
Morelli Di Popolo cav. Alberto, a disposizione Ministero Guerra, co-

mandato Casa di S. M., 12 id. cessando di essere comandato come

sopra.
Vivalda Bartolomeo, fonderia Genova, 17 id.

Russo Gio. Battista, 15 artiglieria, 8 id.
Scribant-Rossi conte Alfredo, 7 id., 7 id.

Capecchi Alessandro, direzione artiglieria Firenze, 13 id.

Signorini Olinto, polverificio Fossano, 10 id.

Baccon Serafino, direzione artiglieria Spezia, continuando nella attuale

destinazione.

Modotti Alfonso, comando territoriale artiglieria Torino, id..id.
Goscè Alfonso, polveriflcio Scafati, polverilleio Fossano.

Bellini Arturo, comando territoriale artiglieria Verona, 15 artiglieria.
Bellacchi Vittorio, 8 artiglieria, 13 id. (treno).
Marazzani Guido, fabbrica d'armi Brescia, 8 id.

Benedetti Antonio, comitato artiglieria o genio, 11 id.

Capellaro Michele, fonderia Torino, continuando nella attuale desti-

nazione.

Ricco Giovanni, 9 artiglieria, 8 artiglieria.
Soldi Paolo, direzione artiglieria Piacenza, 4 id.

De Fabii-Pezzani Edoardo, id. id. Roma (comandato Ministero guerra),
comando territoriale artiglieria Roma.

Moreschi Giuseppe, id, id. Mantova, 10 artiglieria.
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Atlason cav. Ugo, 14 artiglieria (batterla montagna), comandato scuola
applicazione artiglieria e genio, direzione artiglieria Torino, con-
tinuando comandato scuola applicazione.

Quaratesi Alessandro, 7 id., 1 artiglieria.
Rovere Giuseppe, 14 id., laboratorio precisione.
Magliano Alberto, arsenale costruzione Napoli, comando territoriale

artiglieria Napoli.
Salis-Manca Giovanni, direzione artiglieria Roma, 12 artiglieria.
De Luigi cav. Angelo, comitato artiglieria e genio (comandato co-

mando territoriale artiglieria Torino), 9 id. cessando di essere
comandato come sopra.

Rossi Aldo, direzione artiglieria Bologna, 3 id.

Carpani Giuseppe, G artiglierla, ß id.
Melisurgo Alfonso, 7 id

,
1 id.

Bonanomi Cesare, laboratorio di precisione, 9 id.
Ruspini Gaspare, comando territoriale artigiteria Piacenza, 4 id.
Amaretti Carlo, arsenale Costruzione Torino, 5 id.
Bettoli cav. Lino, 4 artiglieria, 2 id.
Ottino Carlo, fabbrica d'armi Torino, reggimento artiglieria montagna

16 brigata.
Cappa-Bava barone Tancredi, 11 artiglieria, 11 artiglierta.
Manzoli Giulio, G id., 8 id.
Pollone Luigi, arsenale costruzione Torino, 4 artiglieria.
Pila Giovanni, comitato artiglieria e genio (comandato comando terri.

toriale artiglieria Torino), 5 id. cessando di essere comandato
come sopra.

Corio nob. Tullio, direzione artiglieria Verona, 2 id.
Braibanti Eugento, comitato artiglieria e genio, 6 id.
Bonfantini Giacomo, direzione artiglieria Roma (comandato Ministero

Guerra), reggimento artiglieria a cavallo (treno).

Tenenti promossi capitani con la destinazionc a ciascuno indicata:

Caretti Achille, direzione artiglieria Venezia (com. locale Treviso),
2 artiglieria (trono).

Monteforte Giacomo, id. Messina (id. Siracusa), reggimento artiglieria
a cavallo (id.).

Ilorgnino celestino, 11 artiglieria, 5 artiglieria (id.).
Levi Bonaiuto, la compagnia operai, 10 id.

Contini Roberto, 10 artiglieria, 3 id.
Del Bono Giovanni, 8 td

,
10 id.

Guccione Gustavo, 7 id., 1 id.

Federico Gaetano, 15 id., polverificio Fossano.
Suarez Alfredo, 5 id., 9 artiglieria.
BI'mco Eugenio, 2 id., 3 id.

Arcuri Benedetto, 5 id., 11 id.

Catitti Francesco, 16 id., 13 id.
Bagnani Arturo, 7 id., 14 id.
Mainardi Lorenzo, direzione artiglieria Mantova, reggimento artiglieria

a cavallo (treno).
Bertocchi Adolfa, 2 artiglieria, 9 artiglieria (id.).
Mussolino Raffaele, 3 id , 11 id. (id.).
Pagliani Vincenzo, 11 id., 5 id.
Pellegat,ta Gio. Battista, 7 id., reggimento artiglieria a cavallo (treno).
Galli Giulio, 11 id., 3 artiglieria.
Novelli Francesco, 6 Id., 2 id.
Costa Giovanni, direz. artigl. Roma, 15 id.
De Marco Palmo, 16 artiglieria 16 id. (aiutante maggiore in 1*).
Breda Rocco, 9 id., 6 id. (treno).
Erba Luigi, 5 id., 4 id. .

Casciani Torello, direz. artigl. Napoli, 3 id. (treno).
Colussi Emilio, 6 artiglieria, 5 id.
Breda Guido, 8 id., 9 id.
D'Avanzo Nicola, 1 id., 7 id.

Semería Augusto, 2 id., 8 id.

Manglaviti Agostino, 3 id., 2 id.
Salvadori Guido, 4 Id., 6 id.
Ðe Luca Giuseppe, 14 id., 13 id.

Gazzola Imerlo, scuola applicazione artiglieria e genio, 11 id.
Ciccodicola Federico, 2a comp. operal, 12 id.

Leone Giovanni, scuola militare, 15 id.

Tartagliozzi Massimo, 4 artiglieria, 13 id.
Cirillo Ernesto, 8 id., 12 id.
Buonini Icilio, 12 id. (comandato scuola guerra, 7 id. continuando

come sopra).
Scotti Arcangelo, collegio militare Napolt, nominato aiutante maggiore

al sopranotato collegio.
Lostia di S. Solla Giuseppe, 13 artiglierla, 14 artiglieria.
Sodani Paolo, accademia militare, 1 id.

Pagano Riccardo, 7 artiglierla, 9 id.
De Bru Adriano, 3 id., 2 id.
Tradardi Vincenzo, 4 id., 9 id.
Sacchi Alfredo, Accademia militare, 6 id.

Barilli Enrico, 9 artiglieria, 4 id.

Ranieri Nicola, 8 id., 3 Id.

Bani Antonlo, 0 id., 6 id.

Anguissola Luigi, 14 id , 14 id.

Staft'a Giuseppe, 4 id., 9 id.
Ballotta Emilio, 12 id. (comandato comando territoriale artiglieria

Roma), 7 id. cessando di essere comandato come sopra.
Gentile Guglielmo, 12 id., 10 id.

Piccini Stefano, 11 id
,
5 id.

Genovese Luigi, 7 id
,
1 id.

Marro Prospero, scuola militare, 14 id.

Tucci Edoardo, 1• nrtiglioria, 7 id.
Cagnardi Gaudenzio, 3 id., 2 id.
Camoletto Giacinto, 11 id., 7 id.

Panseri Ambrogio, 5 id , 14 id.
Novelli Corrado, 8 id. (batterie a cavallo), 1 id.

Groppo Achille, 7 id. (comandato scuola guerra), 12 Id., continuando
comandato come sopra.

Falletti Edoardo, 8 id , 10 id.

Tresoldi Alessandro, scuola normale fanteria, 11 id.

Lanzoni Tito, 8 artiglieria (batterie a cavallo), reggimento artiglieria
o cavallo (aiutante maggiore in 16)

Fago Edoardo, 8 id , 4 artiglieria.
Grimaldi Ottorino, 3 id., reggimento artiglieria da montagna.
Lostia di S. Sofia Raffaele, id., 11 artiglieria (aiutante maggiore in i•)
Gazzoletti Guglielmo, 12 id., 10 id.
Mannini Celso, 4 Id., 6 id.

Carabelli Enrico. 11 id., 5 id.

Righi Eugenio, direzione artiglieria Torino (comando locale Cirië),
Comitato artiglieria e genio (comandato comando territoriale ar-

tiglieria Torino).
Luciano Gaetano, 7 artiglieria, 12 artigliería.
Mastrilli Mario, 10 id. (comandante comando territoriale artiglieria

Napoli), 10 id. cessando di essere comandato come sopra.

Murari della Corto Brà Vittorto, 11 id. (comandato scuola guerra), 4

id. continuando comandato enme sopra.
Martinelli Francesco 9 td., 12 id.
De Pinedo Luigi, 3 id., 4 id.
Di Mauro Ferdinando, 13 id., 17 id.

IIenry Clemente, 1G id. (batterie da montagna) (Meica), cessa di

appartenere al sopranotato reggimento, rimanendo destinato ai
presidii d'Africa.

Carbone Pantaleono, 13 id., 14 artiglieria.
Assante Francesco, 1• id

,
12 id.

Scabari Luigi, 8 id. (batterie a cavallo), reggimento artiglieria a ca-

vallo (deposito).
Dalmazzi Felice, direttore artiglieria Venezia (comando locale Primo-

lano), 15 artiglieria.
De Mattia Alessandro, 5 artiglieria, reggimento artiglieria da mon-

tagna (deposito).
Nicoletti Giosuè, 7 id., 8 artiglieria.
Massa Emilio, 3 id., 10 id.
Pezzuti Ugo, 9 kl, 11 id.
Bordini Ambrogio, 12 id., 7 id.
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Parodi Carlo, 2 id. (comandato scuola applteazione artiglieria e genio),
comando territoriale artiglieria Torino, - continuando comandato

' come. sopra.
Caorsi Andrea, O artiglieria, reggimento artiglieria da montagna.
Sogn Giacomo, 7 id., 4 artigliena.
Sachero Giacinto, scuola militare, 14 id.

Peano Alberto, 5 artiglieria, laboratorio di piccisione.
Russo Alberto, 5 id., reggimento artiglieria montagna.
Anguíssola Lucio, collegio militare di M:lano, laboratorio pirotecnico

di Capua.
Festa Riccardo, 11 artiglieria, 5a compagnia operai.
Resto Ertrico, 4 id. (comandato al corso magistrale d'cquitazione) 17

artiglieria (continuando comandato come sopra).
Nasi Edoardo, ufficiale d'ordinanza di S. A. R. 11 Princtpe di Carignano,

continua come sopra.
Tinozzi Croce, 7 artiglieria (comandato comando territoriale artiglieria

Bologna), 3a compagnia operal (cessando di essere comandato

come sopra).
. Campeggi Felice, 14 id. (batterie da montagna), 13 artiglierla.
Bonagente Crispino, 13 id., 16 id.
Carcasson Enrico, 7 id., 13 id.
Mucci Luigi, 1* id., 17 id.
Oppizzi Ettore, 2 id., 14 id.
Trombetti 3iicola, i id., 13 id.

Bondi Aurelio, 8 id., direžione artiglieria Roma.

Sottotenenti promossi tenenti, colla destinazione a ciascuno con-

troindicata :

Salvi Ettore, I artiglieria, continua come contro.
. Gerosa Antonio, 2 id., id. id.
Maggiano Vincenzo, 3 id., id. id.
Bertelli Cat lo, 5 id., id. id.
Rani Emilio, 6 id., id. Id.
Chieli Giov. Ilattista, 14 Id. (batterie montegna), trosterito reggimento

artiglieria da montagna.
Brandi RalTaele, 7 id., continua come contro.

Azan Carlo, 9 id , id. id.

Odetti Enrico, corpo speciale Africa, id. id.
Tonelli Carlo, 16 artiglieria, id. id.

Busto Lorenzo, 18 id. (batterie montagno), 1rasferito reggimento arti-
glieria da montagna.

D'Angelo Glov. Battista, 2 id., continua come contro.

Torti Alberto, 3 id , id. id.
Setti Alessandro, 3 1d., i 1. id.

Cappelletti Gaetano, 5 id., id. id.
Iaia Luigi, 6 id., Id. id.
Cappella Nicoly, 12 id

,
id. id.

Botti Lutgi, 17 Id., id. Id.
Cottare!!i Giovanni, 2 id., id, id.
Pelosi Michele, 4 id., Id. id.
Bonomo Antonio, 16 id. (batterie mont

tigileria da montagna.
Pontoglio Achnis, 0 IJ, continua come

Grandi G us, ppe, 6 id, il id.

Ituera Ugo, 2 13, id id

Cesaretti Veneziano, 9 id., id. id.
De Bollis Gaetano, 10 id., Id id.

Pontiglione Giovanni, 10 id., id. id.

agna), trasferito reggimento ar-

contro.

Con determinazione Ministeriale del 9. ottobre 188T:

Reghini cav. Luigi, tencate colotine!!o direzione artiglieria Verona,
trasferito comando territoriale artiglieria Verona.

Laurentl cav. Luigt, id. 7 artiglieria, i£ Accadëmia militare.

Sabbia cav. Ach:lle, id. dicezionp artiglior¡a Torico, id. scuola d'ap-
plicazione artiglieria e 6enfo.

20m4gplii. çay. Antonio, ruaggiore 8 artiglierla conandato scuola a(-
p)tegzipne artiglialla a gento,. trasferito ettettivo alla sopraindicata
8041018,

I sottoindicati maggiori d'artiglieria sono destinatl alla direzione
del materiale del reggimento per ciascuno indicato :

Borsare!!! cav. Gimppe, 1 artiglieria.
Pignatelli cav. ilario, 2 id.
Lanfranchi cav. Antonio, 3 id.
Rosnati cav. Ludovico, 4 id.
Peiroleri cav. Emilio, 5 10.

Chionio Nuvoli Di Théndzol cav. Annibale, 7 id.
Cisterninoicav. Nicola, 8 id.
Lanza Vecchia cav. Giovanni Battista, 9 id.

Di Martino cav. Vincenzo, 10 id;

Bellingeri cav. Giuseppe, 11 id.

Marciani cav. Luigi, 12 id.
Rubino cav. Agostino, maggiore 6 artiglieria, continua come contro

capo unicio materiale.

Rinaudo cav. Giuseppe, id. comando territoriale artiglieria Verona,
trasferito 7 artiglieria id.

Schellini cav. Tommaso, id. 14 artigileria (brigata montagna), id. regs
gimento artiglieria da montagna (relatore).

Cassola cav. Gabriele, id. direzione.artiglieria Firenze, id. 6 artiglievin
addetto alla direzione del materiale.

Campini cav. Leone, id. com:tato artiglieria e genio, id. 5 id.
Fasce cav. Giovanni, id. 1G artiglieria (la y,rigata montagna), id. reg-

gimento artigleria da montaina (2a ¡,p¡gata)
Orsini cav. Cesare, id. 17 id., id. direzione artiglioria Firenze.
Pisenati cav. Carlo, id. direztone artiglieria Bologna (comandato co-

mando territoriale artiglieria Bologna), id. comando territoriale
artiglieria Bologna.

Dertarelli cay. Edoardo, id. 5 artiglieria, id, comitato artiglieria e genio.
Asmundo cav. Luigi, id. 4 id

,
id. 9 artiglieria (brigata treno).

Gallone cav Guglielmo, id. 12 id
,
-id. Iaboratorio di precisione.

De Cornè cav. Achille, id. comando territoriale artiglieria Napoli, id.
12 artiglieria.

Guicciardi cav. Giovanni, id. artiglieria, id. reggimento artig levia a

cavallo.

Bizio cav. Pletro, capitano direzione artigl:eria Ven<zia, id. direzione
artiglieria Mantova.

Poletti Giovanni, td. id. Mantova (comando locale Milano). id. O acti-
glieria (deposito).

Cottalorda Carlo, id. id. Piaccaza, id. comando territoriale ardslieria
Piacenza.

Ileeli car. Giorgio, id. 9 artiglieria, continua come contro ufficiale pel
materia'c.

Ducros Oscar, id. fonder¡a Napoll, trasferito reggimento artiglieria
da montagna.

Alberti Giovanni, id. laboratorio precisione, id. comitato artigli ria o

genio.

Gone!!a nob. Emico, id. comitato artiglieria o genio, comandato co-

mando territoriale artiglieria Torino.
Contaro Augusto, id. fonderia Tortno, trasferito fonderia Napoi
Ferrari Aeldlle, id. 9 artiglierla, nomicato aiutante inaggiore in 12

nello stesso reggimento.
Braccialini cav. Selpione, il direziene ardglieria Firenze, trasferito

direzione artiglieria Spezia.
Courrier cav. Antonio, id. 6 artiglieria (trenc), id. reggimento arti-
'

glieria a cavallo (treno).
Panizzardi Pietro, id. direzione artiglieria Roma (comandato Ministero

Guerra), cessa d'essere comandato come sopra e rientra alla di-

rezione territoriale.

De Martino Luigl, id. Iaboratorio pirotecnico Capua, trasferito 3 arti-

glieria.
Loasses Ottavio, td 5 artiglieria, i1. 4a co:npagnia operai.
Tona Ÿran:11190, id, dirdziono Brug'ieria Bologna, id. direzione arti-

glieria Ancona.

Castellani Gio. Battista, capitano direzione artiglieria Ancona, trasferito
' direzione artiglieria Bologna.
Como Giovanni, id. 16 artiglieria (batterie montagna), id, 5 artiglierig
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Orlandini Carlo, id. 12 id., id, reggimento artiglieria da montagna, uf-
ficlale pel materiale.

,Furno Benedetto, id. 'i id., nominato aiutante in 1• nello stesso reg-
gimento.

Ilobaglia Antonio, id. Id., trasferito reggimento artiglieria a cavallo.
ßclaraffl Carlo, id. laboratorio pirotecnico Bologna, Id. 2 artiglieria.
Romani Guido, id. 2 artiglieria, id. 7 id. ufficiale pel materiale.
Isetta Gio. BattiFta, id. 16 id. (batterie da montagna), nominato aiu-

tante maggiore in 1 reggimento artiglieria da niontagna.
Sabbadini Ricciardo, id. 6 id., id. id. nello stesso reggimento.
13accon Luigi, id. fabbrica d'armi Torino, trasferito fabbrica d'armi

Brescia.

Buggino Tommaso, id. 10 artiglieria, id. direzione artiglieria Genova.
18omis Di Pollone Ernesto, id. 14 id., id. fonderia Genova.

Bondi Rocco, id. 11 id., id. laboratorio pirotecnico Bologna.
Romagnoli Pietro, id. 3 id., id. reggimento artiglieria a cavallo, uffl-

ciale pel materiale.
Franco Pio, id. 16 id., id. 8 artiglieria.
Romano Claudio, id. 13 id., id. 2 id.
De Manzoni Luigi, id. direzione artiglieria Messina, id. 13 id.
31orasso Carlo, id. 9 artiglieria, id. direzione artiglieria Roma (coman-

dato Ministero Guerra'.

Berlingieri Adolfo, id. 13 id., id. reggimento artiglieria a cavallo.
Afarenco Di Moriondo cav. Cesare, id, 15 id., iJ. 5 artiglieria.
Orasi Giuseppe, id. 17 id., id. comitato artiglieria e genio.
Plana Ettore, id. 13 id., id. 8 artiglieria.
Rubadi Etfore, id. polverificio Fossano, id. 4 id.
Caffarelli Giuseppe, id. 17 artiglieria, id. arsenale Nr.poli.
Lauritano Antonio, id. 16 id., id. 9 artiglieria.
Prato Pietro, id. 15 id., id. 11 id.

Stabilini Luigi, id. direziono artiglieria Alessandria, id. 6 i].
11arbera Vincenzo, id. 3a compagnia operai, id. 3 id.
Notarbartolo Francesco, id. 5a id., id. 1 id.

Pandolti Vincenzo, id. direz. artigl. Genova, id. 5 id.
Tiicola Agostino, id. 5 artiglieria, id. direzione artiglieria Spezia.
Scotti-Douglas Di Vigoleno Amato, id. direzione artiglieria Venezia, id.

8 artiglieria.
Parma Luigi, id, accademia militare, id. 6 id. (ufficiale pel materiale).
Oh:rardini Augusto, id. id., nominato aiutante maggiore.
Vennero trasferiti effettivi al sottoindicato istituto coll'incarico del-

l'insegnamento i seguenti:
De Cosa Raffaele, id. 12 artiglieria (comandato accademia militare).
Prunas Severino, id. 12 id. (id. id.)
Campanelli cav. Arturo, id. direzione artiglieria Roma (comandato

Ministero Guerra), collocato a disposizione del Ministero.
Basso Luigt, tenente accademia militare, trasferito 12 artiglieria.
Sosso Giovanni, id. 12 artiglieria. id. accademia militare, coll'incarico

dell'insegnamento.
Livi Scipione, id. 14 id., id. scuola applicazione artiglieria e genio.
Patrocollo Vincenzo, id. 4 id., id. scuola militare.
Vismara Raffaele, id. 15 id., id. accademia militare.
Carozzi Giovanni, id. 9 id , id. scuola normale di fanteria.

Paracappa Carlo, id. 14 id., id. scuola militare.
Tutti gli ullic¾ali superiori ed inferiori dell'arma d'artiglieria appar-

tenenti attualmente alle batterie a cavallo ed alle batterie da mon-

tagna non nominati nel presente Bollettino, sono trasferiti, a datare
glal 10 novembre 1887, rispettivamente nel reggimenti d'artiglieria a

cavallo e da montagna.

Arma dci genio.

Con R. decreto 2 ottobre 1887:

Setti cav. Paolo, maggiore direzione officine genio Pavia, collocato
in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio dal

10 novembre 1887.
Coo R. decreto 7 ottobre 1887:

riani cav. Angelo, colonnello direttore genio Venezia, nominato CO,

Ingligallts 14 $*, dit'Ott0f0 40gli 54441 4911'A9cadenlig militare.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli con la destinazione a cla-

scuno sottoindicata.

Tofano cav. Ernesto, direttore genio Palermo, continuando nelPa -

tuale carica.
Ghirardini cav. Luigi, id. Messina, id. id.
Spegazzini cav. Ferdinando, id. Spezia, id. id.
Riviera cáv. Vincenzo, id. Torino, id. id.
Spelta cav. Edoardo, id. Napoli, id. id.
Cigliutti cav. Celestino, id. Adeona, trasferito direttore genio Venezia.
Faini cav. Gaetano, segretario sezione genio, comitato artiglieria e

genio, nominato direttore del genio Ancona.

Maggiori promossi tenenti colonnelli con la destinazione a ciascuno

sottoindicata.

Versè cav. Ciro, 2 genio, continuando nell'attuale destinazione (relatore).
Cugini cay. Giovanni, direzione straordinarla genio Taranto, id. id.
Capsoni cav. Antonio, direzione genio Roma, comando territoriale

genio Roma.
Andreani cav. Lorenzo, id. Perugia, direzione genio Napoli.
Mini cav. Francesco, direzione straordinaria genio Venezia, continu-

ando nell'attuale destinazione.
Pozzo cav. Angelo, direzione gento Milano (comandante locale Brescla)

continuando nell'attuale destinazione.

Colombana cav. Pietro, id. Bologna, id.
Zampieri cav. Giuseppe, 1 genio, direzione genio Verona.
Fedeli cav. Paolo, caposezione Ministero Guerra, continuando come

sopra.
Bonavino cav. Gio. Battista, direzione genio Cuneo, id.
Falangola cav. Federico, comitato artiglieria e genio, id.
Orilia cav. Enrico, maggiore direzione genio Messina, collocato in,

aspettativa per motivi di famiglia.
Capitani promossi maggiori con la destinazione a ciascuno sotto-

indicata.

Destefanis cav. Ettore, direzione genio Bologna, 1 genio.
Orlandini cav. Attalo, id. Piacenza, comando territoriale genio Piacenza.
Monti cav. Alessandro, 4 genio, continuando nelPattuale destinazione

(ufficio materiale).
Nazari cav. Carlo, direzione genio Bari, id. id. (comandante locale Ca-

tanzaro).
Giannitrapani cav. Domenico, comando territoriale Bento Bologna, con-

tinuando nell'attuale destinazione.
Bozzetti-Cottone cav. Filippo, direzione genio Palermo, 1 genio (ufflcio

materiale).
Lo Forte cav. Francesco, comitato artiglieria e genio, continuando

nell'attuale destinazione.
Caveglia cav. Crescentino, direzione genio Torino, scuola applicazione

artiglierta e genio.
Pessione cav. Gio. Battista, 2 genio, continuando nell'attuale destina-

zione (ufflcio materiale).
Cassini CBY. Ernesto, direzione genid Torino, direzione genio Messina.
Molinatti cav. Amedeo Gioacchino, id. Cuneo, 3 genio (ufficio

materiale).
Romagnoli cav. Gerolamo, 4 genio, continuando nell'attuale destinazione.
Perego Natale, direzione genio C ineo, 3 genio.
Finardi cav. Zaccaria, scuola applicazione artiglieria e genio, conti-

nuando nell'attuale destinazione.
Andreoli cav. Gio. Battista, comando territoriale genio Piacenza,

4 genio.
Bucchia cav. Augusto, direzione genio Genova, continuando nell'at-

tuale destinazione.
Leoni Gio. Battista, Id. Firenze, 3 genio.
Maurer Giuseppe, id. Genova, 1 id.
Durelli Gustavo, id. Roma, 3 id.

De Paulls cav Giuseppe, id. Milano, 1 id.
Regazzi Giovanni, id. Capua, 1 id.
"Masó cav. Castore, id. Roma, comandato Ministero Guerra, direzione

genio Verona (comandante locale Mantova) cessando d'essere
comandato Ministero Guerra,
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Rosati Giovannt, id. Alessandria, continuando nell'attuale destinazione.

Gastaldi Di S. Gaudenzio cav. Enrico, id. Cuneo, id. id.
Messina cav. Giuseppe, direzione straordinaria genio Taranto, id, id.
Momo cav. Carlo, id. Spezia, 2 genio, cessando di essere a disposi-

zione del Ministero della Marina.

Marzocchi cav. Claudio, direzione genio Roma, comandato Ministero

Guerra, continuando nell'attuale destinazione.

Cabiati cav. Gio. Battista, id. Spezia, id. id.

Arrighi Giacomo, direzione straordinaria genio Venezia, continuando
nell'attuale destinazione.

Crocetti Ludovico, direzione genio Ancona, id. id.
Bottero Giuseppe, id. Torino, id, id.
Bella Eugenio, id. Torino, comando territoriale genio Torino.
Oldrini cav. Giulio, id. Venezia, continuando nell'attuale destinazione.

Pestalozza cav. Luigi, direzione straordinaria genio Spezia, Id. id,

Siglienti Giovanni, direzione genio Firenze, direzione genio Bologna.

Coppa Molla Carlo, 3 genio, id. id. Firenze.

Tenenti promossi capitani colla destinazione a ciascuno sottoindicata.

Pirro Egidio, 3 genio comandato scuola applicazione artiglieria e genio,
direzione genio Torino, continuando nell'attuale destinazione.

Nocentini Angelo, direzione genio Spezia, continuando nell'attuale de-

stinazione.
2unino Emillo Pio, id. Verona, id, id.

Pellegrini Alfonso, id. Genova, id, id,

Molà Gustavo, id. Spezia, id. id.
Acerbi Luigi, id. Perugia, 1 genio.
Bassini Lentulo, id. Firenze, 2 id.

Falco Vincenzo, id. Spezia, continuando nell'attuale destinazione.

Messina Gaetano, id. Messina, id. id.

Calestani Lodovico, id. Milano, id. id.

Depetris Bartolomeo, id. Cuneo, 2 genio.
Mazzone Natalino, direzione straordinaria genio per le fortificazioni

Arcipelago Maddalena, continuando nell'attuale destinazione.

Manzi Francesco, comando territor. genio Napoli, 3 genio.
Ceschi Emanuele, direzione genio Alessandria, continuando come

sopra.
Necco Antonio, td. Napoli, id. id.
Domingo Michele, 3 genio, id. id.
Belli Federico, lo id., 2 genio.
Sbernadori Francesco, 4 id., continuando come contro.

Cristofori Polimante, direzione genio Torino, id. id.

Marlent Giov: Battista, id. Torino, id. id.

Leoncini Oreste, 1 genio, comandato scuola applicazione artiglieria e

genio, id, id.
Marullier Emilio, collegio militare Milano, id. id.

Chinotto Antortio, direzione gento Venezia, id. id.

Borri Pietro, id. Spezia, id. id.

Riccio Arturo, id. Placenza, id. id.

Slaggiorotti Andrea, 2 genio, comandato scuola applicazione artiglieria

e genio, Id. id.
Nicoletti-Altimari Gustavo, direzione genio Napoli, 3 genio.

De Angelis Edoardo, id. Roma, continuando come contro.

Monguidi Pietro, accademia militare, 1 gento.
Crociani cav. Tommaso, direzione genio Spezia, continuando come

sopra.
Ga#ino Federico, direzione straordinaria genio Spezia, id. id.

Scocchera Edoardo, 2 gento, direzione genio Napoli.

Piccinino Giuseppe, direz. genio Genova, continuando come contro.

De Vitofrancesco Raffaele, id. Messina,
Id. id.

Albarello Carlo, id. Torino, Id. id.

Traniello Vincenzo, id. Firenze, direzione genio Cuneo.

£orradini-Rovatti Antonio, scuola militare, 2 genio.
Caroncini Antonio, direzione genio Roma, continuando come co o.

Moris Mario, direzione straordinaria genio Spezia, id. id.

Gestaldello Annibale, accademia militare (comandato scuola guerra),

titrerdone Bento Torino (rimanendo comandato come sopra).

Rassaval C lo, 4 gento, comandata peuola applicazione artiglieria e

genio, i id. Torino (id ).
Baglione Prospero, accademla militare, 1 gento.
Curcio Luigi, direzione ofBeine genio Pavia, continuando come contro.

Oral Carlo, direztone genio Roma (comandeto scuola guerra), id. id

(rlmanendo comandato come sopra).
Motta Giuseppe, id., Capua (comandato scuola guerra), id. id. (id.).
D'Aloja Alessandro, id. Venezia, id. Id.
Fenolio Ernesto, 4 genio, 1 genio.
Pampinoni Luigi, direzione genio Cuneo, continuando come contro

Sottotenenti promossi tenenti continuando nell'attuale posizione.
Martelli Francesco, 10 gento.
Mastellone Ernesto, 2 id.

Ferraro Emilio, 2 id.
Pinti Francesco, 3 id.
Biancolini Antonio, 2 id.

Poletti Luigi, compagnia genio, corpo speciale d'Africa.
Graziani Giovanni, 2 genio.
Guarino Michele, 1 id.

Maglia Stefano, compagnia genio, corpo speciale d'Africa.
Terracciano Tommaso, 3 genio.
I seguenti ulliciali del genio passano a disposizione del Ministero

della Marina e sono trasferiti alla direzione straordinaria del genlo

per le fortificazioni Arcipelago Maddalena, cessando di essere co-

mandati come appresso.
Ferrarini cav. Eugenio, tenente colonnello direzione genio Spezia, c0

mandato locale direzione straordinaria.

De Martis Demetrio, capitano Id., id. id.
Comotti Pietro, id. id., id. Id,
Ricca Carlo, id. id , id. id.
Mazzone Natalino, tenente iti., Id. id.
D'Havet Giuseppe, id. id., id. id.

Con RR. decreti del 7 ottobre 1887:

Regis cav. Stefano, colonnello medico direttore sanità militare IX corpo

d'armata, nominato segretario del Comitato di sanità militare.

RufTa cav. Luigi, id. id. XII id., trasferito direttore sanità mintaro

III corpo d'armata.

Tenenti colonnelli medici promossi colonnelli medici colla destina-

zione a ciascuno indicata.

Borrone cav. Daniele, direttore ospedale militare Roma, nominato
direttore .sanità militare IX corpo d'armata.

Giorgini cav. Matteo, id. id. Palermo, Id. id. id. XII id.
Tosi cav. Federico, id id. Firenze, id. id. della sduola applicazione

di sanità militare.

Ricciardi cav. Ettore, tenente colonnello medico segretario del Com!-

tato di sanità militare, nominato direttore dell'ospedale militarc

di Roma.

Cocchi cav. Domenico, id. direttore ospedale militare Livorno, tra-
sferito id. id. Firenze.

Giordano cav. Giulio, id. id. id. Brescia, id. id. id. Palermo.

Segre cav. Isacco, tenente colonnello medico a disposizione comando
divisione Cuneo, nominato direttore dell'ospedale militare di Li-

vorno.

Ballerini cav. Silvio, id. Id. id. Ravenna, id. id. id. Perugia.

Maggiori medici promossi tenenti colonnelli medici con la destina-

zione a ciascuno indicata.

Casu cav. Nicolò, comando superiore Africa come direttore dei ser-

vizi di sanità, continuando nell'attuale destinazione.

Rossi cav. Federico, ospedale militare Alessandria, destinato a dispo
sizione comando divisione Cuneo.

Givogre cav. Gio. Battista, id. Roma (succursale Cagliari), nominato

direttore ospedale militare Brescia.

Sappa cav. Domenico, id. Piacenza (id. Parma), destinato a disposi
zione comando divisione Ravenna.

Capitani medici promossi maggiori medici colla destinazione a c4

scung Indica4
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Celli cav. Ermenegildo, ospedale militare Bari, continuando nell'attuale
destinatione.

Vo!;: cas. Giacomo, distretto Aquila, ospedale militare Firer .

Gelo o Bonaventura, ospedale militare Palermo, connnaando HMl'al-

tuale destinazione.

flaisieri Giulio, id. Brescia, ospedale militare Verov.
Liboia Luigi, distretto Potenza, id. Bologna.
Çarabba Raffacle, id. Perugia, id. Verona.
Pleca-Piccone Celestino, id. Ivrea, id. Piacenza.
Corva Gio. Battista, direzione sauita militare X Corpo d'armata, id.

Alessandria.

Manescalchi Ludovico, direttore det servizi di sanità del Corpo spe-

iale Africa, continuando nell'attuale destinazione. -

Tenenti medici promossi capitani medici colla destinazione a cia-

scuno indicata.

Campurra Francesco, 2 cacciatori Africa, continuando nell'attuale de-

stinazione.

Gianola Antonio, 31 fanteria, id. id.
Pressacco Pasquale, difezione di sanità Corpo speciale Africa, id. id.
Ricciuti Francesco, 91 fanteria, id. Id.
Attanasio Antonio, 92 id., id. Id.
FaÌia Giuseppe, 65 id., id. id,
ilosso car. Oreste, regg. cavall. Vittorlo Emanuele, Id. id.
Testi Francesco, 49 fanteria, id. Id.
N wi Aristide, 2 granatieri, id, id.

Franceschi Vincenzo, 68 fanteria, id. id.
Polistena Domenico, 85 id., id. id.
Gaastoni Eugenio, 27 id., id. id.
( abris Domenico, 90 id,, íd. id.
Mangeri Francesco, 5 bersaglieri, id. id.
Gandolil Giacomo, 89 fanteria, id. id.
Stelfenoni Ettore, 77 id., id. id.
Do Vigibis Raffaele, regg. cavalleria Alessandria, id. id.
Pottinari. Adriano, 29 fanteria, 11 fanteria,
Cirrubini Glammaroni Orlando, 93 id., continuando nell'attualo desti-

naziono.

Giuseppe, 82 id., 10. id.
Ma etta Edmondo, regg. cavali. Roma, id. id.
No ebini Enrico, 87 fanteria, id. id,
Trovanelli Edoardo, 15 id, id. id.
Lanta Emanuello, 51 id., íd. id.
Narloni Antonio, 7 id., regg. cavall. Umberto I.

Bellia Emilio, 78 fanteria, continuando nell'attuale destinazione.
Vigliardi Paterio, 74 id., id. id.

. Ragnini Romolo, legione allievi carabinieri, 3 bersaglieri.
Pagliuzzi Giacinto, 5 artiglieria, 59 fanteria.

Curti Petarda Nicola, ospedale militare Milano, 73 id.
Cantarano Costantino, id. Massaua, continuando nell'attuale destinazione.
Caredda Federico, 5 alpini, 7 fanteria.

Arpa Vittorio, 15 artiglipria,,8 Id.

.

Goui Cesare, 38 fanteria (comandato Ministero Guerra), 14 1d. (conti-
nuando comandato al Ministero).

Galli Glo. Domenico, ospedalo militare Roma, reggimento cavalleria

Caserta (comandato Comitato sanità militare).
Perassi Gio. Antonio, id ndB 111. id. Montebello.

Corpo di Commissariato militare.

Con RR. decreti del 7 ottobre 1887:
Tenenti colonnelli commissari promossi colonnelli commissari colla
destinazione per ciascuno Indicata.

Narinelli cav. Edoardo, direttoro dI commissariato militare del VII corpo
'd'armata, continuandofnell'attuale'destinatione.

Valdiríl cav. Valentino, id, id 11 id., id. id.
Lucciar cav. Stefano, uffleio di revisione, nominato direttore di com-

missariato militare del IV corpo d'armata.
Corso^ÊŸ,iug bo Gl'sÏódEËÅlŠsŸe'r'o )$ cynüßuaËdo

nell'attuale destlantone.

Oddi cav. Demetrio, direttore di commissariato militare dqlPXicorpq
d'armata, id. id.

Maggiori commissari promossi tenenti colonnplli commissari colla

destinazione a ciascuno indicata.

Vigna cav. Giuseppe, direzione commissarlato VIII corpo d'arplata
(sezione Livorno), destinato alla direzione di commissariato del-

l'VIII corpo d'armata.

Becheroni cay. Giulio, id. Vil id. (sez, Chieti), id, id. XII id.
Aschieri cav. Lorenzo, id. I id. sez. Novara), id. id., I .

Calliano cav. Basillo, id. VI id. comandato al corge di stato inag
giore, cessando di essere comandato dall'aquale destinazione.

Capitani commissari promossi maggiori commissari colla destina-
zione a ciascuno indicata.

Fontana Michele, direzione commissariato II corpo d'armata (sezk>ne
Cuneo), destinato alla direzione di commissariato VII corpo d'ar-

mata.

Mossa Alfonso, id. IV id., id. V id. id. (ufflcio locale Venezia).
Bonini Paolo, id. IV. id. (sez. Genova), id, id. VI id, e comandato

al corpo di stato maggiore.
Galli cav. Benvenuto, id. XI id. (comandato Ministero Guerra), id. id.

IV id. (ufflcio locale di Parma cessando di essere comandato
come sopra).

Tenenti commissari promossi capitani commissari con la destina-

zione a ciascuno indicata.

Tavassi Pasquale, direzione commissariato IX corpo d'armata, conti-
nuando ncil'attuale destinazione.

Martelli Ettore, id. 11 id., trasferito direzione commissariato Il corpo
d'armata (sezione Cuneo).

Paoll Enrico, magazzino centrale Torino, controllore, id, Id. I id. ces-

sando dalla carica di controllore.

Parziale Domenico, direzione commissariato X corpo d'armata (se-
ziono Salerno, continuando nell'attuale destinazione.

DI Salvia Glo. Battista, id. X id. coniandato al corpo di stato mag-

gioro, rientra alla direzione
,

commissariato, X corpo d'armata,
cessando d'essere comandato come sopra.

Zanetti Giacomo, magazzino centrale Napoll, controllore, continuando
.nell'attuale destinazione.

Pizzini Giulio, ullicio revisione comandato Ministero Guerra, id. id.
Chiari Cesare, magazzino centrale Napoli, controllore, trasferito dire-

zione commissariato VI corpo d'armata, cessando dalla carica di

controllore.

Sottotenenti commissari promossi tenenti commissari colla destina-

zione a ciascuno indicata.

Marchi Nicola, direzione commissariato VI corpo d'armata, trasferite
all'ufficio di revisione.

Berti Bruto, id. IV id. (Africa), id. id. continuando nell'attuale desti-
nazione.

Alberti Giacomo, id. XII id. (sezione Messina), continuando nell'attuale
destinazione.

Arango Regneral Gaetano, id. XII id., id. id.
Aiazzi Raffaele, id. VIII id., trasferito uflicio revisione.

Crocco Giorgio, id. VI Id., id, id.
Gregori Mariano, id. XI id. (Africa), id. id. coptinuando nell'attuale

destinazione.
Ravetti Luigi, id. IV id. (sezione Genova), continuando nell'attuale

sua destinazione.

Riglio Antonio, id. I fd., trasferito ullleío revisione.
Sassi Domenico, id. I( id., id. id.

DIREZIONE GENERALE DEI TEÑG
AVVisi.

L'll corrente, in Monfestino, provincia di Motlena, b stato aperto
a gcio telegraflco governativo, al servliio då 0 vernd d'del I-

Vati, con orario limitato di giorno.
Iloma, 12 ottobre 1887,
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L'ufficio internazionale delle Amm:nistrazioni telegrafiche resi tente
in Berna annunzia essero stata stabillia una comunicazione fra Foochow
e l'Isola di Formosa (China) con gli uffici di Tamni, Kelung e Taisseifoo.
Agli uffici di detta Isola si applica la tassa di Foocliow aumentata di
L. 1,20 per parola e deve esigersi un minimum di 7 parole anche
se i telegrammi contengono un numero di parole minore.
Annunzia inoltre essere interrotto il cavo Maldonado-Montevideo; i

telegrammi per la Repubblica Argentina ed oltre s'inoltrano sul tratto
interrotto per le vie terrestri senza variazione di tassa.

Roma 15 ottobre 1887.

BOLLETTINO N. 39.
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal dì 26 settembre al 2 ottobre 1887.

REGIONE I - ŸÎ0m0BÍ0.
Torino - Carbonchio: 1 Ictale a Torino, 1 a Carmagnola, 1 a Salasso.
Cuneo - Id. 3 con 1 letale a Benevagienna, 1 letale a bo-

gliani, i letale a Busca.

REGIONE II. - Isombardia.
Mantova - Carbonchio: 1 a Curtatone.

REGIONE III. - Tenet0,

Padova - Affa epizootica: 2 a Polvorara.

Treviso - Carbonchio : 1 a Mansuò.
Venezia - Id, 2 a S. Dorn di Piave.

Vicenza - Id. 2 ad Asiago, 1 a Thiene.

RoeroNE V. - Emilia.
Ferrara - Carbonchio: 1 a S. Martino. Affezione morvo farcinosa: 1

a Ferrara. Pleuropneumonite essudativa contagiosa: 1 a S. Mar-

tino, 1 a Coreggio.
Reggio Emilia - Tifo pctecchiaio del suini: 3 letali a Casalgrande.

REGIoss VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Carbonchio: parecchi ovini a Norcia ed a Stroncono, 1

a Perugia.
REGIONE ŸII. - TOSCARA.

Arezzo - Carbonchio: parecchi casi nei suini in Arezv
'
Grosseto - Affezione morso farcinosa: 2 a Castiglione.
Siena - Carbonchio: 5 letali ad Abbadta S. Salvatore.

' REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.
Campobasso - Carbonchio: qualche caso a Guglionesi.

.
REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Caserta - Forme tifose: I a Fornia.

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari - Vajuolo: pochi casi a Barrali.

Roma, 15 ottobre 1887.
Dal Ministero dell'Interno,

li Direttore della Sanità Pubblica
L. PAGLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* plebblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 per cento

vioè: n. 276762 d'iscrizione sui registri della Direzione Generaic (cor-
lispontlente al n. 93822, della soppressa Direzione di Napoli) per lire
195 al nome di Toscano Giuseppa fu Gonnaro domiciliata in Napoli
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai ri-

I chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, menweeLA doveva
invece inestarsi a Toscano Maria-Giuseppe-Luigia fu Geocato domi-

cil:ata in Nepa!i,vera proprietaria della rendita stessa.

A L6rnlini delfart. 72 del rego!Dinenio Sul Debit0 PtibÏiCO, Si US

(ida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese d:d's

prima pul>biicazione di questo avviso, ove non siano stato noilileata'
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retti!!ca t i
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 24 settembre 1887.
Il Direttore generaic : Nove:Lu.

RIASSUNTO de11e notizie telegrailche pervenute al Ministero di Agricoltura, Industria e commercio

sull'esito del raccolto del riso nel 1887.

RACCOLTO CENTESIME PARTI DEL RACCOLTO 1857
RACCOLTO 1887

che risultarono di qualith

REGIONI AGRARIE
Cen naia in rapporto Centinaia

di ettol. di risone
in contesimi

cli ettol. di risone ottima buona mediocre cattiva

(riso vestito) raccoltal medio (riso vestito)

Regione I. Piemonte . . . . . .
35.968 90 32,382 > 100 » »

» II. Lombardia . . . . . . 26,000 92 23,917 » 7õ 25 »

» III. Veneto . . . . . . . 5,030 92 5,198 » 100 » »

» IV. Liguria . . . . . . . » » » » » » »

» V. Emilia
. . .

. . . . 5,10.3 96 4,935 » 40 00 »

» Vf. Marcho ed Umbria . . .
» » » » » » » .

» VII. Toscana.
. . . . . .

186 75 110 » » 100 »

» VIII. Lazio
. . . . . . .

» » » » »
.

» »

» IX. Meridionale Adriatica
. . » » » » » » »

» X. Meridionale Mediterranea. 36 78 28 » 100 » »

» XI. Sicilia
. . . . . . .

170 152 132 34 66 »

» XII. Sardegna . . . . . . » » » » » »

REGNO , . .
. . 73,168 91 66,752 > 86 14 »

J
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MINISTERO DI AGRICOLTURA,

DIVISIONE PRIMA - SEGRETARIATO GENERALE

ELENCO dell¢ (fichiarazioni per diritti d'autore si¾lle opere dell'ingegno inscritte nel registro generale del

approvato con Regio decreto, del 19 settembre 1882, numero 1012 (Serie 36) -

Dichiarazioni presentate in tempo utile -- Articolo 27, paragrafo 1, del

5 he STABILIMENTO
'^¾ NOME4 h T I T 0 L 0 dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

26807 VELUDO GIOVANNI . . . Imagine della Midonna di S. Marce. Monumento bizantino illu-
strato.

26898 DE FRANCESCHI GIUMO e It tesoro di S. Marco in Venezia. (Sei piccole tavole in cromo-
VELUDO O OVANNI. litografìa di G. De Franceschi) e la Pala d'oro della liasilica

di S. Marco (Testo di G. Veludo).

26899 O'REILLY ÜERNARD D. D. i Life of Leo XI[I, from an authentic Inomoir furnished by his
L. D. order, written with the encouragement, approbation and bles-

sing of his IIoliness the Pope.
20000 Detto Vila ei Leone XIII, scritta con approvazione, incoraggiamento e

benedizione del Sommo Pontefice (Traduzione).
26901 CosTA MAnuNo . . . . S. S. Leone XIII. (Ritratto in fotografia) .

26003 Somou CARLO . . . . ËíCCO/O mû¾¾ald della DOlaZIOne muSicale:

26904 MANTEGAZZA PAOLO . . . Il Becolo nevrosico (Vol. 27 della Picco!«: Biblioteca del Popolo
italiano).

269f)5 VENTURA ÛMilLLO . . . Il TenileWld lff68tino. Frammenti del proemio alla pentalogia Dio:
Risurrezione.

26906 Rizzist Don G. BATTisTA. - Raccolta di assunti, testi, e flgure scritturali con sentenze dei
Santi Padri.

26907 EVANGELISTl dott. Pio
. . Opere de Q. Orazio Flacco, tradotto l<Ateralmente. . . . . .

' 26908 NEGRI LUIGI . . . . .

20009 ROSSI IS DELLA (COHi€SSR
Gabardi-Brocchi).

20010 INVERNIZIO CAROLitWA . .

2û911 WEST $1. 8 IIRLD. L. . .

20912 DE GIAXA dott. VINCENZO.

20013 MAPTINENGE ÛIOVNNNI . .

20014 VFvac Gicuo. . . . .

20015 FAa:NA SALVATORE . . .

20921 Íh?CETTI GIOVANNI . ) .

20925 Detto

26926 AmsTeno ENalco.
. . .

26927 C.iGGlULA ANTONIO . . .

23928 DE LUCA prof. GIUSEPPE .

26920 Detto

26930 BLU3IENTIIAL 001$. OSCAR
.

26931 FEnaAar l'AOLO
. . . .

I Massaua e dintorni. Dogali - Santi - Ailet - Clieren - Abab - Ain
ed il deserto, Caccie, descrizioni, note commerciali ed agricole.

Dio non paga it sabalo. Romanza domestico

Ti delitto della contessa. Romanzo storico sociale .

Bellman. Opera comica (musica del maestro Francesco De Suppé)
Libretto tradotto dal tedesco.

Piccola Enciclopedia, di medicina ed igiene ad uso delle famiglic
(tre volumi - 26 edizione).

Inno (pel giubileo sacardotale di S. S. Leone XIII), per canto e

pianoforte (Parole di Giusoppe Perego). Op. 178.
La stella det sud. Il paese dei diamanti, illustrato con G2 incl-

sioni di tienett (Veesione dal francese).
Pe' belli occhi della gíloria. Scene quasi vere . . . . . . .

La fija dello Scopstore. Operetta musicale in tre atti. Parole in
dialetto romano di Oreste llalTaelli (per canto e pianoforte).

Pippetto fra li Mori Operetta musicale in tre atti. Parole in dia-
letto romano di Oreste Itaffaelli (per,canto e pianoforte).

Progetto di un muro til riva e di un nuovo rione di risulla per
la città di Salerno (Rolazione esplicativa o sei tavole planime-
triche).

L'arte del taglio. Libro per i maestri sarti, corredato da oltre
100 modelli.

Nozioni elementari di geografia ad uso dello scuole primarie
(26 etUzione con agg innte).

Elementi di geografia generale fisica e politica, ordinati con
nuovo metodo (lba edizione con oggiunte).

Il aardo di prova. (Der probessfeil). Commedia in quattro atti I

(Traduzione)
La separazione. Çomroedia in quattro atti . . . . . . . .

26932 CABRIM GIESEPPE fu An- Scrilli giavgtni/L . , . . . . .
.

I

Tip. Emiliana. Venezia, 15 lu
glio 1887.

(Tavole) Cromolit. A. Osterrieth,
Francofor:o s¡M.

(Testo) Tip. Emiliana. Venezia,
15 luglio 1887

Tip. edit. Sampson Low, Mar-
ston, Searlo et Rivington.
Londra, 1887.

Tip. dell'Unione Tip. Editrice.
Torino, 1887.

Fotog. Costa Mariano, Successore
Montabone. Roma, 15 agosto
1887.

T p. Salani Adriano. Firenze, ago-
sto 1887.

Tip. Barbèra. Firenze, 29 ago-
sto 1887.

Tip. Colombo A. O Cordan! A.

Milano, luglio 1887.
Tip. Bolis fratelli. Bergamo, 16

agosto 1887.
Tip. Testa G. Napoli, 1887.

Tip. Farina G. Valenza, 7 set-
tembre 1887.

Tip. Salani. Firenze, 30 agosto
1887.
Detta, 2 settembre 1887.

Tipografia del Lloyd-Austro Un-
garico. Trieste, 1885-87.

Calc. Martinenghi. Milano, 6 set-
tembre 1887.

Tip. Pagnoni. Milano, 5 settem-
bre 1887.

Detta, 9 settembre 1887.

Tip. Giannini e figli. Napoli, 1887.

Tip. fratellt Ferrante. Napoli, 7
settembre 1887.

Tip. Giannin1 Francesco e figli.
Napoli, 1887.

Datta, 1887

Tipog. Treves fratelli. Milano,
1887.

Tip. Cairo A. G. Codogno, 6 ago-
sto 1887,
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INDUSTRIA E 00MMER0IO

- SEZIONE SECONDA - (oinitra n'autons)

Ministero durante il mese di settembre 1887 per gli effetti del Testo unico delle leggi sui dirttti d'autore,
Pubblicazione falla in conformild dell'articolo 29 del testo unico delle leggi Suddette.

Testo unico delle leggi, 19 settembre 1882, num. 1012 (Serie 3*).

Prefettura Diritto

NOME
cui venne fatta

D A T A fisso

ato OSSERVAZIONI
di chi ha fatta la presentazione la della presentazione pag

presentazione
Lire

ONGANu FERDINANDo, Editore Venezia 20 agosto 1887 2

Detto Id. 31 id. 1887 2

UNIONE TIPOGItAFico-EDITRICE TORINESE. ÎOfißO 29 ÎUglIO ÍSSÎ Ñ

Detta Id. 23 id. 1887 2
.

CosTA MinuNo, Successore Montabone. Roma 18 agosto 1887 2 Depositati cinque esemplari di diversa
dimensione.

Soxwu CAar.o Firenze 4 settembre 1887 2

Baaskal G. Ditta Editrice Id. 5 id. 1887 2

VENTURA CAMILLo MUano 6 id. 1887 2

RizztNI Sacerdote Glo. BATTisTA Bergamo 6 id. 1887 2

EVANGELISTI dott. Pio Napoli 7 id. 1887 2 Art. 24 del testo unico delle leggi. -
Depositato il 16 fascícolo.

NEGR1 I,UIGI Alessandria 9 id. 1887 2

SALANI ADRIANo, Editore Firenze 11 id. 1887 2

Detto Id, 11 id. 1887 2

DE SUPPA FRANCESCO O peP OSSO GOF- Roma 27 agosto 1887 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -

FREDO Ricct, procuratore Non Inai rappresentata.
DASE JUUUs, Editore Milano 6 settembre 1887 2

MARTINENGHI GIOV., Editore di musica. Id. 10 id. 1887 2

BRIGOLA ALFREDO (Bill8) Id, 10 id. 1887 2

Detto Id. 10 id. 1887 2

MASCETTI ÛIOVANNI R0ma 8 id. 1887 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Non mai rappresentata.

Detto Id 8 id. 1887 2 Detto.- Non mai rappresentata.

AMATuno ing. ENarco Napoli 14 id. 1887 2

CAGGIULA ANTONIO Id. 14 id. 1887 2

DE Luca prof. GIUSEPPE Id. 21 id. 1887 2

Detto Id. 21 id. 1887 2

FonTI GINo e LICHTENSTERN Uoo Genova 23 agosto 1887 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -

FERRARI PAOLo Milano 27 id. 1887 2
Non mai rappresentata.

CAsalNi Giuserre fu Antonio Cremona 24 settembre 1887 2
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STABILIMENTO
NOME

dal quale
dell'autore dell'opera

T I T 0 LO
fu eseguita la pubblicazione

§ o * e data di questa

26933 DosTo1L'wsKY FEDon
. .

Dal sepolcro de' vivi. Ricordi (Traduzione dal russo) . . . . Tip. fratelli Treves. Milano, 1•
settembre 1887.

26934 Di MONTÉPiN SAVERIo
. . L'Amante del marito. Romanzo (Traduzione) . . . . . . . Detta, 20 agosto 1887.

2ß936 ARNOULD ARTUno. . . . La Brasíliana. Romanzo (Traduzione) . . . . . . . . . . Detta, 20 detto
26937 Rooses si r Bl.ncA . . .

La Regina del rame. Romanzo (Traduzione dal francese) . . . Tip. del giornale L'Adriatico.

Venezia, 15 settembre 1881.

26938 AMATono ing. ENatco . . Stud o di massima sul roodo di provvedere di abbondante acqua Tipog. fratelli Jovene. Salerno,
potabile la città di Salerno (Memoria con tre tavole planime- 1887.
triche).

26939 MASCETTI GIOVANNI . . . ËžþþßllO ner crino. Operetta musicale in un atto (Partitura) . .
-

26940 Bisi-AI.CINI SOFIA . . . Û11tini e donnine. (Racconti). . . Tipog. Vallardi Antonio. Milano,
1887.

26942 CORTESE ing. FEDERIco . Quartiere settentrionale alla città (Napoli), diviso in 10 rioni, ecc. Tipog. Gambella M. Napoli, set-
(Piano di massima). tembre 1887.

Dichiarazioni tardive - Art. 27, paragrafo 2, del Testo unico

NO ME

S delPautore dell'opera

20002 VERONA avv. ERNESTO
. .

26910 Fazio sac. GIUSEPPE . .

26917 MASCETTI GIOVANNI
. . .

26918 Detto

26919 Detto

2fl020 Detto

26921 Detto

26923 Detto

26935 JAnno (Gwuo Picem0. .

STABILIMENTO

T I TOLO
dal quale

fu eseguita la pubblicazioile
e data di questa

i
1

Sinossi giuri fica (Pubblicazione mensile). Compendio ordinato di Tip. Sonciniana. Fano 1883-86.
giurisprudenza, scienza e bibliografia.

Compendio di Storia ecclesiastica da servire di corso nel samt- Tipog. alle Terme Dioclesiano.
nari, estratto dalla Storia universale della chiesa cattolica del- Roma, 15 febbraio 1887.
l'abate Renato Francesco Rohrbaclier e da quella del suo con-
tinuatore mons. Balan (Due volumi).

Pippetto sposa. Operetta musicale in due atti. Parole in dialetto -

romano di Oreste Raffaelli (Partitura).

Il testamento di padron Checco. Operetta musicale in un prologo
.

-

e tre atti. Parole in dialetto romano dei signori cav. Sabatucci
e Oreste Raffaelli (Partitura).

Troppo tardi sor Nicola. Operetta musicale in tre atti. Parole in -

dialetto romano del cav. Sabatucci (Partitura).
' La /ffa der Pompiere. Operetta musicale in tre attl. Parole in -

dialotto romano di Rosa (Partitura).

Lo sposatizio der Doccio. Operena musicale in tre atti. Parole -

Parole in dialetto roniano del cav. Sabatucci (Partitura).

1 fly embrojeno er padre. Operetta musicale in tro atti. Parole ---

in dialetto romano di Oreste Raffaelli (Partitura).

L'Istrione. Romanzo Tipog. fratelli Treves. Milano,
21 giugno 1887.
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Prefettura Diritto

NOME
cui venne fatta D A T A nsso

OSSE Il V A Z I ON I
di chi ha fatta la presenta2ione la della presentazione pagato

presentazione
Lire

I

TREVES fratelli, Editori Milano 22 settembre 1887 2

Detti Id. 22 id. 1887 2
Detti Id. 22 id. 1887 2
Detti Id. 22 id. 1887 2 Art. 26 del testo unico delle leggi. -

Depositato il giornale L'Adriatico

di Venezia n. 4 nella cui appon-
dice ne comincia la pubblicazione.

AMATuno ing. Exarco Napoli 26 id. 1887 2

IÏAFFAELLI ORESTE Il0ma 2 id. 1887 2 Art. 23 del testo unico.delle leggi. -
Rappresentata la prima volta al

teatro llaozoni in Itoma nèlfagošto
1S87.

VALLAnor ANTomo (Ditta) Milano 27 id, 1887 2

ConTess ing. FEDEnico Napoli 28 id. 1887 2

delle leggi, ecc., 19 settembre 1882, numero 1012 (Serie 3*).

Prefottura Diritto

NOME cui DATA gaso

di chi ha fatta la presentazione fu fatta della presentazione pagato
0 SSERV A Z I 0 Nl

i la presentazione
Lire

VERONA avv. ERNESTO, MURATORI BVV. Roma 20 agosto 1887 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -

PIETRO, O PUORTo avv. Vrro, diret- Depas;tati i primi 4l fascicoli e tre

tori e proprietari dell'opera.
indici.

Fazio sac. GIUSEPP2 Id. Û giUgüO Î$$Î

MASCETTI ÛIOVANNI Id. 8 Settembre 1887 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentata la prima volta in
Roma nell'aprile del 1887.

Detto Id. 8 id.
-
1887 2 Detto. - Rappresentata la prima volta

al tegtro Rossini in Roma nel di-
cembre 188ti.

Detto Id. 8 id. 1887 2 Detto. - Rappresentata la prima volta
at teatro flossini in Roma nel Car-

nevale del 1881.

Detto Id. 8 id. 1887 2 Detto. - Itappresentata la prima volta
al teatro llossini in Roma nel car-

nevale del 1884.

Dotto Id. 8 id. 1887 2 Detto. - Rappresentata per la prima
volta al teatro Rossini in Roma nel-

l'autunno del 1882.

10. 8 id. 1887 2 Detto. -- Happresentma la prima volta

al teatro Rossio in Roma nell'au-

tunno del 18%.

Detto Id. 8 id. 1881 2 Detto. - llappresentata la prima volta
al teatro t\ossini in Roma nel gen-
naio 1887.

TREVEs fratelli, Editori Milano 22 id. 1887 2
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NOME
STABILIMENTO

T I TOLO
dal quale

dell'autore delPopera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

26941 VITTour GIOVANNA . . . Lezioni di Storia per le scuolo normali (Parte II: Storia mo- Tipog. Gambella. Napoll, 10 ot·
derna 1492-1789). tobre 1886.

26943 FANTsccilloTTI CESAllE . . Réverie (Statua in scultura) . . Studio di scultura Fantacchiotti.
Firenze, 25 aprile 1887.

26944 Detto Il Bacio (Statua in scultura) . Detto

Deposito di parte d'opera in continuazione ai depositi fatti precedentemente -

NOME
STABILIMENTO

T I T 0 LO
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

25631 MELZI IL Nuovo dizionario lalano-fran<eae e Francese-italiano, commer- Tipag. Treves fratelli. Milano,
ciale, scientifico, tecnico, m.lita:e, marinaresco, ecc. 15 ottobre 1887.

ELENCO N. 16 delle opere riservale, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione,
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

1

Numero
D A T A

della pubblicazione
iscrizelone NOME DELL' AUTORE T I T 0 L 0 DEL L' OPER A

o prima rappresentazione
E registro dell' operaË generale

8604 26911 WEST $Í. 6 IIELD L. . . Bellman. Opera comica (Musica del maestro Francesco De Suppé). Non mai rappresentata.
Libretto tradotto dal tedesco.

ELENCO N. 1'? delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione,
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

Numero
D A T A

5
.

9. della pubblicazioneiscrizelone NOME DELL' AUTORE T I TOLO DEL L' OPER A
o prima rappresentazione

E registro dell'opera
generale

8605 28917 MascsTTI Giovmi . . . Pippetto sposa. Operetta musicale in due atti. Parole in dialetto Rappresentata la prima
romano di Oreste Raffaelli (Partitura). Volta in Roma nell'a-

prile 1887.
8606 2G918 Detto Il testamento di padron Checco. Operetta musicale in un prologo Rappresentata la prima

o tre altt. Parole in dialetto romano dei signori cav. Sabatucci volta al teatro Rossini
e Oreste Raffaelli (Partitura). in Roma nel dicem-

bre 1886.
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NOME
Prefettura Diritto

cui
DATA

di chi ha fatta la presentazione fu fatta
la presentazione

della presentazione pagato OSSERY A Z I ON I

Lire

VITToni GIOVANNa Napoli 28 settembre 1887 2

FANTACCHIOTTI ÛESARE Firenze 28 id. 1887 2 Depositata la riproduzione fotografica.

Detto Id. 29 id. 1887 2 Id.

Art. 9A del Testo unico delle leggi, ecc., 19 settembre 1882, numero 1012 (Serie 3*).

Prefettura DATA DELLA PRESENTAZIONE Tassa
NOME cui pegnta OSSERVAZIONI

di chi ha fatta la presentazione fu fatta precedente
la presentazione attuale

(16 deposito) Lire

TREVES fratelli, Editori Milano 22 settembre 1887 28 giugno 1886 - Depositata la parte 2a gg.
Liano-,rancese.

I
a sensi delfarticolo 14 del Esto unico delle leggi sui diritti d'autore,
(Serie 3•), (prima quindicina di settembre 1887).

NOME PREFETTURA
CERTIFICATO PREFETTIZIO

di chi ha presentato è stata sentata Numero D A T A
OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione '

registro della presentazione

DE SUPPi FRANCESCO O per OSSO GOF• R0ma 1081 27 agosto 1887 10 Art. 23 del testo unico delle

FREDO IllCCI, PTOCUratOre, leggi.

a sensi deirarticolo 14 del Testo unico deue leggi sui diritit d'autore,
(ßerte 3•), (seconda quindicina di settembre 1887).

CERTIFICATO PREFETTIZIO
NOME PREFETTURA

T A SS A

di chi ha presentato è stata cpuresentata Numero O A T A pagata
OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione registre della presentazione

MASCETTI GlovANNI Roma 1084 8 settembre 1887 10 Art. 23 del testo unico delle
leggi.

Detto Id. 1085 8 id. 1887 10 Detto

e
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C) a

-E Numero
di

DATA

iscrizione
NOME DELL' AUTORE T I T 0 LO DEL L' OPER A

tiella pilbblicazione
nel o prima rappresentazione

registro clell'o era
generale

8807 26919 MAscETTI GIOVANNI . . .

8608 26920 | Detto

8609 26921 Detto

8610 26922 Detto

8611 26023 Detto

8612 26924 Detto

8613 2GD2a Detto

Troppo tardi sor Nicola. Operetta musicale in tre atti. Parole in Rappresentata la prima
dialetto romano del cav. Sabatucci (Partitura). Volta al teatro Rossini

e in Roma nel carne•
vale 1886.

La /7|« der Pompiere. Operetta musicale in tre atti. Parole in : Rappresentata la prima
dialetto romano di Rosa (Partitura). I volta al teatro Rossini

in Roma nel carne-
vale 1884.

Lo sposalizio der Boccio. Operetta musicale in tre atti. Parole in Rappresentata la prirna
dialetto romano di Rosa (Partitura). Volta al teatro Rossini

in Roma nell'autunno
del Ì882.

Le paturgne de padron Lorenzo. Operetta musicale in tre atti. Rappresentata la prima
Parole in dialetto romano del cav. Sabatucci (Partitura). volta al teatro Rossint

in Roma nell'autunno
del 1885.

I fij imbroýeno er padre. Operetta musicale in tre atti. Parole in Rappresentata la prima
diatetto romano di Oreste Raffao!!! (Partitura). volta úl teatro Rússini

in Roma nel gennaio
1887.

La /ija dello Scopatore. Operetta musicato in tre atti. Parole in Non mai rappresentata.
dia:ctto romano di Oreste Raffaelli (Per canto e pianoforte).

Pippetto fra li Mori. O.loretta musicale in tre, atti. Parole in dia. Id.
letto romano di Orcsta Raffaelli (Per canto e pianoforte).

8614 26030 BLUMENTIIAL dott. OscAa
.
Il dardo di prova (i>er Probessfeil). Commedia in quattro atti Id.

(Traduzione).

8615 26931 FERRARI PAOLO
.
. . .

La separazione. Commedia in quattro atti . . . . . . . . Rappresentata la prima
volta al teatro Filo-
drammatico in Milano

.

nel novembre del1886.

616 20939 MASCETTI ÛIOVANNI
, . . ËÍßþ€llO 887 CfißO. Ûp6!ctta musicale in un atto (Partitura) . . Rappresentata la prima

volta al teatro Man-
zoni in Roma nell'a-
gosto 1887.

Roma, li 7 ottobre 1887.

I
CONCORSI al presidente del Consiglio direttivo del Reali Educandati di Napoli,

nel termine di un mese dalla pubblicazione del presente avviso nella

(Û¾ÍËIÛ $I LIÏÍÏÙ $ËÍ Ñ. ÖRÔÛ.III G.BÍÍËILI Griz2tta Ufßciale; e insieme al titoli di merito presenterà la fede
di nascita da cui risulti un'età non niinore di anni 33, nonchò i cer-D I N A P 0 L I
tilicati di buona condotta e di penalità.

Bano m coNoonso pel posto di professore di disegno
di ornato, figura e paesagg¡o.

È sperto un concorso per titoli al posto di prof store di disegno
di ornato, figura e paesaggio nel 2° Reale Educandato di Napoli Re-
gina Naria Pia in S. Marcellino.
Provvisoriamente ò escluso dalla lezione il paesaggio, e fintanto che

ciò duri, il compenso annuo sarà di lire 7û5. Quando il paesaggio
tornerà a far parte dell'insegnamento, che ora si mette a concorso,
lo stipendio sarà di lire 1200 annue.

Il Consiglio direttivo dei Reali Educandati si riserba di giudicare,
cosi prima come dopo del concorso, su quegli elementi, che, all'in-
fuori della capacità tecnica, debbono essere tenuti in conto nella scelta
di un insegnante per gli Educatori femminili.
La Comnússione esaminatrico darà graduata la lista del concorrenti

eleg b3i, e verrn, col parere del Consiglio direttivo, rassegaata a S. E,
il Min:stro della Pubblica Istruzione per la nomina del professore.

Napoli, ... ottobre 1887.
Il Segretario Il Presidente

- A. CAmynoTA G. RacA.
Chi vuole essere ammesso al concorso deve (arne domanda scritta

,
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NOME . PREFETTURA CI2RTIFICATO PREFETTIZIO

cm
TA SSA

di chi im presentato . N OSSERV.\ZIONI

la dicifarazione la dMüntazione
registro della presentazione ;

hÍASCETTi Gk VANNI R0mâ lÛ 'Ì $ settombre 1887 10 Art. 23 del testo unico dello
lo¿gi.

Dato Id. 1087 8 id.. 1887 10 Detto

Detto Id. 1088 8 id. 1887 10 Dotto

Detto id. 1089 8 id. 1887 10 Detto

Detto Id. 10 0 8 id. 1887 10 Detto
.

Detto Id. 100 I 8 id. 1887 10 Detto

Detto Id. 10fi2 8 id. 1887 10 Detto

FonTi Gmo o Liarrasray Coo Genova ïGG 23 agosto 1887 10 Detto

Fanaam Paol.o 51ilano 353 27 id. 1887 10

RMFAELLI ÛílESTE Roma 1082 2 settembre 168Î lÛ Art. 3 del 10810 00100 del0
leggi.

Per il Direttore: G. DU FAURE.

CONSIBLl0 PER 11 SLldLE IJELLA PilHIMIl ll ll0MI

Avviso di concorso.

Si reca a pubblea notizia che nel Consen at<a io de:ia Divina Prov-

videnti in Roma sonosi resi vacanti 2 posti gratuiti da conferirst,
per disposizione del Ministero della Pubblica Istruzione, ad altrettante
orfano dgliuole d'impiegati civili dello Stato in conformità dei Regi
decreti 13 aprile 184 n. 1885 ( ·1e 2a), e 11 gennaio 1 83.

Per essere amriesâa al concorso dovrà l'a§pirant resentare al Con-

siglio provinciale scolastico di Ronia :

a) Un certilleato del-pro¡irlo municipio comprovanto la condi-

zione di essere 11glia legittima di un impiegato civile dello Stato, or-
fana di ambo i genitori, oŸïero del padre, o almeno della madiè;

b) La fede di nascita dalla quale risulti d'élà don ÏaferioÑ ai 6

nè maggior'e degli 11 ohuf cófo¡SitÁl;

c) L'attestato medico di sana e buona cosilluzione Ibica e di su.
bita vaccinazione ;

d) Ur prospot o nominativo lia fam 141 de a conentrento, i t-

Insciato du municipio, dal gun!e prospetto si rdevi 11 nuniero dei fra-

telli e delle sorelle vit enti de.1'aspiranto, la mi:ura della fortuna e la

condizione.

Le vincitrici del concorso godranno del posto.dal giorno del noti-
ficato conferiniento fino al termine dell'anno scolastic nel quale com-
piono rispettivamente 11 diciottesimo anno d'età.
Úe domanile ooi rolafivi dácumenti dovranno essere presentate o

spedite a questa Prerettura, iq carta ollata da centesimi 50, rima
del giorno 30 Jef mese di ottobre.

Itoma, b l0 settembre 1887.
Il Prefetto Presidente

L. GRAvma.
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MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-

dico visitatore di 3' categoria con l'onorario di lire 1000 per l'Uf-
flzio sanitario in Livorno.
Gli aspiranti a talo posto debbono far pervenire al Ministero del-

l'Interno, non più tardi del 15 novembre p. v., le loro domande, cor-
redate dei documenti prescritti dal regolamento 1 marzo 1864, com-
provanti:

1 Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di
medicina e chirurgia da tre anni almeno;

2 Di avere frequentato assiduamente, per ael mesi almeno, uno
dei principali Sifllicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sale
destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la
direzione di medici ordinari;

3 Di aver tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel
triennio precedente alla domanda;

40 Di avere compiuto gli anni 25. ,

Sono riguardati come titoli da Valere nel concorso:
L'assistenza prestata in un Siftlicomio od in un Uffizio sanitario del

Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni siflIitiche od affezioni a

quelle attinenti.

Roma, 10 ottobre 1887.
Il Direttore di Sanilà Pubblica.

L. PAGLIANI.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Conforme al regolamento organico per gli Istituti Scientifico-pratici
delle Facoltà mediche del Regno, approvato con R. decreto 28
ottobre 1881, è aperto un concorso per esame ad un posto di alunno
laterno nella Clinica Ostetrica di questa Universith.
I concorrenti dovranno provare di essere stati laureati in medicina

e chtrurgia nell'ultimo triennio scolastico.
L'ußicio a retributto con l'annuo stipendio di lire 540, con la de-

duzione deUe ritenute prescritte dalla legge, al quale stipendio è an-

nessa l'indennità di alloggio stabilita con R. decreto 23 novembre 1876
n. 3524.

°

L'alunno dura in carica un anno e potra essere confermato due
Volte per lodevole servizio.

Le domande, in carta da bollo da cent. 60, dovranno essere di-

rette a questo Rettorato entro il 23 corrente.
Con altro avviso sarà indicato il giorno in cui avrà luogo l'espe-

rimento teorico-pratico.
Addl, 15 ottobre 1887.

Il Rettore: F. GAusst.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Conforme al regolamento organico per gli Istituti scientillco- pra-
tici delle Facoltà mediche del Regno, approvato con R. decreto 28
ottobre 1881, è aperto un concorso, per esame, a un posto di alunno
laterno nella Clinica oculistica di questa Università.
I concorrenti dovranno provare di essere stati laureati in medicina

e chirurgia nelPultimo settennio scolastico.

L'ufficio ð retribuito con l'annuo stipendio di lire 540, con la de-
duzione della ritenuta prescritta dalla legge, al quale stipendio è an-

nessa l'indennità di alloggio stabilita dal R. decreto 23 novembre
1876, n. 3524. ·

L'alunno dura in carica un anno e potrà essere jeentermato duo
yolto por lodevole servizio,

Le domande in carta bollata da cent. 60,'dovranno essere dirette
a questo rettorato entro il giorno 30 corrente.
Con altro avviso sarà indicato il giorno inicui avrà luogo l'espe-

rimento teorico-pratico.
Addi 15 ottobre 1887.

Il Rettore: Gaussr.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO al þ08f0 di (n30gnßnÛ8 14 SlOfig 0 yd0ÿfdfl4
nel Reale Collegio fernminfle agli Angeli in Verona.
È aperto in Roma, presso 11 Ministero della Pubblica Istruzione, il

concorso al posto di professore di storia e geografia vacante nel
Reale Collegio femminile agli Angeli in Verona.
Gli aspiranti al concorso debbono far domanda su carta da bollo

da lire 1 20, unendo a questa i documenti qui appresso indtcati, oltre
quelli che crederanno aggiungervi per meglio dimostrare la loro
idoneità:

1. Fede di nascita ;
2. Attestato di sana costituzione fisica ;
3. Certificato di specchiata moralità ;
4. Certificato di penalità;
5. Titolo legale di abilitazione [all'insegnamento della storia e

geografla ;
6. Cenno riassuntivo, comprovato da documenti, degli studi fatti

e degli ufIlci esercitati.
Il tempo utile per la presentazione della domanda, che dovrà essere

fatta al Ministero della Pubblica Istruzione (divisione per l'insegnamento
primario) scade col giorno 5 novembre 1887, ed i documenti dei quali
ai numeri 3 e 4 dovranno avere data posteriore al 1 del cor-
rente mese.

Lo stipendio annesso al posto è di lire 1600.
Roma, 14 ottobre 1887.

IL DIRETTORE CAPO DELLA ÛlVISIONK
1 PER L ISTRUZIONE PRIMARIA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONoonso al posto di insegnante l2 musica (ptanoforte)
nel Reale Collegt0 femminile agli Angeli in Verona.
È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione, il

concorso al posto di maestro di musica (pianoforte) Vacante nel
Reale Collegio femminile agli Angeli in Verona.
Gli aspiranti al concorso debbono far domanda su carta da bollo

da lire 1 20, unendo a questa i documenti qui appresso indicati, oltre
quelli che crederanno aggiungervi per meglio dimostrare la loro
idoneità:

1. Fede di nascita ;
2.fAttestato di sana costituzione fisica;
3. Certiflcato di specchiata moralità;
4. Certificato di penalità ;
5. Titoli comprovanti la idoneità. all'insegnamento della musica

(planoforte).
6. Cenno riassuntivo, comprovato da documenti, degli studi fatti

degli uffici esercitati.
Il tempo utile per la presentazione della domanda, che dovrà essere

fatta al Ministero della Pubblica Istruzione (divisione per 'Insegna-
mento primarlo) scade col giorno 5 novembre 1887, ed i documenti
dei quali ai numeri 3 e 4 dovranno avere data posteriore al 1 del
corrente mese.

Lo stipendio annesso al posto è di lire 1000,
Rema, 14 ottobre 1887,

ÌL Ì)mETTORE CAPO DELLA ÛMSIONE
PER L'ISTRUzl0BE PAIKARIA.
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PARTE NON UFFICI.ATÆ

DIARIO ESTERO

Finalmente, dice la Neue Freie Presse, si fa strada anche in Russia
il convincImento che l'azione della Porta nella questione bulgara non

ebbe, fin qui, che un solo scopo, quello di guadagnar tempo.
« Infatti, prosegue II diario viennese, una corrispondenza semiuffl-

ciale da Pietroburgo ammette che la Porta si trova posta tra due in-
fluenze diplomatiche opposte, che essa riconosce la dif0coltà di metter
mano nuovamente sulla Bulgaria e sulla Rumella orientale e che teme
che la soluzione finale avverrå a sue spese. La corrispondenza in pa-
rola ammette che l'idea di una luogotenenza non ha alcun valore se

non si mettono in opera delle misure esecutive, cfð che perð non 6
negli intendimenti nå della Russia nå delle altre potenze. L'unico
mezzo efDeace a cui, secondo la corrispondenza, la Porta potrebbe
ricorrere, sarebbe quello di dichiarare il principe di Coburgo usur-

patore e di invitarlo ad abbandonare la Bulgaria; ma la Porta non

sa decidervisi. Che se, non ostante, la Russia continua a negoziare, sa-
pendo di non poter venire a capo di nulla, essa lo fa per non addossarsi
la responsabilità del presumibile insuccesso. Al pessimismo che va

spandendosi in Russia, conchiude la corrispondenza in parola, ha con-
tribuito il viaggio dell'onorevole Crispi a Friedrichsruhe dacchè l' I-
talla ha tenuto sempre un atteggiamento risoluto in questa questione.
« Da questo linguaggio della corrispondenza da Pietroburgo è le·

cito dedurre che la Russia abbia rinunziato formalmente all'idea di
ristabilire la sua influenza in Bulgaria. I fatti, durante le recenti ele•

zioni per la Sobranje, hanno dimostrato, è vero, che la Russia non

si ð decisa ancora di battere in ritirata nella penisola balcanica. In

ogni modo, a Pietroburgo sembrano prepararsi a cercare altrove un

compenso per l'insuccesso momentaneo subito in Europa. Giusta di-
spacci chegfungono da Cabul, per la Via di Bombay, a IIerat sarebbero
entrati, con Said Yakub All alla testa, trecento sudditi russi, sedi-
centi mercanti. A Herat regna dell'inquietudine e si mette la fortezza

in istato di difesa ; ma è probabile che queste misure giungano
troppo tardi e che il nemico si trovi già nell'interno della città. Said
Yakub All ha introdotto a Herat 11 cavallo troiano, e i trecento com-
mercianti russi si convertiranno, da un momento all'altro, in altret-
tanti cosacchi. »

Una notizia di qualche importanza, specialmente per l'Inghiterra, ci
giunge dall'Africa meridionale. Alla repubblica del Transvaal si è unita
la colonia che un certo numero dei suoi abitanti erano andati a fon-

dare sul territorio dei zulu sotto il nome di c Nuova repubblica det
boerL > La colonia in parola ha deciso di unirsi politicamente colla
< madre patria » cioè a dire col Transvaal, di cui formerà, d'ora in-
nanzi due provincie amministrative o Landrost.
« Diggià da lungo tempo, osserva l'Indépendance Belge, i coloni

olandesi stabilitisi sui vari punti dell'Africa australe meditavano di

unirsi in confederazione come i coloni inglesi del Canndà, allo scopo

di estendere l'influenza della loro razza sui Cafri e di allargare la loro

potenza commerciale e politica mercè la fusione di tutte le loro forze.
L'unione del Transvaal e della « Nuova repubblica, » primo passo

compiuto su questa via, è un fatto altrettanto importante per l'Africa
del sud quanto lo sarebbe l'unione effettiva della Rumelia e della Bul-
garia per l'Europa orientale. Secondo le notizie che giungono da Lon-

dra, l'ambizione del boeri è sul punto di essere pienamente soddi-

statta. Dopo la « Nuova repubblica » lo Stato libero d'Orango, ancora
più importante dal punto di vista dell'estensione territoriale, potrebbe,
tra non molto, unirsi, a sua volta, al Transvaal. Dei negoziati furono
intavolati a questo scopo e, a quanto si afferma, promettono un bpon
esito.

« Queste notizie devono produrre una viva sensazione in Inghil-
terra e particolarmente nelle colonte africane. Già da molti anni, la
forte razza dei boerf 4 divenuta per 11 Capo ed if Natal un concor-

rente commerciale e politico, col quale bisogna contare ognor più.
Rinforzato com'è e.come lo sarà, li Transvaal sarà al sicuro da ogni
tentativo d'annessione analogo a quello che ha compiuto, or è qual-
che anno, l'inghilterra. Anzi, i coloni olandesi associati non tarderanno
ad esercitare in quella parte del mondo un'inflenza che forse sarà
inquietante per i partigfani della supremazia anglo-sassone.
« È vero che, in virtù dei recenti trattati,-l'loghilterra ð Iegalmente

in grado di opporre 11 suo veto all'unione del Transvaal e della
« Nuova Repubblica » poichè essa non ha riconosciuto la creázione
di quest'ultima che alla condizione di poter controllare le sue rela-

zioni coll'estero. M9 questo diritto di veto non potrebbe decentemente
esercitarsi contro un movimento che induce irresistibilmente gli olan-
desi dell'Africa occidentale ad allearsi e ad associare i loro interessi.
Potrebbe anzi essere pericoloso per Iel di resistere all'unione; ed essa
ha troppe preoccupazioni aff'interno per esporsi, in questo momento,
a pericoli e lotte nell'Africa meridionale. »

La questione d'Irlanda è sempre l'oggetto principale delle preoc-
cupazioni che dominano in Inghilterra, 11 Times ed il Morning Post
cominciano ad accusare di debolezza il gabinetto e a rimproverargli
con amarezza l'insuccesso del processo di stampa intentato al lord

mayor di Dublino, e l'impotenza delle autorità a proposito delle riu-
nioni pubbliche che continuano ad aver luogo in Irlanda in onta alle
leggi. Secondo questi giornali il partito insurrezionale trionfa e

lord Salisbury dovrebbe decidersi a governare l'Irlanda con il rigore
che usava un Cromwell.
I liberali dissidenti si associano ai conservatori più accaniti per in-

coraggiare 11 governo a perseverare nella via in cui si è impegnato
e ger rimproverargli la sua timidezza. Il signor Chamberlain si è re-
cato nella parte antiparnellista dell'Irlanda, cioè nella provincia del-

I'Ulster, per predicarvi la guerra all'home rule ed alle idee gladsto·
niane. Nell'atto d'imbarcarsi, il signor Chamberlain ha detto ai suoi

amici che andava in Irlanda per sostenere i diritti della « debole,
ma intelligente minoranza » che respinge l'idea dell'home rule.
In una riunione a Belfast il signor Chamberlain ha sostenuto questa

tesi che l'Irlanda dovrebbe essere governata, non conforme al voti

del parnellisti, che rappresentano i cinque sesti degli elettori, ma
conforme alle sole aspirazioni del numero inflmo degli antiparnellisti
che formano la popolazione dell'Ulster e che discendono dagli antichi
conquistatori inglesi, ed avendo conservato costumi e rellgione, non
sono irlan¢ost che di nome.

Si scrive da Londra al Journal des Débats che nei circoli politici
prevale l'opinione che il governo abbta fatto una cattiva scelta inca-
ricando il signor Chamberlain d'andare agli Stati Uniti per regolare
In questione della pesca col governo di Washington.
« Nel Senato degli Stati Uniti, dice il corrispondente del diario

parigino, vi è una maggioranza irlandese considerevole, che sarebbe

fin troppo lieta di far abortire ogni componimento proposto dal signor
Chamberlain e che non manchera di sollevare tutte le difficoltà pos-
sibili ed imaginabili per impedire che il negoziatore britannico

ottenga un successo diplomatico. Quanto alle dimostrazioni ostili,
il signor Chamberlain puð essere certo che ve no saranno pa-

recchie. »

Si telegrata da Boston in data 10 ottobre che sir Thomas Esmande
e il signor A. O'Connor, continuando la campagna in favore dell'home
rule per l'Irlanda, hanno tenuto in quella città del discorsi che furono
applauditi con entusiasmo. Presiedeva il meeting il governatore dello
Stato di Massachussets.

TEI...EGR..A.MMI
(AGENEIA STEFANI)

BAVENO, 16. - Il 18 corrente, ricorrendo il genetllaco del principo
imperiale di Germania, avrà luogo sul lago, la onore di S. A. I., una
festa musicale notturna.
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MADRID, 15. - Ebbe luogo la cerimonta della deposizione di coro
ne, da parte del Congresso letterario internazionale, ai piedi della statua
di Cervantes.
Nunet 2'Arce vi depose una ningniflea corona a nome delÏa stampa

italiana, coi colori dTtifia e di Spagna, e pronunziò un discorso, ac-
colto al grido di: Vira l'Italia!
Il 10inistro d'ItaFo, mËrchese Mail'31 dí Boglio, ha inviato a Nunez

d'Arco, presidenic della Società det lekerati di Madrid, una lettera

così concepita:
« Appena il governo italiano seppo che il Congresso letterario di

Madrid terminerelibe i suoi lavori coli'incroonare la statua di Cervantes,
fui autorizzato dal presidente del Consiglio, on. Crispi, a pregarvi di
rappresentare'l'Italia letteraria. deponendo ai piedi della statua del

principe degli scrittori spagnuoli una corona in nome dell'Associazione
della stampa italiana.
« La preghiera fu accolta da voi con premura: così dimostraste il

vostro vivo interesse per l'Italia, che conserva di voi cara ed impe-
ritura memoria.

« Vi mando una corona coi colori nattonali dei due paesi, rappre-
selitante non soltanto un emplema di attualità, ma anche una vera

prova della sincera amicizia che unisce la Spagna e l'Italta. »

LIVORNO, 16. - Stamane partirono i volontari destinati in Africa,
salutati alla stazione dal generale Accusani, dall'ufficialità dei reggt-
menti di granatieri e da numerosa folla, che gridava: Viva il lle!

Viva l'esercito / Viva l'Italia !

MANTOVA, 16. - Oggi alle ore 7 sono partiti i volontarl d'Africa,
accompagnati alla stazione dall'ullleialità, dalle musiche e da folla im-

mensa.

Vive acclamazionL

CATANIA, 1ß. - Un'imponente dimoatrazione con flaccolo e ban··

diere, formata dalle associazioni, percorre stasera le principali vie ac-
clamando il Re, i volontari d'Africa e Pesercito.

I volontari partono domattina.

LONDRA, 15. - Ebbe luogo oggi a Trafalgar-Square una nuova

riunione di circa 1000 operai con due bandiere nere. Un oratore,
che sarebbe un capo socialista, consigliò alla folla di rerarsi al pros-

simo merting armata di bastone e di resistere alla polizia.
La processione cominciò attraverso la City ma la pioggia c la

tattica della polizia la dispersero subito.

I proprietari dei magazzini nelle vie percorse si lagnano vivamente,
dichiarando che gli altari rimangono incagliati.
COPENAGIIEN, 16. - Secondó una voce non inverosimile, fra otto

o quindici giorm 10 czar si recherebbe in Germania via War nemeinde,
a visitare l'imperatore Guglielmo.
NAPOLI, 15. - 11 vaporo Columl>ia, dell'Anchor-Line, è partito

ieri sera per New-Yor k.

NAPOLI, 15. --- Il vapore 17topia, dell'Anchor-Line, è arrivato sta.

mano du New-York.

PARIGI, Iß. - 11 ministro dolla giustizia Mazeau, interpellato dal

ministro della guerra Ferron, ha dichiarato che, allo stato attuale

dell'istruttoria per Pafl'are delle decorazioni, nessun ulliciale delfeser-

cito e nesson impiegato de:I'amministrazione ce .itale militare è com-

protpesso, tranne i generali Calfarel e D'An llau.

L'esarac delle carte sequestrate è quasi co upletamente terminato.

TANGEni, 15. - 11 su.lano è sempre invisibile. La tranquilità con-

tínua nell'impero.
PORTO SKID, 15. -- Il vapore Oroya, de!!'Orient-Line, parti ier(

alle 5 pom. per Napoli con la valigia australiana.

NEW.YORK, 13. - 11 piroscafo Indipenden'e, della Ñavigazione
generale italiana, proveniente da Napoli, è g:unto qui oggi.
ÄÃSËÁÛÁ, 10. - Ì1 piroscaá CaÏahria, della Navigazione generale

italiana, è partito ieri per Napolj.

PARIGI, 10. - Il Temps ha da Solla che la Sobranje è convocata

pel 27 corrente.
Le eierlout suppletorie avranno luogo più tardi.

Il métropoltta Clemente fu ricevulo dal principe, e cui fece attp di
pottomissione.

NANCY, Ì6. - Il Ministro della Guerra, Ferron, clie glú(to sta-

mane accompagnato dal generale Bois de Nemetz, visit Ìe liatterie
nuovamente stabilite a Malzeville presso Nancy, nonchè la strada

strategica nuovadigo(e coitydita.
BilUXELLES, 16. -Nelle clezioni compiutest in tutto11Belgio pel

rinnovamento di una metà dei membri del Consigli municipali, i due

partiti liberali e clericali mantennero le loro principali posizioni.
LIS30AA, 16. - La popo'azione di llroga profitto della festa

della Regina per fare una grande dimostrazione di simpatia alla fa•

migha reale.
BARCELLONA, 16. - Furono arrestati dodici agitatori cþe prepa•

ravano un movimento sedizioso e vennero sequestrate loricarte com-
promettenti.
Oltre mille lettere raccomandate furono rubate. Parecchi impiegati

della posta vennero arrestati.

80IENZE LETTERE ED ARTI

RASSEGNA SCIENTIFICO-INDUSTRIALE

SOMMARIO.

Azione dei cloruri e dei nit: ali sui Lubi di piombo - L'ozoekerite
e l'okonite, nuovi isolanti - Lampada elellreca portatile com-
plela, sistema Friediaender - La carbonite, nuovo composto

esp odente - Le collisioni marittime ; i provvedimenti proposti

per prevenirle e it nuovo freno marittimo Pagan.

Diect anni addietro l'Accademîa delle scienze in Parigi ebbe occa-

sione di manifestare 11 proprio avviso circa l'impiego delle condul-

ture in piombo per le acque potabill.
Un recente studio fatto in Germania dal signor G. Von Knorre, ha

nuovamente posta in campo la questione della convenienza o meno

di servirsi del piombo per tali condutture.
Il sig. Von Knorre ebbe occasione di esaminare alcuni campioni di

tubi di piotabo cha avevano subito del:e corrosioni più o meno com-

picte. Volle Quindi esaminare e studiare accuratamente il mo io di

comportarsi del plombo nelle applicazioni ordinarie sotto l'influen2a

de!l'aria, delle acque pure o caleari e delle sostanze esistenti nei

terreni.

Da queste osservazioni egli rilevò che una superfle¡e di piombo
tagliata di recente ed esposta all'aria umida, si copre con mo ta ra -

pidi.à di un sott le stato d'oesido grigio, il qua!e aderisce fortemente

al metallo e lo difend da ogni ulteriore ossidazione. Nell'aria per-

fettamente asciutta il metallo rimano ina terato, non ostante che allo

stato di estremo frazionamento abbia una marcata tendenza a trasfor-

marsi in protossido,
11 plombo immerso nell'acqua boliita, purchè priva d'ossigeno, non

è affatto solub le; ma se l'acqua contiene dell'ar¡a distiolta, la carro-
stone si efettua con molta rapid to.

Il potere d ssob ente dell'acqua è variabile e dipende dal a qwm-
tità e dalla specie delle sostanze che essa contiene; bastano piccolis.
sime quantiin di a ido ca-bonico o di bicarbonati per r lardue l'a-

zione corrodento, mentre all'opposto la presenza del clarari, dei al-
trati e delle materie organiche facilita la corrosione del metallo.

Esponendo il piombo alfazione dell'acqua di calce o della malta

al contatto dell'aria, si forma in poche ore un ossfdo di colore giallo
pa'lido, specialmente sulla superfície della malta ove la fissazione del-
l'ossigene riesce più facile.

Le rea2ioni chimiche si riducono alla formatione dell'idrato di
plombo che si scioglie nell'acqua e si precipita in parte -sul piombo
allo stato di ossido anidro. La formazione di quest'ossido avrà quindi
luogo tutte le volte che i tubi di piolabo si troveranno esposti alfaria
ed all'umido in contatto con materiali contenenti calee caustica.

L'autore, nella lunga serie delle sue ricerche, ha constatato che la
crosta d'ossido di piombo assume il color blanco quando i tubi di
piombo si trovano a contatto-doi, elorurt o del nitrati.
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Da queste analisi si rileva che la corrosione del piombo nel terreni
inquinati da materio organiche non puð generalmente manifestarsi
con molta rapidità perchè l'ossigeno ò in massima parte impegnato
nella combustione di queste materie e ciò che rimane è insufflciente
a provocare una forte corrosione.
I tubi di piombo posti entro i muri o in terreni inquinati possono

bensi essere soggetti ad un rapido detorioramento, ma però l'azione
che si manifesta è semplicemente csterna, e non dev'essere affatto

confusa con quella che si è voluta attribuire all'acqua circolante nel-
l'interno dei tubi stessi. S,u questo punto le esperienze del sig. Knorre
conformano pienamente il fatto ben noto della assoluta innocuità del

metallo.
È ben difficile che nel numerosi casi delle applicazioni pratiche si

possano incontrare condizioni tali di corrosioni da determinare avve-
lenamenti saturnini,
Eclla città di Berlino su più di 20 mila ramillcazioni in piombo, sa

ne sono trovate appena otto, dopo un anno di servizio, che presen-
tavano qualche leggiera traccia di corrosione.

Questo fatto dovrebbe per se solo bastare a togliere ogni dubbio
in proposito.

Il sig. Alberto Friedlaender di Berlino ha ideata una piccola lampada
elettrica portatile completa, meritevolo di essere citata per la sua
estrema semplicità.
L'apparecchio si compone di una piccola cassetta in caoutchouc

(18X11 centimetri) divisa internamente in più scompartimenti formanti
ognuno un elemento di pila. Gli elettrodi sono costituiti da verghettine
di zinco e di carbone; il liquido eccitatore si compon.e di una sola-

zione acquosa di cloruro di zinco e di bieromato di potassa. Il liquido
occorrente per 4 ore di illuminazione costa GJ centesimi. Gli zinchi

sono disposti in modo de potersi immergere a placere mediante l'a-

zione di una piccola leva. A circuito aperto non si produce alcun la-

Voro, dimodochè non vi è consumo imflile di zinco.
11 ricambio degu elettrodi metallici si esegue con somma facilità e

con la sola spesa di 65 centesimi.
La pila non produce nò vapori, nè gaz, quindi può essere collocata

ovunque.
La lampadina è ßssata alla cassetta. Essa ha una intensità luminosa

equivalente a circa 3 candele; il suo costo è di lire 3. 12 e ha una

durata un pò inferiore a quella dell'Edison.

L'apparecchio, semplice e ad un tempo solido, non richiede mani-

polazioni o riparazioni di sorta, non avendo alcun organo delicato.

Tutto ð disposto in modo da escludere ogni possibilità di guasti. La

pila puð essere caricata e lasciata inattiva per lungo tenipo senza

perdere attatto la sua elllcacia.

L'impiego di questa nuova lampada non presenta alcun pericolo di

incendio, e perciò puó essere liberamente introdotta negli appar-
tamemi.

Il sig. Friedlaender, in base allo stesso principio, ha costruito una

lampada da tavolo che, mentre offre tutta la eleganza desiderabile, oc-
cupa uno spazio limitatissimo.
Per accenderla o spegnerla basta girare, in un senso o nell'altro, un

piccolo bottone.

Si può in sostanza dire che questo nuovo apparecchio rappresenta
un vero progresso per l'illuminazione elettrica domestica.

In Germania si fabbricano oggidl in grandi quantità due o tre nuove

materie esplodenti destinate in particolar modo al servizio delle mi-

niere di carbon fossile e specialmente in quelle ove v'ha abbondante

sviluppo di polvere o di quel tale gaz che, misto all'aria, è soventi

causa di disastrose esplosioni, e che in linguaggio chimico si chiama

metano.

La carbonite è una di queste materie. La sua composizione à tut-

tora un segreto; però si conoscono i suoi caratteri apparenti.
Questa sostanza differisce dalla dinamite nel senso che presenta una

massa più sabbiosa e più plastica.

La carbonite si fa esplo lere nelle miniere mediante capsule fulmi-
nanti; essa produce un effetto tripto di quello della polvere. La sua

azione è relativamente lenta ; ciò costituisce un pregio del quale è

necessario tener conto, poichð non dà luogo a troppo abbondante

sminuzzamento del carbone.

L'umido, il calore ed il freddo, nelle condizioni ordinarie, non eser-
citano su di essa influenza alcuna. La esplosione non lascia residui;
nè i gaz che si sviluppano sono nocivi per l'organismo umano.

Ponendo sul fuoco una cartuccia di carbonite, questa brucia Icuta-

mente senza detonare; battendola fortemente con un martello, la parto
colpita esplode dopo qualche istanto senza comunicare il fuoco alla

massa rimanente.
Gli esperimenti fatti in diverse località hanno dimostrato la conte-

nienza dello impiego di questo nuovo esplodente, il cui costo è del

resto limitatissimo.

Fra i nuovi isolanti adoperati nelle industrie elettriche, l'ozokerito
e l'okonite meritano una speciale menzione.
L'ozokerite, per la sua particolare composizione e per la sua rarità

relativa, è, fra le sostanze associate ai petrolli, una delle più singa-
Inrf. Questo curioso minerale, finora poco conosciuto e del quale i
trattati di chimica danno appena qualche cenno incomp!eto, è stato
rezentemente studiato con molta cura ed analizzato dal signor Ra-

teau. L'estrazione rogola:e della ozokerite si è fin qui effettuata nella
Galizia e nella Moldavia; la presenza del minerale è stata però da

poco segnalata nelle regioni petrolifere del Caucaso e dei Carpazi, ed
In America negli Stati dell'Utah e dell'Arizona; non ð quindi impro-
babile che la sua produzione possa in breve aumentare sensibif-

mente.

- Nell'ozokerite, come in tutti i petro!P, si trova sotto forma solida

un mlscuglio, in proporzioni variabili, di idrocarburi semplici.11 sim-

bolo chimico che la rappresenta à CS 12, mentre quello del petrolio
è 01: ¡¡ss; la sua composizione elementare corrisponde sensibilmente
a 85,7 di carbonto e 14,3 Gi0 di idrogeno.
Essa ò fusibile a ‡ 620 Ce dà per distinazione :

Benzina, . . . da 2 a 8 OiO;
Nafta. . . . . .

da 15 a 20 010;
Parafilaa, . . . da 36 a 50 0;0;
Olii pesanti, .

Ja 15 a 50 0,0;
Residui stabili, da 10 a 20 010.

Morbida, plastica e di struttura flbrosa, possiede delle proprietà
iso!anti preziosissime, e perciò si è utilizzata su vasta scala nella fab-

bricazione dei cordoni e dei (lli elettrici.

L'ozokerite ò inoltre industrialmente trattata per estrarne la paraf-

fina che contiene e per preparare un idrocarburo bianco, conosciuto

sotto 11 nome di ceresina, atto a sostituire la cera comune in tutte

le sue appilcazioni.
La prima operazione che si fa subire alla ozokerite è quel'a dello

imbianchimento. Il minerale vien fuso mediante il vapore d'acqua
sovrariscaldato, aggiungendovi dell'acido so'forico o del nero ani-

male. La separazione della ceresina si effettua sciogliendo la materia

prima in una soluzione di benzina e d'acido solforico. Però no I tutte

le ozokerite si prestano ad un tale trattamento; per talune qualità il

lavoro si riduce alla semplice estrazione della parainna e degli offi

pesanti, dai quali si ricavano poi varii prodotti, fra cui la vaselino,

della quale si fa un importante consumo.

Attualmente l'ozokerite, presa sul luogo d'estrazione, vale circa

600 franchi la tonnellata.

L'okontte è invece un composto a base di caoutchouc, che finora

si era adoperato come materia impermeabile in sostituzione del

caoutchouc puro.
L'americano Smith, secondo quanto riferisce il Moniteur des pro-

duits chimiques, ha ora modificata lû compositione dell'okonite in

guisa da renderla atta a servire da tsolatore negli appa ecchi elet-

trici. Il nuovo composto, oltre il caoutchouc puro, contiene una certa

quantità di idrocarburi, di ossidi e di silicati.

La ricopertura dei flll elettrici si esegue con un sistema semplice
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ed ingegnoso. L'okonite vien dapprima stesa, mediante laminaturo,
su di un piccolo nastro di stagno formato da una serie di striscio-
line dello stesso metallo saldate insieme ed avvolte in un roe-

chetto.

Questo nastro ed il fllo da rivestire, parimenti avvolto in un roc-

chetto, si fanno quindi passare in una specic di trafila, opportuna-
mente riscaldata, il cui oriflzio di entrata presenta una sezione ret-

tangolare che, cambiando gradatamente di forma, finisce col diventare
circolare. Il nastro di stagno portante lo strato di okonite è quindi
costretto ad avvolgersi attorno al (110 ed a ricoprirlo completamente.
La pressione ed il calore cui ò sottoposta la trafila facilitano la sal-
datura e la uniformità di rivestimento.

A questi due iso!anti si deve poi aggiungere quello testè ideato dal
signor Meritt, di Sommerville (Massachusset).
La nuova materia isolante si fabbrica nel modo seguente:
Si forma dapprima un miscuglio di 1 kilogramma di silicato di

potassa con 500 di catrame e un po' d'acqua ; si fa quindi riscaldare
Icntamente il miscuglio aggiungendovi 2 kilogrammi d'amianto in
polvere, 30 grammi di zucchero e 3 grammi d'acido nitrico diluito.
La pasta che si ottiene è plastica e si può applicare con facilità ;
però essa non può resistere a temperature molto elevate.

L'ammiraglio Julien de la Graviòre ha richiamato giustamente l'al-
tenzione dell'Accademia delle scienze sulla importanza delle conferenzo
tenute dal signor Biondel, relativamente ai mezzi più opportuni per
prevenire le disastrose collisioni marittime la cui troppa frequenza ha
destato un allarme generale.
SHfatta questione è stata agitata più volte; si sono proposti nume-

rosi espedienti, ricorrendo al segnali luminosi, a quelli acustici, alle
sirene a vapore, alla elettricità ece ,

senza conseguire alcun resu!tato

pratico soddisfacente, poichò il problema è più complesso di quanto
a prima vista si possa supporre.
Gli studi del Tyndall e quelli del Lizeau provano chiaramente la

insuffleienza dei segnali acustici. Il semplice impiego di questi segnali
può, nella massima parte dei casi, riuscire oltremodo dannoso ed

esser causa di gravi inconvenienti.
Le rapide variazioni nella intensità dei venti o nella loro direzione,

e la variabile densità degli strati atmosferici in tempi di nebbla, pro-
vocano modificazioni tali nella direzione dcI segnale acustico, da ge-
nerare errori e conseguenze molto serie.
Del resto, quantunque l'onda sonora sia paragonabile a quella lu-

minosa, il suo studio sotto il punto di vista della intensità del suono
e delic modificazioni che la elasticità e la densità del mezzo che at-

traversa può produrre, ò ancora troppo incompleto. Per quanto ra-

pido ed intenso possa essere un segnale acustico, esso sarà per lo
più impotente a preventre il pericolo quando due masse animate, per
esempio, da una velocità di 25 chilometri all'ora (che nell'urto rap-
presenta la veloc;tà di 50 chilometri) stanno per precipitarst l'una
contro l'altra. In questi casi non vi ð che un solo mezzo, quello cioò
dell'azione rapida ed immediata di un potente freno.

Il signor Riondel, esponendo tutte le dillicoltà che si sono finora

incontrate e tutti gli inconvenienti che possono manifestarsi nel sem-

plice impiego dei segnali acustici e luminosi, ha, nelle sue confe-

renze, dimostrata la necessità di prescrivere l'impiego delle seguenti
misure :

1° Stabilire per la navigazione a vapore due rotte, l'una por l'an-
data e l'altra pel ritorno, abbastanza distanti l'una dall'altra da esclu-

dere ogni possibilità di scontri;
2 Determinare un massimo di velocitù, specialmente in tempi di

nebbia, per la navigazione nei canali e negli stretti;
3 Aumentare la portata dei segnali luminosi o porla in rela-

zione con le velocità attuali ;
40 Stabilire dei tribunali marittimi internazionali per i litigi fra

navi di differente nazionalità
Non v'ha dubbio che l'adozione di questi provvedimenti potrebbe

contribuire efficacemento a rendere meno frequenti gli scontri, però
è da osservarsi che la massima parte delle collisioni marittime si Ve.

riflca tra navi che percorrono rotte formanti fra di loro un angolo
qualsiasi, c$ in questo caso l'adozione dclle due rotte parallele di an-

data e di ritorno tenderebbe ad aumentare le probabilità degli scontr'.
Sarebbe quindi opportuno aggiungere anche la prescrizione di muniro

le navi di un freno atto a fermarle rapidamente e, all'occorrenza, a

deviarlo con eguale rapidità dalla loro rotta.

Fra i varii mezzi proposti in questi ultimi tempi per fermare quas
istantaneamente le navi, ve no ò uno che merita, per la sua origina-
lità ed efficacia, di essere specialmente segnalato.
II sistema, ideato da un certo signor Pavan, consiste nello impiego

di un certo numero di coni in tela da Vele, foggiati in guisa da po,

tersi aprire istantaneamente e opporre una forte resistenza alla pro•

pulsione.
L'apparecchio ò stato testa provato sulla Senna, a bordo del piro-

scafo Corsaire.

Questi animato dalla velocità di 15 nodi all'ora, fu ripelutamente
fermato in meno di 8 secondi con un massimo di 9 metri di per-
corso, mentre la fermata dando il contro-vapore a tutta velocità non

polo aver luogo che dopo 34 secondi e 110 metri di percorso. Le

provo dimostrarono, in sostanza, che mercò qiiesto semplicissimo si-

stema si può ottenere un arresto quasi istantaneo senza provocare
danni o inconvenionti di sorta tanto nella nave quanto nei suoi mec•
ConlSIBI.

11 signor Pavan si preflgge ora di esperimentare il suo nuovo freno
marittimo su bastimenti di grande portata.

Fa. FsanARA.

NOTIZIE VARIE
La popolazione di Berlino. -- È considerevo!e l'incremento della

popolazione nella capitale tedesca:
I suoi abitanti, censiti al principio del 1886 in numero di 1,315,610,

erano saliti al primo settembre del 1887 a 1, 89,196.
Nel giro di 21 mesi si era avuto un aumento di 43,500 abitanti,

cioè del 3,40 per cento (poco meno del 2 per cento annuo).
Continuando la popolazione ad aumentare di questo passo, tra mezzo

secolo la popolazione di Berlino supererebbe i tre mílioni di abitanti.

Telegramma meteorico delPUnleio centrale di meteorologia
Roma, 15 ottobre 1881.

In Europa pressione e!evata all'occidente e sulla Russia centrale,
irregolaro altrove; depressione secondaria suh'al:a llalia.
Valenzia 771, Mosca 766, Zurigo 7ö7, Parma 754.
In Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 5 mm. al nord, sauto

1 mm. in S cilia; pioggie e temporali specialmente al centro, nevicate
sull'Appennino; venti forti da ponente a Lbeccio sulla modia Italia;
temperatura diminuita.
Stamani cielo generalmente coperto fuorel o in Sicilia; alle correnti

pronuncialissime intorno al ponente; venti generalmente freschi del
30 quadrante fuorchè al nord; barometro a 750 mm. al nord, a 753
a Roma, a 750 a Cagliari, Cosenza, a 761 a Siracusa.
Mare mosso od agitato lungo le coste occidentali.

Probabilità :
Venti forti da ponente giranti al 40 quadrante; ciclo coperto con

pioggie specialmente al centro; temperatura relativamente bassa; mare
agitato o molto agitato.

Roma, 16 ottobre 1887.
In Europa pressionc notabilmente aumentata sulla Francia, depres-

sione (75ö) dall'Adriatico superiore alla Serb a.
Manica 772, Zurigo 706.
In llalia, nelle 24 ore, barometro disceso leggermente al sud, salito

fino a 8 mm. al nord; pioggie temporalesche; nevicate sull'Appennino
settentrionale e centra'e e in alcune basse stazioni; venti fortt da
ponente a maestro specialmente sulla costa tirrenica; temperatura
bassa; alto Tirreno agitatissimo.
Slamani cielo coperto o pievoso al nord, nuvoloso altrove; maestro

forte Sardegna; libeccio fresco penisola salantina; venti freschi o
abbastanza forti del 4° quadrante altrove; barometro 755 Ancona,
750 a Genova, 758 a Belluno, Torino, Cagliari, Lecce, 760 estremo sud.
Mare mosso- od agitato.

Probabilità :
Venti freschi del 46 quadrante sull'Italia superiore e sul Tirreno,

del ;,° sull'lonio; cielo ancora qua e là nuvoloso; temperatura
sempre bassa
Telegramma del New York IIerald, (I I ottobre). -- Una tempesta

all'ovest di Terranova pf·ocederà probabilmente Verso il nord delle
costo Brittaniche dal 15 al 17 corrente.
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n, oronNo 15 OTTOBRE ÍÛ87, IL Gl0RNO IO OTTOBRE 188Î.

Il barometro è ridotto a 0 ed al livello del mare. Il barometro à ridotto a 0° ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare 6 di metri 49,65 L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 49,65.

Barometro a mezzodi = 752,4 Barometro a mezzodi = 757,8

Massimo = 15,5 Massimo == 13,0
Termometro centigrado .

Termometro centigrado
Minimo - 9,8 Minimo = 5,7

Relativa = 71 Relativa = 72
Umidità media del giorno · Umidità media dsl giorno .

Assoluta - 7,60 Assoluta - 6,40

Vento dominante: WSW abbastanza forte. Vento dominante: NE debolo.

Stato del cielo: nuvoloso. Stato del cielo: variabile.

Pioggia: 1mm 8. Ploggia: Smm g.

BOLIÆTTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGR DELL'UFFICIO' CENTRALE DI METEOROLOŒA

Roma, 15 ottobre. Roma, 16 ottobre.

Stato Stato TEMPERATonA Stato Stato TEMPinaroxA

S Azioni del cielo del mare Brazioni del cielo del mare
8 ant. 8 ant· Massima Minima 8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . coperto - 8,1 2,8 Belluno . . , , . . . PiovoSO -

.
7,6 1,7

Domodossola. . . • coperto - 11,0 2,2 Domodossola. . . . coperto - 9,1 3,2
Milano. . . . . . . , nebbioso - 11,8 4,5 Milano. . . . . . . . coperto - 8,3 4,3
Vorona . . . . . . . nebbioso - 13,2 6,8 Verona . . . . . - piovoso - 12,2 4,8
Venezia. . . . . . . coperto calmo 11,2 6,4 Venezia. . . . . . . coperto mosso 11,2 4,6
Torino . . . . . . . 3¡4 coperto - 13,1 3,8 Torino . . . . . . , coperto - 11,1 5,3
Alessandria. . . . . coperto - 11,3 4,1 Alessandria. , , . . coperto - 7,7 5,0
Parma. . . . . -- . . li4 coperto - 11,9 5,6 Parma. . . . . . . . piovoso - 11,5 0,1
Modena . . . . . . . 3,4 coperto - 13,3 5,0 Modena . . . . . . piovoso - 12,7 10,4
Genova . . . . .

. . burrascoso mosso 13,4 8,7 Genova . .. . . . . . piovoso agitato 11,2 5,0
Forli . . . . . . . . 3;4 coperso - 13,8 9,5 Forll. . . . . . . . . 114 coperto - 13,0 5,8
Pesaro . . . . . . . coperto mosso 15,2 4,8 Pesaro . . . . . . coperto mosso 13,3 5,5
Porto Maur zio . . . 114 coperto agitato 18,0 5,0 Porto Maurizio. . . sereno agitato 15,3 5,5
Firenze . . . . . . . piovoso - 13,6 0,2 Firenze . . . . . . . 112 coperto - 10,8 3,9
Urbino . . . . . . , piovoso - 14,2 2,6 Urbino . . . . . . . coperto - 9,3 0,7
Ancona . . . . . . . coperto calmo 22 4 8,2 Ancona . . . . . . . 3¡4 coperto agitato 16,9 7,7
Livorno. . . . . . . coperto mosso 15,5 5,9 Livorno. . . . . . 1¡2 coperto agitato 16,0 4,3
Perugia . . . · · · · coperto - 10,7 1,1 Perugia . . . . . . . 3¡i coperto - 9,0 2,2
Camerino. . • • • • coperto - 11,0 2,8 Camerino. . . . . . 1:2 coperto - 9,4 1,9
Portoferraio . . . . piovoso molto agitato 16,1 10,1 Portoferraio. . . . . piovoso mosso 13,3 5,5
Chiet! . . . . · · = . coperto - 16,0 3,8 Chieti . . . . . . . .

sereno - 14,4 1,8
Aquila. . . . . . . . coperto - 11,3 3,8 Aquila. . . . . . . . coperto - 0,0 0,0
Roma . . . . · · · · coperto - 17,2 9,8 Roma . . . . . . . . 3,4 coperto - 15,5 5,7

Agnone . .· . . . . . 3 4 coperto - 10,2 2,6 Agnone . . . . . . . 3¡4 coperto - 8,2 1,6
Foggia . . . . . . . coperto - 16,3 10,0 Foggia . . . . . . . 3;4 coperto - 15,5 10,1
Bari. . . . . . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 19,7 11,0 Bari. . . . . . . , , 3[4 coperto calmo 16,4 12,5

Napoli . . . . . . . coperto mosso 16,8 10,2 Napoli. . . . . . . . coperto calmo 16,8 9,9
Portotorres. . . . . coperto agitato - - Portotorres. . . . .

coperto molto agitato - -

Potenza. . . . . . . piovoso - 13,5 5,1 Potenza. . . . . . . 3f4 coperto - 9,8 5,4
Lecce . . . . . . . . 112 coperto - 22,8 14,4 Lecce . . . . . . . . 1¡2 coperto - 20,0 14,1
Cosenza . . . . . . 3 4 coperto - 10,0 10,4 Cosenza. . . . . . . 3;4 coperto - 18,0 9,8

Cagliari. . . . . . . 112 coperto legg. mosso 21,2 11,0 Cagliari. . . . . . . coperto agitato 21,0 11,0
Tiriolo . . . . . . .

-
-

- - Tiriolo . . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . 112 coperto legg. mosso 21,4 16,4 Reggio Calabria . . 1[4 coperto legg. mosso 20,6 16,4
Palermo. . . . . . , 1\2 coperto mosso 23,9 11,9 Palermo. . . . . . . li2 coperto legg. mosso 22,2 11,0
Catania . . . . . . 1¡4 coperto calmo 23,5 13,6 Catania

. . . . . . . 114 coperto calmo 22,2 14,6
Caltanissetta . . . . 1(4 coperto - 17,8 6,8 Caltanissetta . , ,

serene - 15,9 7,4

Porto Empedocle . coperto agitato 21,8 15,0 Porto Empedocle .
sereno calmo 21,8 16,2

Siracusa. . . . . . . 114 coperto calmo 26,3 14 0 Siracusa. . . . . . . coperto calmo 23,5 15,5
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 115 ottobre 1887.

VALORI 3§ Paxm
ooDIRENTo g PatzzI IN CONTANTI

nraranSI A 00NTRATTAZIONE DT BORSA mommara

Corso Med.

RENDITA 5 0|0 pr glda . . . . . . . . . . . . i• luglio 1887
99 30

\ prima gn a . . . . . . . . . . . . i* ottobre 1887 - -

Detta 8 0/0 ) seconda da . . . . . . . . . . . id. - - 65 20
Certineati sul Tesoro Emissione 1860-44. . . . . . . . . id. - - 97 50

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . , id. - - *

Prestito Romano Blount 5 0/0 • . . , , , . . . . . . id. - - 96 75
Detto Rothechild 5 0/0 • · • • • • • • • • • • • . 1· giugno 1887 - - 99 >

ObbIfgazioni municipali e Credite tendlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 - • • · • • • . i' luglio 1887 500 500 m a

.

*
Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . . i* ottobre 1887 500 500 a a a

Dette 4 eeconda emissione. . . . . . . . . . id. 500 500 > > *
Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . . id. 500 500 m > 4PO >

Obbligazioni C to Fondiario Banco Santo Spirito , , . . id. 500 500 m > 472 >

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 > > 480 *
Azioni Strade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .
i' luglio 1887 500 500 a a 802 a

Dette Ferrovie Meditef•ranee. . . . . . . . . . . . . Id• 500 500 > > 622 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . id. 250 250 > > >
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 16 e 2' Emiss. . . i* ottobre 1887 500 500 a a a

Azioni Banehe e Seeletà diverse. '

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . i' luglio 1887 1000 750 m a 21TS a

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . , , , . id- 1000 1000 m a >

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . id· 500 250 708 > 708 e >

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . • id• 500 250 > a *

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . id. 200 200 a a 575 a
Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

i' ottobre 1887 500 500 > > >

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .
i• aprile 1887 250 250 a a 283 m

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .
i* luglio 1887 500 400 > > 1034 >

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . . id• 500 500 a 587 >
Detto Boeieth Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . ,

i gennaio 1887 500 500 > >
Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

id 500 438 >
Dette Boeieth Acqua Marcia . . . . , , . . . . . .

i' luglio 1887 500 500 >
Dette Boeieth Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . . id• 500 250 e a 518 >
Dette Societh Immobilíare . . . . . . . . . , , , , id• 500 280 a a >

Dette Società dei Molini e Ma zzini Generali . . . . . . Id• 850 250 a a 289 >
Dette Societh Telefoni ed cazioni Elettriche . . . . .

- 100 (00 a a *

Dette Societh Generale per illuminazione . . . . . . .
i* gennaio 1886 100 100 - > > f il *

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus , . . . , , , id 250 250 m a 310 >
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

i' luglio 1887 250 250 m a 378 a

Dette Società Fondiaria nuove . . . . . . . . . . .
- 150 45 m a 300 >

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . ,
i ottobre 1887 250 250 > > >

Dette Società dei Materiali Laterizi . , , , , , , , , , id· 250 250 > > >

Azioni IBoeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . ,

l' genhalo 1887 500 100 m a 520 >
Dette Fondiarie Vita . . . . . . . , , , . . , , .

id· 250 125 y a W5 a

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0¡O, Emissione 1887 . . . . . . . - 500 500 817 >

Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . .
i* ottobre 1887 500 500 505 >

Dette Società Immobiliare 4 0/0 • - • • • • • · . id· 250 250 a > >
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

-
- y a a

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .
I ottobre 1887 500 500 > > >

Dette Sdeità Ferrovie Pontebba-Alta Italia
. . . . .

-
- - , > >

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/g .
i' ottobre 1887 500 500 m > >

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .
-

- - a a a
Buoni Meridionali 6 0/0 - · · • • • • • · · • • • • • - 500 500 a > >

Titoli a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . . i' ottobre 1886 25 25 m > ¡ •

Sconto C A MB I Pazzzi Pazzzi PREzzi
MEDI FATTI NOMINALI

3 0|0 Francia . . . . . 90 g. » > 99 85
Parigi . . . . . . cAèques » > >

4 0/0 Londra. . . . . .
Et 90 a a 25 31
cAeques a a

Vienna e Trieste 90 g.
Germania

. . . .

Pressi in liquidazione:
Rendita Italiana 5 010 l' grida 99 47 ½, fine corr.
Az. Banca Romana 1282, fine corr.
Az. Banca Generale 708, 707 ¾, 707, nne corr.
Az. ßanca di Roma 948, 916, fine corr.
Az. Banca Industriale e Commerciale 771, fine corr.

Az. Soc. Romana per l'Illumin. a Gaz 2010, fine corr. ex. coupon L.25
Az. Soc. Acqua Marcia 2235, fine corr.

Az. Soc. Immobiliare 1242, 1243, fine corr.
Risposta dei premi. . . . 28 OttobrePrezzi di Compensaziono Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle Varie Borse
Compensazione . . . . . . 29 id•

del Regno nel di 14 ottobre 1887:
Liquidarione. . . . . . . . 31 id.

Consolidato 5 0/0 lire 99 260.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 97 090.

Sconto di Banca 5 ½ 0)D. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 3 0/0 nominale lire 63 812.

Consolidato 8 0/0 senza oedola id. lire 62 520.

Per il Sindaco : CAVACEPPI. Ÿ. TROCCHI, pf68iMM.
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N' 1744· zione) ed in conformità di un apposito capitolato che è ostensibile a chiun-
Provincia di Roma -- Oireondario di Frosinone que m ciascun giorno, meno i festivi, da oggi al di della subasta.

Per essere ammessia far partito i concorrenti dovranno esibire un certificato
MUNICIPIO DII OEPRANO di idoneità di data non anteriore a mesi sei, rilasciato da un Prefetto o sot-

ßtrade Comtenali Obbligatorie, esecazione della legge 30 agosto 1868

AVVISO.
Avendo il Consiglio comunale determinata l'esecuzione dei lavori occorrenti

per la costruzione della Strada Comunalo Obbligatoria, primo tronco, che dalla
strada provinciale Corneta arriva al Fosso Moringo, secondo il progetto già
approvato con decreto Prefettizio del maggio decorso, è dichiarato di pub-
blica utilità con decreto Prefettizio 4 corrente, n. 22947, s'invitano i proprie-
tati dei fondi da attraversarsi colla nuova strada e registrati nell'elenco qui
in calce compilato, a dichiarare alla Giunta di accettare le somme valutate,
o a far conoscere i motivi di maggiori pretose.

Dato a Ceprano, li 12 ottobre 1887.
- Il Sindaco: VITALIANI. Il Segretario: A. CORDELLA.

toprefetto, che assicuri di avere l'aspirante dato prove di perizia e di suñi-

eiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri consimili contratti

di appalto, a mente dell'art. 77 del Regolamento 4 maggio 1885.
La cauzione provvisoria da darsi nell'atto della offerta, è di L. 2000, e non

sarà altrimenti accettata che in numerario: la definitiva da darsi nell'atto della
stipula del contratto, sarà pari ad un'annata di estaglio, e potrà fornirsi an-
che :on rendita pubblica italiana al portatore a corso di horsa.
L'appalto avrà la durata di un sessennio, con facoltà all'Amministrazione

di prorogarla di un altro anno.

Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario avrà il
perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far tempo dalla data della
notificazione dell'approvazione, anche in semplice forma amministrativa, e

qualora non si presenti a sottos:riverlo, perderà la cauzione provvisoria, e

sarà responsabile di tutti i danni ed interessi che potranno all'Ammini-

e
COGNOME E KO31E

delPespropriato

strazione provvenirne.
Indicazione

indennità Ildeliberamentoòsubordinatoall'approvazionede11aDeputazioneProvinciale.
della proprietà Caserta, 8 ottobre 1887.

offerta 1744 11 Segretario Capo: FABROCINI.
da espropriarsi

Intendenza delle Finanze in Bergamo

1 Franchi Adelalde ved. Ferrari
2 Merolli Arduino fu Rocco Ant.
3 Paliani Luigi fu Pasquale
4 Ferrari march. Antonio Filippo
5 Franchi Adelaide ved. Ferrari
6 Pagliani Luigi
7 Ferrari march. Antonio Filippo
8 Ferrari march. Antorilo Filippo
9 Scalpelli Tito e Fratelli fu Emidio
10 Vitaliant Clemente e Fratelli
11 Ferrari march. Antonio Filippo
12 Franchi Adelaido ved. Ferrari
13 Ferrari march. Antonio Filippo
14 Rossi Francesco e Frat. fu Loreto
15 Comunità di Ceprano
16 Ranieri Domenico
17 Ventura Teresa ved. Scalpelli
18 Maceroni Franc. e Frat. fu Ard
19 Mancini Antonia ved. Maceroni
20 Alaceroni Franc. e Frat. fu Ard.
21 Maceroni Franc. e Frat. To Ard.
22 Martorelli Giuseppe fu Luigi
23 Ferrari march. Antonio Filippo
24 Martorelli Giuseppe
25 Capitolo di S. Nicola in Arnara
26 Maceroni Franc e Frat. fu Ard.

27 Luogo Pio dello Spirito Santo

in Castro amministrato da Am-
brosi prete Simone

28 Martorelli Filippo di Egidio
29 Guglielmi Gaetano fu Andrea:

anzi Demanio Nazionale
30 Colonna D. Giovanni Andrea

31 Mortorelli Filippo di Egidio
32 Franchi Adelaide ved. Ferrari

83 Luogo Pio in Castro del SS, Sa-

gramento amministrato da Am-
þrosi Gio: Batta

M q. L. C.
Col Alesio a 8. Lucia 170 + 234 » (1)

S. Lucia 210 68 123 40 (1)
8. Sebastiano 274 16 111 42 (§Palombara
Pantano 300 40 487 04 (3)
Caragno 17 15 109 71 (3)

Palombara 608 35 2 3 G3 (3)
Palombara 1564 » 381 42 (3)
Caragni 102 20 118 22 (3)

S. Martino löl 73 111 17 (3)
Ganze 337 91 117 79 (3)
Ganze 1278 21 541 22 (3)
Ganze 698 13 165 81 (3

Ganze e Sterpare 879 29 316 93 (3
Sterpare 736 25 255 82 (3
Vallevona 598 » 209 20 (3)
Vacinterra 141 » 44 40 (31
Vallevona 233 » 47 30 (3)
Vallevona 1378 » 334 60 (A
Vallevona 1620 25 342 02 (3)
Vallevona 774 G7 137 4ß (3)
Pantaniecio 31G 61 151 66 (6
Pantaniccio 997 18 331 58 (3
Atoccia 819 92 219 99 (*)
Selvotta 148 » 14 85

'olle Avarone 613 22 175 32 (*)

Selvotta 85 » 72 10 (3,
Selvotta 1849 65 482 76 (*)

Fonte del Carpine 235 07 ö8 30 (4)
Fonte del Carpine 167 » 46 70 (')
Fonte del Carpine 63 22 96 32 d)
Campo Grande 1561 46 304 44 (')

Vado della Strada 4118 35 881 03 (')

Ostervazioni -.. (1) Nell'indennith a compreso il valore della siepe e sopras-
suolo. (2) Nella superficie e nell'indenmta dicontro sono comprese la pro-
rietà dei sig. Ferrari e Paliani. ) Nell'indennita e compreso il valore

ella siepe e soprassaolo. Nell'indt nalta ë compreso il valore della siepe.

(*) Nell'indennità ò compreso il valore del soprassaolo e siepe, 1685

MDIINISTMZIONE PROVINCIALE DI TERRA DI LAV0R0

A vv Iso
Col presente viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite in

calco indicate.
Il conferimento avrà luogo a norma del Regolamento approvato con Realo

Decreto 14 luglio 1887 n. 4809.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ugiciale del Regno,
e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanze
in carta bollata da centesimi 50, corredate della fede di speechietto, (di data
non anteriore a tre mesi) dello stato difamigliaedeidocumenticomprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno

prese in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con-

cessionari.

g COMUNE B 0 RG A T A Alagazzino o spaccio o 4
.Ë ove ò situata la o cui la rivendita è

Rivendita Frazione alliliata Ë

1 Clusone » 1 Clusone 567,54
2 Bergamo » 3 Bergamo 386,50
3 Paladino » 1 » 341,23
4 Caravaggio Musano 6 Treviglio 270,83
5 Bergamo Alonte S. Vigilio 45 Bergamo 198,65
6 Caleppio » 1 Iseo 193,38
7 Caravaggio Vidalengo 7 Treviglio 187,18
8 Brembilla » 2 Zogno 149,83
9 Fara Olivana » 2 Martinengo 100,00
10 Piangalano Valmaggiore 1 Lovere 74,91
11 Lenna Coltura 3 Piazza Bremb. 40,17

1739Bergamo, 11 ottobre 1887.
L'INTENDENTE.

Direzione del Lotto di 1Napoli
Avviso di concox•so.

È aperto il concorso a tutto il di 3 novembre 1887 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco numero 225, nel comune di Torre Annunziata con l'aggio
medio annuale di lire 4400.
Il Banco o stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricevitori

del lotto, di cui all' art. 7 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu.

Avviso d'Asta

11 mattino del 31 ottobrá $887, alle ore 10 antim. con la continuazione sarh

presso la Segreteria suddetta proceduto ad un ultimo e definitivo incanto, col

metodo della candelavergine, per dareja appalto il mantenimento della strada

consortile Aversa-Vico di Pantano, coi raccordi a brecciame esistenti nella

piazzetta di Vico di Pantano della lunghezza di
metri 1026.

L'asta, si aprirà in ribasso dell'annuo.canone di lire 12,967.50, (la quale cifra
a gia netta del ribasso del 9 010 ottenutosi in un 1° esperimento degli ineanti

e da un'offerta di riþasso del vigesimo del prezzo di provvisoria aggiudica-

menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-

eere prestata una cauzione in numerario o in titoli del Debito Pubblico dello
Stato, corrispondente al capitale di lire 4330 : e che sull'aggio lordo dovrà
essere corrisposta la ritenuta del 2 f i2 p. cento, a favore del Monto vedovile
dei ricevitori.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolantento sul lotto.
Napoli, addi 14 ottobre 1887.

Il Direttore : MARINUZZI
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DIREZIONE DEGLI AR3ÏAMENTI COMPAGNIA INDUSTRIALE E COMMERCIALE TORRESE

del primo Dipartirnento Marittirno per la confezione clella Canapa
Capitale interamente versato L. 260,000

Avalso d'Asta• SEDE TORRE DEL GRECO - ÛOrso Garibaldi N. 2.
Si fa noto che nel giorno 3L corrente mese alle ora 2 pom. nella sala de-

gl'incanti, sitalal pianterreno del palazzo della R' Marina, Corso Cavour n. 14
in Spezia avrà luogo un pubblico incanto col metodo eccezionale, stabilito
alla lettera A dell'art. 87 del Regolanento di contabilità generale, avanti il
signor Direttore degli Armamenti, a cio delegato dal Ministero dellaMarina,
per Pappalto di:
Cordami di canapa, bianchi e incatramati per la somma pre-

sunta complessiva di L. 325600.
La consegna dei cordami dovrà eseguirsi nelle sale delle Giunte di rice-

zione dei Regi Arsenali marittimi di Spezia, Napoli e Venezia per la parte
rispettivamente assegnata a ciascun Arsenale ed a ciascuna delle tre corri-

spondenti Dirozioni, nel modo specificato nelle relative condizioni d'appalto.
L'appalto formerà un sol lotto; o l'incanto avrà luogo mediante offerte se-

grete da presentarsi all'asta, o da far pervenire in piego suggellato, all'au-
torità che presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero consegnandolo
personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello
dell'asta.
Le buste contenenti lo offerto dovranno essere suggellate a ceralacca e

portare scritto sulla busta: Offerta per la fornitura di cordami di canapa,
bianchi e catramati all'asta del giorno 31 ottobre suddetto.

.L'aggiudicazione sarà dichiarata definitiva al primo esperimento, anche nel
daso di una sola offerta.
I concorrenti per essere ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di

L. 30000 in numerario od in cartelle del debito pubblico dello Stato al por-
tatore, valutate al corso di borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel
giorno in cui si eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata. Tale
deposito dovrà essere fatto esclusivamente presso le Tesorerie delle Provincie,
in cui viene pubblicato il presente avviso.
Saranno ammessi agli incanti solamente i proprietarî di opillei atti alla

fabbricazione dei cordami a provvedersi o i loro rappresentanti legali. Questa

Restano avvisati i soci tutti che pel dì 31 ottobre 1887 alle ore 9 antim.
nel locale della Compagnia, o convocata l'assemblea generale degli Azionisti
in seduta ordinaria. Nel caso che la riunione non sia in numero ai termini
dell'articolo 4Tdello Statuto sociale, l'asse nblea generale sark fatta in seconda
convocazione pel giorno 8 novembre 1887.

Ordine del giornos
1° Lettura del Bilancio;
2° Nomina di quattro Consiglieri;
3' Nomina dei Sindaci.

1753 Il Direttore: ANIELLO D'AMATO.

PROVINOIA DI NOVARA

Strada obbligatoria Meina - Ghevio
A¥VÊMO d'ASÊ& ß SCA€dd 38¶f6/8.

Si fa noto che alle ore 11 ant. del giorno 27 ottobre 1887 in Meina, Capo
Consorzio, verranno aperte lo schede degli aspiranti all'asta per la costruzione
della strada obbligatoria consortile Meina-Ghevio-Pisano-Corciago. 11 prezzo
d'appalto o stabilito in L. 45,500 ed è ammesso il ribasso del ventesimo nel
termine legale prefleso. Tutti i documenti del progetto sono visibili nella se-

greteria comunale.
Meina, 10 ottobre 1887.

1716 11 Presidente del Consorzio : AGOSTINETTI Not. LUIGI

(26 pubblicazione)
Decreto Ministeriale

1° ottobre 1887, col quale si apre un concorso per 100 posti
attitudine dovrà essere dimostrata per mezzo di certificato rilasciato da uno
dei Direttori degli armamenti dei tre Dipartimenti marittimi, e da presen-
tarsi a questa Direzíone almeno tre giorni prima di quello stabilito perl'in-
canto.

Non saranno ammessi i mandati di procura generale per l'accettazione di
offerte sottoscritte e presentate da concorrenti all'asta per conto di terze

personc.
' Le condizioni d'appalto sono visibili nell'uffleio di questaDirezione, nonchò
presso il Ministero della Marina e le Direzioni degli Armamenti del 2.° e 3.'
Dipartimento Marittimo in Napoli e Venezia.
Le offerte all'asta potranno anche essere presentate al Ministero della Ma-

rina, o alle predette Direzioni degli Armamenti del 2.* e 3' Dipartimento
Marittimo in Napoli e Venezia, purchè in tempo utile per essere fatte perve-
idre a questa Direzione e pel giorno sovraindicato.
Per le spese yli contratto, il deliberatario dovrà anticipare la somma di

lire 6,500.
Spezia, 15 ottobre 1887.

1740 Il Commissario ai Contratti: G. PEIRANO.

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

di uditore giudiziario.
Il Guardasigilli, Ministro Segretario di Stato per gli affari di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti,
Visti gli atti 17, 18 e 19 della legge sull'ordinamento giudiziario del 6 di-

cembre 1865, n. 2026, 2, 3, 4 e 5 del relativo regolamento approvato con Re-
gio decreto 14 dicembre 1865, n. 2641;

Decreta:

Art. i.
E' aperto un concorso per n. 100 posti di uditore giudiziario.

Art. 2
Gli aspiranti al concorso devono presentare domanda in carta da bollo al

Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti non più tardi del giorno 10 no-
vembre p. v., col mezzo del procuratore del Re presso il tribunale civile e
correzionale, nella cui giurisdizione risiedono.

Art. 3.
La domanda, scritta e firmata dall'aspirante, indicherà chiaramente il suo

domicilio. Inoltre egli dovrh corredarla, oltrechè della fele di nascita, dei do-
cumenti giust ficativi dai quali il medesimo risulti:

1. Essere cittadino italiano ;
2. Essere laureato in legge in una Università del Regno ;
3. Non essere stato condannato e non essere sottoposto a giudizio percrimine o delitto ;
4. Non trovarsi nello stato di dichiarato fallimento, salvo il caso di ria•

bilitazione, ovvero nello stato di interdizione o di inabilitazione legale.
Art. 4.

Avviso d'2asta per incanto definitivo.
Essendo stata presentata nel termine legale offerta di ribasso superiore al

ventesimo sul prezzo d aggiudicazione provvisoria che ebbe luogo il giorno
24 settembre prossimo passato, giusta gli avvisi d'asta del 5 e 24 settembre
stesso inseriti nella Gazzetta Ugiciale numeri 210 e 22G, si rende di pubblica
ragione che nel giorno 3 novembre p. v., alle ore dodici meridiane, innanzi
al Direttore dell'Economato, o a chi per esso, si procederà, col metodo delle
schede segrete, ad un nuovo definitivo incanto per l'appalto della fornitura
degli oggetti di cancelleria indicati nella tariffa annessa al relativo Capitolato
d'oneri.
L'incanto suddetto sarà tenuto a base del ribasso del 10.82 per conto già

ottenuto sui prezzi delle taritTe. e sarà proclamato deliberatario definitivo
colui che avrà fatto l'offerta migliore in aumento al ribasso suddetto.
Coloro che non avendo presentato dimanda d'ammissione ai procedenti in-

canti volessero concorrere all'appalto dovranno uniformarsi al disposto negli
articoli 6 e 7 dell avviso d'asta sopracitato del 5 settembra 1837.
11 Capitolato d'oneri, le tariffo ed i campioni sono visibili in tutte Ic ore

d'uflicio presso la Segreteria dell'Economato generale.
Roma, 15 ottobre 1887.

1752 Por l'Economato generale: C. BARBARISI.

I concorso avrà luogo mediante esame scritto sulle materie indicate nel
Regio decreto 17 maggio 1866. n. 1921, e cioo:

a) Filosofla del diritto;
b) Diritto romano e storia della legislazione italiana ;
c) Codice civile e di procedura civile ;
d) Codice penale e di procedura penale;
e) Codice di commercio ed ordinamento giudiziario.

Art. 5.
L'esame si darà presso tutte le Corti d'appello del Regno colle norme che

verranno stabilite dalla Commissione centrale del concorso, ed avrà prin-
cipio alle ore 9 ant. del giorno 10 dicembre 1887, continuando all'ora stessa
nei successivi giorni 12, 14, 16 e 19.

Art. 6.
Per essere dichiarato idoneo o necessario conseguire i due terzi dei voti

di cui dispone la Commissione centrale dell'esame.
Art. 7.

La nomina ad uditore dei candidati che avranno vinta la prova dell'esame,
sarà fatta nei limiti dei posti messi a concorso, a favore di quelli tra i con-
correnti che riporteranno maggior numero di voti. In caso di parità di voti
sara preferito il più anziano di laurea, ed in caso di palità anche della data
della laurea, il più anziano di età.

Roma, addì 1° ottobre 1887.
1731 Per il Ministro: F. COCCO-ORTU.
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(P pu ca ione) S0CIETÀ ANGLO-It0MAM PEli L'ILLUMINATIONE DI It0)lì REGlO TRIBUNALE DI COMMERCIO

Si fa noto al pubblicochecol iorno Col gas ecl n1tri sistemi
in Roma.

18 novembre prossimo, innanzi a ee-
Si annunzia che con sentenza in

conda sezione del Tribunale civile d¡ capitato versato lire 9,564,226
(lata d'oggi o stata determinata prov-

Roma, ad istanza della signora Caro-
visoriamente al 2 maggio 1887 Ia data

lina Nicolini ed in fanno di Raffaele SEDE IN ROMA
di cessazione dei pagamenti per parte

ian i , nroc0e erà al endita giu Si prevengono i signori Azionisti che a contare dal 30 corrente i Certificati
del falla, 15D anb oGiu8sei>pe.

Vigna e canneto, siti nel territorio di provvisori nominativi delle Azioni Emissione 1885, saranno cambiati in Cer. 17ôt. 11 canc. GRANELL1.

Rocca di Papa, vocabolo Valle di tificati provvisori al portatore alla Sede della Societh in Via della Scrofa 117.
S. Lorenzo, si gnati in mappa coi nu- Roma, 13 ottobro 1887. CONSIGLIO NOTARILE

meri 15ii-A, 1768, 1776-A ; e l'incanto 1757 11 Gerente: CARLO POUCHAIN.
DELD I STRETTO D I BOLOG NA.

si aprir4 mil provvo di stimo inhnesot" TI presidente•
diDe0 10,i obi el egr2a53at4o a imposta Prefettura della Provincia di Chieti noir"i'i°«,"E' gedena8 ,gennte le

erariale di lire 3 99 e da un annuo (Serie 2')
can5one verso la casa Colonna di lire Avviso di provvisorio dcIlhernanento. Iam uto, 2r3œn vo bdre i n. 70

11 nrdon or gidnealo e dob n lato nella per ¡·appalto dal 16 gennaio 1888 al 31 dicembre 1891 del Ser. (Serie 2),

Roma, li 14 ottobre 1887. Ylzio Postale fra Castiglione Messer Marino e la Stazione Dichiara

n procuratore ferroviaria di Vasto, in transito per Frattale-Torrebruna. Aperto il concorso ai seguenti uffici
1733 GUSTAvo Riccr. Carunchio e Vasto paese.

notarili vacanti clou cio unico;
AVVISO. Essendosi oggi aggiudicato provvisoriamente lo appalto suddetto col ri. S. Pietro in Casale, id.

silla eccellentissima Corte d'appello basso.del 5 per cento sul prezzo d'incanto di L. 10,000 per cui il prezzo stesso la locondcorraenti4dco dr¶sentare
di Casale - Sezione di accusa. trovasi ora ridotto a L. 9,500. sari documenti, entro quarant gÎo n$
Si rende noto che avanti la eccel' SI RAMMENTA dall'ultima pubblicazione del presente

lentissima Corte d'appello di Casale, concorso, a questo Consiglio notarile,
sezione di accusa, e stato oggi 12 ot. che giusto l'avviso d'asta 25 selfembre u. s. il termine (t'atali) pet le offerte nella sua residenza in via d'Azeglio,
tobre 1887 presentato un ricorso dal di ribasso non inferiore al ventesimo scadrà alle ore 12 meridiane del giorno n. 51, pian terreno.
farmacista dottore chirnico Michele 31 ottobre corrente, e che trascorso detto termine non sarà accettata alcuna Bologna, 12 ottobre 1887.

d sermandne ao • offerta. 1741 Il presidente E. VEccmaTTr.

la farmacia del paese, per ottenere a Le offerte di ribasso dovranno essere sempre accompagnate dal deposito e
R. TIUBUNALE DI COMMERCIO

propria riabilitazione, a mente di leg. dal certifleato di cui nel succitato avviso 25 settembre u. s.
ge, dalla prelodata Corte d'appello, Chieti, 15 ottobre 1887.

I N R 0 M A.

essendo il ricorrente, con sentenza Il Segretario incaricato Si annunzia

i mbre iB7d9údella C rtcea arppe 1771 A. DE GIORGIO. C'he con senten icnon o a e
mesi tre, per complicita bdulþhud 10 chiuso tra l fallito Giacomo di S. Vi-
reato di truffa,

_

pena che venne con L'Intendente di Finanza della Provincia di Rotna vaati e la massa dei di lui creditori
decreto di grazm Sovrana ridotta ad il 26 settembre decorso, con dichiara-
un mese, che fu espiato. Avvísa essersi smarrito un Ordine di pagamento spedito dall Intendente zione che dopo il completo adempi-
Casale, 12 ottobre 1887· sotto il n. 189 a carico del capitolo n. 56 bilancio Lavori Pubblici esercizio mento degli obblighi assunti in detto

1756 Avv. PRETE'
1886-87 di lire 375; a favore Ospizio Odescalchi in S. Galla con quietanza di concordato sarà da cancellarsi dal-

- ((*pubblicazione) 1731 Rucellai
Pietro per fltto locali uso uflicio postale in Via Bocca della Verità o ei

rev canrsÛadeentendzdadi
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. In Roma per il periodo dal i' marzo al 31 maggio 1887. chiarativa di fallimento, anche rispetto

di Frosinone. Invita quindi chiunque lo avesse rinvenuto, o lo rinvenisse, a presentarlos al procedimento penale di bancarotta
H cancelliere del suddetto Tribunale, o a farlo pervenire subito a questa Intendenza; in caso diverso, trascorsoun semplice.

rende noto, che all'udienza che terrà mese dalla pubblicazione del presente avviso, ne verrà rilasciato un duplicato Roma, 15 gennaio 1887.

lo stesso Tribunale il giorno 18 novem- a forma ðelfart. 459 del Regolamento di contabilita, approvato con Regio 17ô2. 11 Cancelliere: GANELLI.
bre iss'r, ore 11 ant., avrà luogo la decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
Vendita del fondo in appresso descritto, (2· pubblicazione)
esecutato ad istanza del Demanio dello A Roma, addi 12 ottobre 1887.

AVVISO
Stato, rappresentato dal delegato era- 1748 L'INTENDENTE' Vendita di cxuzione notarile.
riale sig. avv. Nicola De Angelis, a - -- - - -

danno di Orsini Vincenzo e Pagliei ' AVVISO. R. TRIBUNALE DI COMMERCIO De a io nazi nachei, rdapprraesenneatchdeal
Luisa, queset u ma co e Ora pro n

A richiesta del signor Raniero Com. Dr 11 on A• l'intendente di finanza di Lecce, con

cenzo, Pietro, Lucin, Antonio, Giulia UgaLnucci, rappresentato dall'avvocato con s nt za del i corrento uesza0 eDitazio e 2
r Me8 elra Pascierea

Rosadom iata i Gelpulien o idR ma" Io Nicola Marzolo, usciere addetto del curatore avvocato Gustavo Pa di Gallipoli, notificata al signori Em-
· al R. Tribunnie civile e correzionale squali, le transazioni stipulate tra il manuale e Francesco Carteny, quali

Descrizione d i fondo di Roma, specialmente delegato con fallimento di Fascia Domenico flglio eredi di Pasquale Carteni, ch'era no-
Terreno in territorio di Giuliano di decreto presidenziale in data 16 set- ed il comune di Roma, per la liqui- taio in Alessano, ha domandato che

Roma in contrada Cervini, di tavole tembre 1887, ho notificato una sen. dazione dell'azienda della nettezza ur- la giustizia del Tribunale civile e cor.

8 40, pari ad are 31, mappa sez. 3', tenza resa dal Tribunale civile di Fro. bana, e tra lo stesso fallimento ed il rezionale di Lecce per tasse e pena-
n. 105, dell'estimo di scudi 16 5ò, gra- sinone li 26 luglio 1887, letta e pub. cavaliere Pietro Martinori, pel locale lità di registro non soddisfatte da esso
Vato del tributo di lira i 29. blicata li 29 detto, registrata li 2 ago. fuori porta del Popolo- ex-notaio, disponesse la vendita della

La vendita avrà luogo in un sol lotto sto successivo, vol. 19, num. 35, rila. A richiesta del curatore suddetto sua cauzione consistente nel deposito
e l'incanto sarà aperto sul prezzo di sciata in forma esecutiva ii 8 agosto tale sentenza si notifica al fallito A- presso la Cassa dei Depositi e Prestiti
stima in lire 186 20. prossimo passato al signor conte Giulio scia Domenico di Domenico, d'inco· di lire 595 risultante dal registro mo-

Ordina ai creditori di presentare le De Matthaeis, domiciliato in Roma, gniti domicilio, residenza e dimora dulo 18 dei conti correnti det depo ili
loro domande di collocazione entro 30 via Monte Brianzo, n. 20, piano 2', che 1751 Roma, li 13 ottobre 1887. notarili sotto iln. 2314 dell'Intendenza

giprni dalla notifica del presente. è stata da me sottoscritta, consegnata L'usciere delegato CAMILLO MUZIo. di Lecce.

Frosinone, li 11 ottobre 1837. copia a mani del famigliare Carlo Tale citazione consegnata in proprie

O. Bartoli vicecancelliero, Bianchi, che mi hadichiaratotrovarsi AVVISO. mani di Emmanuele Carteny, è stata,

Per estratto conforme da inserirsi,
il detto De Matthaeis fuori di Roma; Ad istanza delsig.SalvatoreD. Lat- giusta la legge 6 aprile 1879, n. 4817,

NICOLA RVV. DE ANGEL18 pf0C. quindi io sottoscritto usciere, dietro tes, domiciliato presso l'avv. Alessan- sul notariato depositata presso Ia can-
ordine ricevuto dal signor avv. Luigi dro Gritfi. celleria del Tribunale civile e corre-

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO Secreti, ho notificato allo stesso De Io sottoscritto usciere ho citato il si- zionale di Lecce addì 10 settembre
Matthaeis conte Giulio detta sentenza gnor Antonio Marvaldi Piacentini di 1837, come da relativo verbale sotto-

.
DI noxA.. ai sensi dell'articolo 141 del Codice di incogniti residenza, dimora e domicia scri to dat vicecancelliere Camardella,

Si annunzia procedura civile, colla quale sentenza lio a comparire innanzi il Tribunale e dal procedente avvocato delegato
Che mediante ordinanza in data di si autorizza l'istante Compagnucci a di Commercio di Roma all'udienza del erariale Gaetano Guercia, che in tale

oggi nel fallimento di Masciadrelli Lo' procedere alla vendita dei beni di detto 12 novembre 1887, alle ore i pomer., qualità sottoscrive il presente avviso
renzo defunto, e fratello Filippo erede De Matthaeis ceduti alla moglie si- per sentirsi condannare al pagamento per mserirsi due volte nel giornale
del medesimo ò statadetermmata prov¯ gnora Maria Rem-Picci con istromento di lire 10,175 importo liquidazioni ope- degli avvisi giudiziari della Prefettura
visoriamente al 30 aprile 1887, la data 8 novembre 1836. razioni di borsa del mese di febbraio di Lecce, con lo intervallo di dieci
della cessazione dei pagamenti per Pone le spese a carico della massa. ultimo, gli interessi e le spese con giorni dalla prima alla seconda pub•
parte dei suddetti falliti Masciadrelh' Roma, 11 13 ottobre 1887. sentenze provvisoriamente eseguibile. blicazione.

Roma, 15 ottobre 1887. L'usciere Roma, 13 ottobre 1887. 11 Delegato erariale procedente

gð3, 11 cane. GILANELLI. 1732, NICOLA MARZOLO. 1750 CAMILLO MUZIO USCÍCTO. 1513 GAETANO QUERGIA.
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Provincia di Benevento Direzione delle Oostruzioni

(COMONË 1.11 AIROLA. DEL SECONDO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Consorzio per la sistemazione della strada obbligatoria del Fizzo

AVVISO D'ASTA
Si rendo noto che lo appalto delle opere e provviste per la sistemazione

della strada consortile comunale obbligatoria del Fizzo, con odierno verbale
à stato provvisoriamente aggiudicato a favora del signor D'Onofrio Gennaro
di Demenico, dal quale e stato offerto il maggiore ribasso in ragione del
18,10 09 sulla s>mma di lire 66,000.00, in base alla quale si e aperto l'in-
canto, e cosi per lire Cinquantaquattromilacinquantaquattro (L. 54,054.00).
Il termine utile (fatali) per la presentazione dell'otterta migliorata almeno

del ventesimo in ribasso della cennata somma di lire 54,054.00, andrà a sea-

dere alle ore 2 p. m. del giorno 26 ottobre corrente, siccome venne annun-
siato col primo avviso d'asta, cui il presente mteramente si riparta.

Airola dalla Sede del Consorzio, li 23 settembre 1887.

Avviso d.'Asta.
Si fa noto che nel giorno 2 novembre vegnente alle ore 12 merid., nella sala

degli incanti di questa Direzione, sita alla strada S. Lucia a maro, e pro-
priamente accosto alla Caserma del Distaccamento del Corpo Reale Equipag-
gi, avrà luogo un pubblico incanto, avanti il direttore delle Costruzioni, dele-
gato dal Ministero della Marina, per affidare ad appalto la impresa per la
costruzione di:
Due barche-porte di acciaio pel nuovo bacino nel R. Arsenale di

Taranto per la presunta complessiva somma di lire 392000
(lire trecentonovantaduemila).

La consegna di dette barche airà luogo nel mare piccolo a Taranto nel
termino di mesi 22 (ventidue) decorrendi daha data della notifleazione al de-
liberatario dell'approvazione del Contratto.

Il Presidente: G. MONTELLA L'incanto avrà luogo mediante offerte segrete da presentarsiall'asta, o da
1"lŒ 11 Segretario: G. RUGGIERO. farsi pervenire a questa Direzionc in piego sigillato, per mezzo della posta,

ovvelo consegnandolo personalmente o facendolo consegnare alla Direziono(16 pubblicazione) stessa a tutto il giorno che precede quello dell'asta.
IBRBea Nazionale nel Regno d'Italia Le buste contenenti le offerte dovranno essere suggellate con impronta a

ceralacca e >ortare esternamente la indicazione:
Capitale versato lire IðO,OOO,OOO

DIREZIONE GENERALE

Avviso.

Venne fatta dichiarazione di smarrimento, e domanda di rilascio di un cor-
rispondente duplicato, dei due sottodescritti certideati provvisori d'inscrizione
di azioni di questa Banca, emessi dalla Sede di Genova a nome della signora
Bacigalupo Maria fu Agostino, minore d'eth, sotto l'amministrazione della

madre Caterina Bardinero vedova di Agostino Bacigalapa, domiciliata in

Genova, e cioè :
Certilleato N• 19913, di 11 azioni, emesso il 13 giugno 1883, e
Certificato N• 21579, di 6 azioni, emesso il 5 luglio 188L

Si diffida percio il pubblico di non attribuire alcun valore ai titoli sopra
specificati, i quali, non avvenendo opposizione nel termine di due mesi dalla
data della prima pubbblicazione del presente avviso, verranno sostituiti da
altro certificato d'iscrizione di talte le suddette complessive 20 azioni, inte-
stato come quelli dichiarati smarriti.

Roma, 13 ottobre 1887. 1721

REGIA PREFETTURA DI AVELLINO

Offerta per la costruzione di due Barche-porte di acciaio pel nuovo bacino
nel R. Arsenale di Taranto per L. 392000. Asta del 2 novembre 1887
11 deliberamento avrà luogo anche nel caso di una sola offorta, e sark do-

finitivo al primo Incanto.
Saranno ammessi a concorrere all'appalto della suddetta impresa soltanto

i proprietari o rappresentanti legalmente riconosciuti, di Stabilimenti mec-
canici o cantieri nazionali notoriamente atti ad eseguire costruzioni navali di
ferro o acciaio. Questa attitudine dovrà essere dimostrata pel mezzo di cer-
tifleato rilasciato da uno dei Direttori delle Costruzioni Navali dei 3 Diparti-
menti Marittimi o da uno del Capi degli Uffici Tecnici della R. Marina di Ge-
nova e Livorno.
Siffatto cortificato dovrà essere presentato alla Direzione appallante cinque

giorni prima di quello fissato per l'asta.
Chi fa o!Terta per contò di altra persona dovrà produrre un mandato di

procura speciale in originale, o por copia autentica notarile. Non saranno am-messi i mandati di procura generale.
Le condizioni di appalto sono visibili negli ulllei delle Direzioni delle Co-

struzioni di Napoli, Spezia, Venezia, sotto Direzione delle costruzioni di Ca-
stallommnre di Rtahin e progen il Minietorn daily yms.igg
Le offerte, nel modo detto di sopra, potranno anche essere presentato al

prefato Ministero della¡ Marina,' ed alle Direzioni omonime del l' e 3° Di-
Avviso d'Asta.

Essendo andato deserto il primo incanto per l'appalto di tutte le opere e

provviste per la costruzione della strada obbligatoria di Calitti, tronco dalla
Provinciale di Calitri al confine di Cairano, si rende noto che alle ore 11 ant.
del giorno 22 corrente mese, avrà luogo in questa Profettura, innanzi al signor
Prefetto, o a chi per esso, un secondo esperimento d'asta col metodo della
candela vergine, ed a termini abbreviati, per;1'appalto suddetto, giusta il pro-
getto redatto dal Delegato stradale di S. Angelo dei Lombardi signor Castaldo,
in data 31 maggio 1885, pel prezzo a base d'asta di L. 942ti,87.
L'aggiudicazione seguirà a favore del migliore offerente, alla ragione di un

tanto per cento di ribasso, da indicarsi da chi presiederà l'asta, sul prezzo
di appalto.
I concorrenti per essere ammersi aliasta dovranno esibire;
a) Un certillcato di moralità rilasciato in tempo prossimo ah'incanta, dal

PAutorit'a del luogo di domicilio del concorronte;
b) Un attestato rilasciato dal Prefetto o sotto-Prefetto infra sei mési an-

teriori alla data in cui sarà tenuta l'asta suddetta, e che assicuri aver l'a-
spirante dato prove di perizia e di suffielente pratica nelfeseguimento di altri
consimili lavori.

Sarà inoltre obbligo dei concorrenti di depositare in una cassa di Tesoreria,

partimento ma:ittimo purché in tempo utile da poter pervenire a questa Di-
rezione pel giorno cd ora dell'incanto.
Per le spese approssimative del Contratto, tassa di Registro ecc. si deposi-

teranno all'atto dell'aggiudicazione dell'impresa lire 7000.
Napoli, 13 ottobre 1887.

1714 Il Commissario ai Contratti: RICCARDO MASOLA.

Il Prefetto della Provincia di Brescia
Vista la domanda IG Iuglio 1887, presentata dal sig. Bonara Agostino fu

Bortolo per essere autorizzato a derivare dal torrente Dezzo, in territorio di
Gorzone, due metri cubi d'acqua, sviluppanti una forza di cavalli dinamici
nominali 298,30, allo scopo di animare uno stabilimento per la lavorazione di
metalli, da origersi nel territorio di Darfo, nella frazione di Corna.
Visto il relativo progetto, da cui risulta che la presa vien fatta mediante

travata in legname, o che l'acqua corre per un canale in galleria lungo metri
158,20 e nuovamente restituito al torrente stesso al contino territoriale dei
Comuni di Gorzone e Daito, e precisamente al di sopra della bocca di presa
della Roggia Aiguale.
Visto il disposto dell art. 8 della Legge 10 agosto 1884 a. 2614, e degli art.

7 e 8 del relativo regolamento.
Prosinciale la somma di lire 2000 a titolo di cauzione provvisaria, per adire Sentiti i voti favorevoli del Genio civile e della Deputazione provincialeall'incanto; con avvertenza che qualunque altra specie di deposito non sark DECRETA:
ammessa.

All'atto della stipulazione del contratto di appalto, il deliberatario dovrà
prestare una cauzione definitiva di lire 10000 in valuta legale od in cartelle
del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente.
L'aggiudicazione avrà luogo anche se vi sia un solo concorrente.
I lavori dovranno essere ultimati entro il termine di sei anni, giusta l'art.

Si def capitolato di appalto 24 settembre 1887.
Gli atti del progetto ed il relativo capitolato sono visibili in questa Prefet-

thra in tutti i giorni non festivi, dalle ore 9 antim. alle 3 pom.
S'atte le spese inerenti alfappalto ed alla stipulazione del contratto, sono

La domanda sopramentovata ed il relativo progetto resteranno depositati
nell'uffleio Comunale di Darfo dal giorno 20 ottobre corr. al 10 novembre vi-
sibili al pubblico nelle ore d'ufficio.
La visita della località da parte dell'ingegnere Capo del Genio Civile, alla

quale gli interessati sono ammessi ad intervenire, avrà luogo il giorno 21 no-
vembre p. V.
Gli interessati stessi potranno presentare i loro reclami sia durante il tempo

della pubblicazione della domanda nell'ufficio Comunale di Darfo, sia nella
occasione della visita anzidetta all'ufliziale che ne sarà incaricato.

Brescia, 6 ottobre 1887.
g carico delfimpresario· 1715 11 Prefetto: SORAGNI.gyellino, 12 ottobre 1887.

g•ygg Il Segretario Delegato ai contratti: E. TESTA. TURINO RAFFAELE, Gerente - Tip. della GazzETTI Uyrictatz


